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Questo libro è stato realizzato con un obiettivo ben preciso:
permettere a chiunque di riconoscere la presenza aliena nella
propria vita qualora essa stia recando danni, seppure in maniera
invisibile ai nostri occhi. Molte persone sono vittime di influenze
aliene e non sono consapevoli che i propri problemi di salute e di
vita siano nati a causa loro, proprio perché è difficile accettare
una simile rivelazione; è molto più facile pensare che i problemi
nascano da soli, dal nulla. Riconoscere l’influenza negativa che
alcune presenze portano alle nostre vite, significa avere la
possibilità di allontanarle e fare in modo che non ci colpiscano
più. Per alcuni, l’argomento Alieni è ancora molto distante, per
molti altri invece è diventata la routine, perché hanno compreso
che seppure non si vedano, essi sono presenti e ci colpiscono. Loro
manipolano le nostre vite molto più di quanto immaginiamo.
Attraverso queste pagine apprenderai informazioni utili per
distinguere l’influenza aliena da ciò che è il tuo reale pensiero,
per scovare i chip alieni inseriti all’interno del tuo corpo, oltre
che per prevenire l’inserimento di ulteriori chip dentro di te e
nelle persone che ami. Conoscerai i metodi per eliminare le
manipolazioni aliene che hanno rovinato molti eventi e anni della
tua vita, anche laddove non avresti mai pensato che si trattasse di
opera loro. I capitoli che seguono saranno colmi di esperienze
realmente vissute, da sveglia e ad occhi aperti, spesso sotto gli
occhi di altre persone. A testimonianza di ciò, all’interno di
questo libro sono presenti foto di reali chip alieni che ho
personalmente lavorato per espellere dal mio corpo, durante la
pratica della Guarigione Energetica su me stessa. Inoltre saranno
presenti foto, anch’esse di mia personale proprietà, scattate ad
Esseri Dimensionali che si sono mostrati durante la mia pratica.
Che sia per caso, o per la decisione di un’Entità superiore, le
eccessive esperienze che ho subìto da tutta la vita mi hanno infine
spinta a reagire; ho così compreso come fare per liberarsi dalla
sottomissione aliena, ed è ciò che intendo insegnarti in questi
scritti. Ho studiato attraverso l’unica fonte di verità che esista,
ovvero l’esperienza diretta in prima persona, come funzionano i
chip e le varie differenze tra le loro tipologie, scoprendo così
quali sono i loro punti deboli e come disattivarli. Questa non è
solo una biografia o una raccolta di esperienze extrasensoriali;
questa è una vera e propria guida per liberare sé stessi e la
propria famiglia dalle influenze aliene. Ti spiegherò come
combattere, come smettere di avere paura, come controllare le
azioni indesiderate. Ti offrirò i mezzi per scoprire se possiedi
chip alieni all’interno del tuo corpo, come eliminare quelli già
presenti e come evitare che questi vengano reinseriti. Attraverso
le molteplici esperienze vissute, ho imparato a studiare i fatti
reali, evitando le interpretazioni; per questa ragione ho deciso di
scrivere nero su bianco tutti gli eventi accaduti, per dare modo a
te che leggi di conoscere i metodi di difesa, prima di arrivare sul
fondo del pozzo come è già accaduto a troppe vittime di queste
influenze negative. Conoscere è Libertà, motivo per il quale ho
deciso di condividere le mie conoscenze e insegnare al prossimo ad
agire, invece di piangersi addosso e lamentarsi dei propri problemi
di vita; gli alieni non si lasciano impietosire dalle lacrime
umane. Ad oggi ho trovato troppe persone illuse, convinte che per
liberarsi degli esperimenti alieni basti ignorarli. Molti vivono
nella convinzione che, se lasciati liberi di agire, gli alieni
andranno via spontaneamente, permettendogli così di prendersi tutto
ciò che vogliono, nella mera speranza che un giorno perdano
interesse e mollino la presa. Purtroppo non sarà così. Gli
esperimenti alieni, le abduction e l’inserimento dei chip possono
durare anche per tutta la vita e coinvolgere quelle dei nostri
cari, specie la vita dei più piccoli. Loro non hanno pietà di
nessuno: vogliono raggiungere un obiettivo e se continuiamo a
lasciarli liberi di fare ciò che vogliono senza impedirgli di
entrare e rovinare le nostre vite, ci riusciranno. La verità è che
se bastasse ignorarli per farli andare via, saremmo già tutti
liberi da un pezzo e non vivremmo delle vite così problematiche. Il
problema vero e proprio è che la maggior parte delle persone non sa
che cosa gli alieni vogliano, quindi non conosce le ragioni per cui
essi dovrebbero decidere di influenzare i nostri pensieri e
manipolare gli eventi delle nostre vite, per far sì che ci accadano
brutte esperienze. Ma omettere l’argomento non è la soluzione alle
nostre sofferenze. Fingendo che essi non esistano, continuiamo a
consentirgli di lavorare su di noi indisturbatamente, sia come
specie umana che come singoli individui. Troppe volte abbiamo
lasciato che loro ferissero altre persone anche a noi care, solo
perché la paura di venire coinvolti ci impediva di fare qualcosa
per aiutarli; quindi preferivamo pensare che bastasse ignorarli per
farli smettere di attaccarci. Oggi, però, tanti altri ne sono
vittime perché come umani non siamo stati bravi a collaborare e ad
impedirgli, nel frattempo, di potenziare le loro capacità. La
stessa ragione porta avanti questa catena di persone che chiedono
aiuto ma non vengono credute, o vengono lasciate al loro destino
anche da chi sa che stanno dicendo il vero, per paura di subire lo
stesso trattamento. Troppe persone si comportano da vigliacche,
sino a che non spetterà a loro, o peggio ancora ai loro familiari;
a quel punto, nessuno gli porgerà una mano. Prima che sia troppo
tardi, Ti spiegherò perché bisogna reagire e come bisogna farlo.
Gli 
alieni sono come i topi d’appartamento. 

  Se un ladro entrasse in casa tua e tu fingessi che lui non
  ci fosse, smetterebbe forse di rubare? Al contrario,
  indisturbato, ruberebbe tutto ciò che troverebbe, in tutta
  tranquillità. Se invece tu gli mostrassi la tua pistola,
  continuerebbe a rubare? È giusto pensare che scapperebbe via a
  gambe levate; inoltre potrai stare certo che non tornerà mai
  più.
 Ecco perché bisogna reagire. All’interno di queste
pagine ti insegnerò a difenderti dagli intrusi e a smettere di
soffrire per la loro presenza, seppure tante volte non sia così
evidente. A prescindere che tu voglia comprendere la verità o
ignorarla, ciò non toglie che loro esistano e che, com'è probabile
che sia, ti abbiano già adocchiato da molti anni. Vi saranno quindi
elencate le descrizioni degli alieni che ho visto e studiato
personalmente, diverse dalle solite informazioni che si possono
trovare su Internet o su opere di vari scrittori, che raccontano
esperienze di altre persone – che mai questi autori hanno vissuto
in prima persona – il più delle volte attraverso ipnosi regressive
o sogni in cui vi erano protagonisti gli alieni. Le esperienze
raccontate in questo testo sono vissute dal vivo, da sveglia, di
giorno e di notte, in prima persona, alcune belle e altre molto
meno entusiasmanti; quindi non sono racconti di altre persone e non
si basano su sogni né ipnosi, ma su ricordi veri e concreti. È
rimarchevole precisare che non ho mai assunto droghe, psicofarmaci
o antidepressivi, che non faccio uso di alcool e che non fumo;
nonostante ad uno occhio inesperto potrebbe sembrare una banale
premessa, scoprirai invece quanto sia importante evitare
completamente l’uso di certe sostanze, specie quando si viene a
contatto con alieni oscuri. Ho deciso di iniziare a scrivere questo
libro perché, dopo tutte le esperienze accadute durante la mia
vita, la domanda principale che mi sono posta è stata: “Come ho
fatto a vivere così tante esperienze con gli alieni? Che ci sia
forse un motivo più importante che dovrei seguire?”. Anche se
vogliamo ignorarci e fingere che non sia così, in questo mondo
siamo tutti connessi; forse il motivo per cui ho vissuto
esperimenti e rapimenti alieni talmente pesanti è quello di poter
offrire una via d'uscita ad altre persone, che attraverso la mia
esperienza potranno vincere la propria battaglia con maggiore
rapidità. A prescindere da quale sia la ragione che ha spinto tutto
questo, ciò che davvero conta è spiegarti come venire fuori da
quello che io definisco un brutto circolo vizioso, perché
attraverso le influenze che ho subìto, i rapimenti, i chip che ho
dovuto disattivare soltanto con l’utilizzo delle mie forze, ho
imparato a manovrare simili esperienze con abilità, scelta
obbligatoria per poter vivere una vita serena. Oggi sono pronta a
spiegarti come riuscire a fare altrettanto. A seguire, troverai
abbondanti tecniche pratiche che passo dopo passo ti aiuteranno a
tutelarti dalle influenze mentali e fisiche che i padroni del cielo
hanno su di noi. Sono intenzionata a svelarti informazioni sugli
alieni che non potrai trovare da altre parti, in quanto si tratta
di esperienze vissute in prima persona e non di racconti diffusi
per sentito dire. In questo libro mi dedicherò a spiegarti
l’argomento Alieni, iniziando dalla base più assoluta, per
soddisfare la comprensione di tutti coloro che non hanno mai
sentito parlare di alieni o non si sono mai informati a causa della
paura, per poco interesse, per diffidenza o scetticismo. Conclusa
la base, passeremo immediatamente alla spiegazione successiva, che
colmerà ogni dubbio di tutti coloro che hanno passato la vita a
studiare e cercare risposte sulla presenza aliena e sul loro metodo
di operare, ma non hanno mai trovato persone che hanno vissuto
esperienze reali che potessero confermare le loro ipotesi. Con
questo libro offrirò la base d’inizio a coloro che si avvicinano
all’argomento per la prima volta e fornirò solide conoscenze a chi
le sta cercando da tanti anni. Posso assicurarti che non sono la
tipica persona che si illude che gli alieni siano tutti buoni e che
ci salveranno da una fine altrimenti certa, per portarci in un
mondo paradisiaco fatto apposta per noi; né di essere la tipica
persona paranoica, convinta che gli alieni esistenti siano tutti
oscuri, che ci uccideranno e che non ci sia più nessuna speranza
per noi. I miei ricordi sono legati a molte esperienze con alieni
oscuri, ma anche ad esperienze dirette con alieni buoni; questo mi
ha permesso di conoscere entrambi i lati della vita spirituale e
accendere in me la voglia di continuare a conoscere quante più
informazioni possibili. Comprenderai come io sia felice di aver
potuto conoscere sia gli alieni buoni, tra i quali ve ne sono stati
alcuni più generosi di altri, ma anche quelli oscuri, parte di essi
decisamente più crudeli di altri. Nonostante ciò, tutte queste
esperienze hanno aumentato in me il desiderio di voler liberare le
menti umane dalle manipolazioni aliene, ragion per cui mi sono
dedicata al percorso giorno e notte, insegnando a quanta più gente
possibile come uscire dal tunnel. In questo libro ho riversato
tutta la passione e l’interesse che vivono dentro di me per
liberarci dalla presenza oscura; per modo di dire: queste pagine
fanno parte della mia Anima. Dedico queste pagine a chi non conosce
il mondo degli alieni, garantendo che verrà approfondito a tal
punto che comprenderà tutto ciò che non ha mai osato chiedere. Al
contempo lo dedico a chi si ritiene già informato abbastanza,
affinché possa conoscere la mia esperienza in prima persona ed
espandere il proprio punto di vista. Assicuro che questo libro sarà
alla portata di tutti, in quanto verrà scritto utilizzando termini
di pubblica e facile comprensione, evitando quindi paroloni
complicati che impedirebbero la maggior parte dei lettori di
apprenderne il contenuto. Il mio scopo, infatti, è rendere queste
informazioni accessibili a chiunque, anche ai “profani”
dell’argomento e non solo agli “eletti” – come oggi molti si
autodefiniscono – sicura dell’utilità di queste pagine per entrambe
le categorie di persone. Inoltre, ti spiegherò come sono arrivata a
raccogliere certe informazioni sugli alieni e i metodi che ho
utilizzato per proteggermi da essi.  
  
Un vero manuale Psichico, scritto
per essere alla portata di tutti coloro che vogliono seriamente
difendere la propria libertà, la propria privacy, le proprie
decisioni personali e la propria vita. Un libro pratico, non
teorico! Imparerai tecniche di difesa mentali e psichiche, che
nessuno ti ha mai insegnato prima, per affrontare qualsiasi
situazione pericolosa senza la minima paura. Con la certezza
assoluta che sarà utilissimo in ogni suo aspetto, invito te,
lettore, a leggere con estrema attenzione ogni singola parola
presente in queste pagine: ciò si rivelerà essenziale per
comprendere il vero messaggio che desidero trasmettere. Prima di
iniziare ti chiedo di leggere tutti i titoli dei capitoli elencati
nell’indice, così da comprendere gli argomenti che verranno
trattati; fatto ciò, potrai iniziare la lettura del primo capitolo.
Abbi cura di non saltare da un capitolo all’altro prima ancora di
aver concluso la lettura precedente, poiché il libro è stato
formulato con un criterio attento a far comprendere le informazioni
che si presentano, nel miglior modo possibile. Saltare di capitolo,
evitare di leggerne alcuni o leggerli in disordine potrebbe
alterare la comprensione delle informazioni qui presenti e quindi
confonderti. Detto ciò, iniziamo questo viaggio alla comprensione
degli Alieni   

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Iniziamo dalla base
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    



  

    

  






Partiamo con una rapida infarinatura sugli Alieni, per poi
approfondire ogni singolo punto toccato fra queste righe, per
discernere più informazioni possibili e permetterti una visione
completa.  

 Il termine 

  Alieni 
si riferisce a tutto ciò che, come forma vivente, non è
nato né conosciuto sulla faccia della Terra. Come dice la parola
“extraterrestre” si tratta di esseri viventi che fisicamente non
sono nati sulla Terra, ma hanno preso vita in altre zone
dell’universo, su un altro pianeta oppure su un’altra dimensione
fisica distante dalla nostra. Il termine 
Alieno identifica unicamente il corpo fisico
dell’essere vivente che osserviamo come “esterno” alla Terra, ma
che non sempre coincide con la sua vera essenza, ovvero la sua
Coscienza o anche detta Anima. Possiamo infatti parlare di un corpo
fisico alieno, che nasce su un altro pianeta distante dalla Terra;
ma non possiamo definire altrettanto aliena la sua Anima, perché in
verità essa potrebbe aver vissuto così tante incarnazioni in specie
di vita più vaste, che la sua Essenza non appartiene a nessun
pianeta e nessuna dimensione: Lei potrebbe averle abitate tutte.
Per noi umani, la reincarnazione è ancora un argomento molto
difficile da accettare, eppure per loro non lo è affatto, in quanto
sono molto più avanzati culturalmente: sanno che la 

reincarnazione esiste e avviene nel modo più naturale
possibile. Quindi un’Anima che oggi vive all’interno di un corpo
fisico umano, in una vita lontana potrebbe aver sperimentato la
vita su un altro pianeta, per cui ha vissuto all’interno di quella
razza aliena e riconoscersi in essa per tutto il tempo in cui ha
abitato quel corpo. Molte persone confondono ancora il corpo fisico
con l’Anima, credendo che l’identità della persona sia il corpo in
cui risiede, per questo motivo si ha difficoltà a comprendere che
anche noi, in altre 

vite passate, potremmo essere stati “alieni”. Un alieno è
semplicemente un essere vivente che non è nato sulla Terra: non
possiede un corpo umano simile al nostro perché non è nato da due
genitori umani. L’Anima però non è per forza terrestre, poiché ci
sono moltissimi altri mondi dove si può nascere e si può dare vita
all’Anima. Difatti sono innumerevoli le Coscienze che sono venute
sin qui, da altre dimensioni, e solo dopo si sono reincarnate in
questo pianeta all’interno di corpi umani. Questo porterebbe a
definire queste persone come “aliene”? No, perché l’Anima non si
vede ad occhio, mentre il corpo fisico sì; quindi dal momento in
cui quella Coscienza è incarnata in un corpo umano, quella presenza
appartiene a tutti gli effetti alla razza umana. Ci sono persone
che si autodefiniscono “aliene”, perché ricordano vissuti in altri
corpi che appartengono a razze non umane. Avere il ricordo di
incarnazioni in cui si viveva in altri mondi, all’interno di corpi
fisici non umani, è molto più comune di quanto sembri, perché sono
molte le Anime che scelgono di reincarnarsi in dimensioni
differenti, volta per volta. Anche se in questa vita sei nato
all’interno di un corpo umano, non significa che tu lo sia sempre
stato, perché in un lontano passato, o piuttosto recente, potresti
aver vissuto un’incarnazione all’interno di un corpo “alieno”.
L’ostacolo che ti fa dubitare dell’esistenza delle vite precedenti
e quindi della reincarnazione sta proprio nella difficoltà di
ricordare, ragion per cui si preferisce pensare che queste
esperienze non esistano e che siano tutte fantasie. Dovresti invece
chiederti il motivo per il quale non ricordi e se questa amnesia
sia naturale o ti sia stata imposta per utilità di terzi. A chi fa
comodo una società di persone che non ricordano chi esse siano? Lo
capirai. In questo libro ti spiegherò cos’è la Reincarnazione, come
funziona e come ricordare le proprie vite passate, affinché tu
possa avere i mezzi per capire. Coloro che si sentono “alieni” non
hanno del tutto torto, perché potrebbe essere vero che, in passato,
hanno vissuto incarnazioni in corpi fisici che oggi – essendo umani
– definiamo alieni. D’altro canto è necessario spiegare bene questo
concetto, perché non bisogna fermarsi alle apparenze. Il termine 

  alieno
 indica un essere vivente dal corpo fisico che non è nato
sulla Terra, pertanto tutti noi che in questa vita siamo nati sul
pianeta Terra e possediamo un corpo terrestre siamo definibili
umani. Ciò che ci contraddistingue dagli altri umani e ci rende
diversi è la nostra Anima, che può essere piuttosto giovane o molto
più matura. Non dovremmo definire l’Anima come “aliena”, perché
un’Anima ha vissuto così tante vite in chissà quante dimensioni
diverse che è scontato dire che sia aliena e non unicamente umana;
eppure ci sono così tante Coscienze esistenti che sono così ben
nascoste, che non le si riconoscono facilmente, infatti spesso non
si riconoscono nemmeno fra di loro. Quindi noi siamo umani per
quanto concerne il corpo, mentre l'Anima potrebbe provenire da
altre dimensioni e quindi è definibile “universale”. Il pensiero di
sentirsi alieni tutt’oggi, seppure visivamente si possieda un corpo
umano, deriva sicuramente dalla consapevolezza interna di aver
vissuto vite passate in cui eravamo alieni, o meglio dire non
eravamo umani; infatti ai tempi eravamo individui di un’altra razza
e abitavamo su un altro mondo, di conseguenza osservando da occhi
diversi erano proprio gli umani ad essere “alieni”, in quanto
vivevano su un altro pianeta distante dal nostro. Non è poi così
strano pensare che anche noi abbiamo vissuto incarnazioni aliene,
perché come un’Anima può uscire da un corpo umano e reincarnarsi in
un altro corpo umano – che si trova anche da tutt’altra parte del
mondo – la stessa Coscienza potrebbe decidere di reincarnarsi in un
corpo più distante, anche da tutt’altra parte dell’universo. Perciò
è vero: gli alieni esistono. Sarebbe ridicolo pensare che in tutto
l’universo esistiamo solo noi umani. Più che ridicolo sarebbe
terrificante… ma sapere che gli alieni esistono, non basta per
conoscere tutto sul loro conto; al contrario, quello che c’è da
sapere è molto più complesso di quanto sembri. Bisogna partire
dalla consapevolezza che esistono tantissime “razze” aliene di
diverse forme e diversi livelli di evoluzione. Alcune di esse sono
definibili umanoidi, perché mostrano sembianze umane in quanto
possiedono due braccia e due gambe, un naso e due occhi,
pressappoco simili ai nostri; a distanza sono facilmente
confondibili con l’aspetto di persone umane. Altre specie aliene
invece somigliano molto di più agli animali, seppure non siano
identici nella struttura fisionomica, nel DNA e nell’evoluzione
mentale, in quanto ad esempio questi alieni potrebbero camminare in
posizione eretta mentre gli animali terrestri a cui somigliano
camminino a quattro zampe. Altre razze ancora somigliano vagamente
alla fisionomia degli insetti. Poi esistono razze aliene che hanno
forme geometriche (non possiedono quindi braccia o gambe); altre
possiedono un corpo così piccolo o così grande che non gli si può
dare una forma per quanto sia difficile vederle e analizzarle da un
occhio umano. Esistono quindi migliaia di migliaia di razze
diverse, e seppure vogliamo credere di essere noi – gli umani – i
più esperti dell’universo, in verità non conosciamo nemmeno la più
minima percentuale degli esseri viventi che abitano questa
galassia. Come gli umani sono tutti diversi fra loro sia di mente
che di Coscienza, esistono ovviamente diversità di interessi e
intenzioni anche nei popoli degli alieni, che molto volgarmente
distingueremo in alieni buoni e alieni cattivi; seppure, più
avanti, capirai che ogni razza è composta da individui molto
diversi fra loro proprio come tra gli umani seppure facente parte
della stessa specie. Ci sono razze nate e cresciute in luoghi molto
positivi, attraverso i quali hanno colto il valore della vita e
dell’evoluzione spirituale. Essi utilizzano parte del loro tempo
per aiutare a far evolvere gli altri individui, sebbene nulla
abbiano a che vedere con le aspettative che gli umani si sono
creati sul loro conto. Dall’altra parte abbiamo altre razze, molto
diverse dalle prime, cresciute in dimensioni oscure che le hanno
rese tali. D’altro canto, parliamo di razze aliene buone e quelle
oscure solo per dare un’idea generale, seppure sia importante
capire sin da subito che non si possa fare di tutta l’erba un
fascio. Se dovessimo parlare in generale della razza umana, si
direbbe forse che si tratti di una razza oscura? Sarebbe eccessivo
definirla tale perché, per colpa di una percentuale decisamente
minore composta da menefreghisti e senza cervello, sarebbero
malviste anche tutte quelle persone che in realtà sono buone e
rispettose verso gli altri e verso la vita. Gli umani senza
cervello definiscono la stessa razza umana in cui vivono come fosse
“il problema” di questo mondo, il male della Terra, convinti – e
tentando di convincere il prossimo della stessa tesi – che la
nostra razza sia solo un peso per questo pianeta, come se tutti gli
umani fossero un virus che reca danni alla vita del pianeta. Ci
sono persone che hanno commesso molti errori su questo pianeta ed è
innegabile, seppure bisognerebbe anche capire se quelle fossero
realmente umane oppure no; e di questo ne parleremo fra non molto.
Ma bisogna rendersi conto che gli umani sono tutti diversi fra
loro, in quanto ci sono individui che desiderano aiutare il pianeta
e la popolazione – spingendola verso la crescita – e ci sono invece
individui che nemmeno meriterebbero di essere definiti con il
termine umano, perché sono presenti qui solo per portare problemi.
Ma senza quella parte positiva della razza umana, a quest’ora la
Terra non sarebbe evoluta, perché noi siamo parte della vita e
siamo coloro che portano l’evoluzione scientifica, medica,
tecnologica e, ovviamente, Spirituale in questo mondo, laddove
altre “persone” si impegnano a confondere le acque e condurre la
popolazione verso scelte molto oscure e sbagliate, riguardo tutti i
temi appena citati. Noi siamo essenziali per l’evoluzione di questo
pianeta. Esistono razze aliene, o meglio gruppi positivi di alcune
razze, che ci stanno aiutando molto di nascosto nella nostra
evoluzione, perché pur essendo molto più antiche e sagge della
razza umana ritengono che il nostro popolo abbia del buono, oltre
che del potenziale. Quindi nel complesso gli umani non sono poi
così male come alcune persone vogliono credere e far credere al
prossimo. Questo perché gli alieni sanno riconoscere quali umani
sono davvero umani, e quali “umani” vivono su questo pianeta per
confondere gli altri umani. Difatti altri gruppi di razze aliene,
invece, vorrebbero farci fuori il prima possibile, per le medesime
ragioni e ritenendoci un ostacolo per l’ottenimento dei loro
obiettivi; ma se siamo ancora qui è evidente che abbiamo ancora la
possibilità di riprenderci e superare questo enorme ostacolo.
Bisogna subito chiarire che la nostra razza non è la prima ad
essere nata su questo universo, né l’ultima. Purtroppo c’è ancora
tanta ignoranza a riguardo ed esiste una strana idea fra le persone
convinte che tutti i pianeti siano nati contemporaneamente, quindi
che solo sulla Terra siano nati esseri viventi, o che la vita
all’interno dei pianeti si sia sviluppata nello stesso identico
istante; come se non bastasse, credono che in tutto ciò, gli umani
siano comunque la razza più evoluta e antica dell’universo. Come
possiamo dare fiducia a queste estreme contraddizioni? Ci sono
pianeti, in questo universo, che si sono creati miliardi di anni
dopo gli altri, pertanto la vita in essa è sbocciata molto tempo
dopo. Questo universo è troppo grande per poterci convincere che
gli unici pianeti che esistano siano gli otto del nostro sistema
solare che abbiamo maggiormente studiato alle scuole elementari,
come se in tutto l’universo non ne esistessero altri e come se, nel
frattempo, scientificamente non sia cambiato nulla da quando li
avevamo studiati noi a scuola, decenni fa. Inoltre, non è
realistico pensare che in questi otto pianeti non sia presente la
vita, come se la Terra fosse l’unica abitabile. È ovvio che la
Terra sia l’unica abitabile dai Terrestri, ovvero dagli umani nati
sulla Terra, perché il nostro corpo è perfettamente adatto a vivere
su questo piano, perciò non è detto che sia in grado di vivere su
altri pianeti; ma questo non significa che sugli altri, per esempio
Giove, debbano nascere persone umane! Anche un bambino capirebbe
che su un pianeta differente nascerebbero esseri viventi adatti a
quel genere di ambiente, e non di certo a vivere sul pianeta Terra.
Come potremmo aspettarci che su Giove nascano persone identiche a
quelle umane, o animali identici a quelli terrestri? Ovviamente non
accade, perché l’umano non è l’icona di vita universale: l’Universo
non chiede il permesso all’umano di potersi espandere e dare vita a
nuove specie! Mettiamocelo bene in testa. Nessuno ci chiede il
permesso di fare nulla, perché l’umano non è né il capo né
l’esempio da seguire per gli altri esseri viventi presenti
nell’universo. Le altre razze fanno quello che vogliono e all’umano
spetta solo la decisione di informarsi e studiare le situazioni e
gli svolgimenti, anziché restare ignorante, senza però illudersi di
poter mettere voce in capitolo; perché gli alieni non chiedono il
permesso all’umano di fare ciò che vogliono nel loro pianeta,
purtroppo nemmeno del nostro. Intorno al nostro pianeta esistono
tantissime altre specie viventi che non hanno nulla a che vedere
con l’umano. L’universo non gira intorno alla Terra, quindi
togliamoci dalla testa che gli altri esseri viventi debbano essere
a immagine e somiglianza dell’umano e che se così non fosse,
significherebbe che non esistono. Tutto questo è un grave errore.
C’è anche bisogno di dire che la vita in un pianeta non si evolve
rispettando tempi uguali per tutti, ma a seconda delle condizioni
del pianeta e delle varie circostanze, gli esseri viventi
potrebbero nascere subito, come potrebbero nascere dopo centinaia
di migliaia di anni, seppure il pianeta esista da molto più tempo.
“Il mondo è bello perché vario” e aggiungerei che l’universo è
bello perché misto, alcuni sono nati prima, altri sono nati molto
dopo, altri ancora nasceranno in un futuro prossimo. Per questo
motivo ci sono razze aliene molto più evolute tecnologicamente di
noi e altre che ancora non conoscono nemmeno il più semplice metodo
di comunicazione a distanza, come ad esempio ciò che per noi è il
telefono. Se potessimo guardare il futuro di questo pianeta, magari
tra duemila anni, scopriremmo che anche noi umani avremo già
inventato macchinari capaci di farci uscire dalla nostra atmosfera
e giungere in altri mondi, in modo rapido e senza rischio:
tecnologie così evolute da farci arrivare da un punto all’altro
dell’universo in un lasso di tempo immediato, evoluzioni che ora –
duemila anni prima – non riusciamo neanche ad immaginare, figurarsi
ad accettare. Per la stessa ragione esistono razze aliene talmente
evolute che possiedono tecnologie che noi umani non possiamo
comprendere, o almeno non così in fretta. Certamente anche
l’evoluzione di ogni pianeta è differente dal nostro, ad esempio
potrebbero esserci razze intelligenti che si evolvono molto più
velocemente di altre, oppure razze meno attive che, nonostante gli
anni e i secoli passano, esse rimangono quasi ferme nelle loro idee
e convinzioni, quindi non osano aprire la propria mente e spingersi
a scoprirne di più restando bloccate in uno stallo evolutivo senza
fare passi in avanti. Infatti potrebbero esistere razze aliene più
antiche di noi eppure meno evolute tecnologicamente rispetto alla
nostra razza; lo stesso vale per il contrario. È importante
comprendere che ogni pianeta è diverso e i passaggi compiuti verso
la direzione dell’evoluzione non sono mai gli stessi sugli altri
pianeti. Ad esempio qua, sulla Terra, siamo passati dal leggere un
libro cartaceo a leggere e-book online direttamente dal web, ma in
altri pianeti magari non esisteranno mai linguaggi parlati e
scritti come nel nostro. Perciò essi potrebbero evolversi in altre
capacità, come in quella dello spostamento fisico veloce da un
pianeta all’altro, ma non conosceranno mai il passaggio
dall’imparare a parlare al riuscire a scrivere e coniugare verbi o
addirittura parlare in altre lingue, perché sono nozioni che non
appartengono al loro pianeta ma sono caratteristiche del nostro.
Noi magari ci fissiamo sulla coniugazione perfetta dei verbi e non
ci interessiamo a studiare quel genere di macchina che sappia
compiere simili spostamenti. Ciò significa che non dobbiamo basare
l’evoluzione di una razza aliena seguendo gli stessi passi che ha
dovuto affrontare l’umano, perché le altre razze potrebbero non
aver mai creato una forma scritta del proprio linguaggio e
nonostante questo sanno volare e viaggiare nello spazio più veloci
di noi. Di conseguenza è importante capire che i livelli di
maturità che contraddistinguono la nostra cultura, come l’imparare
a leggere e scrivere – che sono di fondamentale importanza per
vivere nella nostra società – potrebbero non esistere mai su altri
pianeti, su cui invece l’evoluzione del popolo si basa su
tutt’altri canoni. In altri, invece, il linguaggio verbale e
scritto potrebbero essere importanti quanto nel nostro o anche di
più, al punto che non si fermano a studiare le diverse lingue del
loro stesso pianeta (a patto che ce ne siano, in quanto non è
scontato che possiedano più lingue come succede sulla Terra) ma
potrebbero essere interessati a studiare anche i linguaggi degli
altri pianeti e dimensioni seppure non gli appartengano. Per
linguaggio non s’intende solo la lingua parlata, ma anche il
linguaggio del corpo, il linguaggio artistico (come quello dei
dipinti) che non è poi così ovvio e scontato da comprendere.
Seppure alcune persone siano talmente chiuse di mente che non sono
interessate nemmeno a scoprire le culture degli altri popoli umani,
figurarsi quelle degli altri esseri viventi, molte razze aliene
invece sono molto più “studiose” e curiose di noi, quindi sono
molto interessate a comprendere come noi umani comunichiamo,
attraverso i vari mezzi che utilizziamo abitualmente. Noi
comunichiamo in molti modi: nel modo di vestirci, nel modo di
atteggiarci, nel modo di muoverci e camminare, nel modo di tingerci
i capelli, nel modo di approcciarci ai nostri simili, oltre che
ovviamente nel modo di parlare e dare vita alle più varie forme
d’arte. Come alcuni di noi occidentali sono curiosi di conoscere la
cultura orientale, per dirne una, altre razze aliene sono curiose
di conoscere la cultura umana, che varia da Paese a Paese, ma anche
da individuo a individuo. Ciononostante ancora ci stupiamo al solo
pensiero che una razza aliena possa incuriosirsi di noi e cercare
di studiare il nostro mondo. Eppure, da quando è nato l’uomo sulla
Terra, ci hanno studiati e ristudiati molte più razze di quante
possiamo immaginare. Esistono infatti razze aliene altamente
evolute che da moltissimo tempo hanno scoperto come spostarsi da un
punto all’altro del loro pianeta e parte dell’universo, in maniera
estremamente veloce, molto più di quanto potrebbero fare i nostri
aerei terrestri che a confronto sembrano preistorici e ai loro
occhi sono ridicoli. Le razze più evolute della nostra, utilizzano
una sorta di aerei con diverse forme e funzioni più avanzati
rispetto ai nostri, che noi umani generalmente rinominiamo con il
termine Ufo. Se noi umani siamo consapevoli della presenza degli
ufo, significa che gli alieni sono riusciti già da molto tempo ad
entrare nel nostro pianeta utilizzando la loro tecnologia che,
ripeto, è molto più avanzata del nostro banale aereo. Perciò non
dovremmo stupirci nel sapere che alcuni individui hanno sviluppato
anche tecnologie capaci di rendere a loro stessi facile la
vivibilità sulla Terra, in quanto non si sono fermati al semplice
casco da astronauta che oggi noi umani conosciamo. Studiando
l’atmosfera della Terra e basandosi sulle proprie necessità, alcuni
alieni hanno creato tecnologie adatte alle loro esigenze, per
rendergli più facile visitare e sostare per più tempo all’interno
del nostro pianeta. Se a noi umani viene insegnato che l’uomo senza
casco da astronauta morirebbe per via delle cause atmosferiche, 
non possiamo illuderci che gli alieni siano così arretrati
tecnologicamente. Gli umani vengono tenuti ignoranti appositamente
per non rendersi conto delle incredibili conoscenze tecnologiche
che vengono utilizzate, mentre noi stiamo a spolliciare con un
cellulare. Alcune razze aliene visitano il nostro pianeta da così
tanto tempo che, purtroppo, lo conoscono anche meglio di noi. Tutto
questo non è accaduto di recente, ma avviene da sempre. Ci sono
razze aliene che hanno visitato la Terra già prima dell’esistenza
dei dinosauri; dopodiché non sono più tornate. Altre hanno visitato
e addirittura “abitato” il nostro pianeta nel periodo dell’Antico
Egitto e, tutt’oggi, ritornano. Altre razze invece sono più
recenti, quindi non ci visitarono migliaia di anni fa ma hanno
iniziato solo da qualche secolo, altre addirittura da qualche
decennio. Per cui bisogna comprendere che gli alieni che hanno
visitato questo pianeta piuttosto di recente non sono per forza gli
stessi che lo visitavano un tempo, perché di qui sono passate molte
razze e, se alcune ritornano spesso – da millenni – altre invece
sono piuttosto nuove e ci conoscono da poco. Se pensiamo che già
nell’Antico Egitto venivano raffigurati gli ufo, come anche
nell’arte Mesoamericana e Mesopotamica, è evidente che queste
presenze fossero comuni già da allora, ma ciò non significa che gli
alieni – o quella precisa razza – che ci “visitavano” in
quell’epoca, siano gli stessi identici che ci visitano oggi. Sono
passati millenni e in tutto questo tempo sono cambiate molte cose.
Ciononostante alcune razze hanno continuato a visitarci, quindi è
normale rincontrare razze già conosciute nel passato. Non meno
importante è prendere da subito consapevolezza che come l’umano
muore, anche gli alieni muoiono, di conseguenza gli individui di
una precisa razza aliena che visitavano gli umani migliaia di anni
fa non possono essere gli stessi che ci visitano oggi, perché
quegli individui sono morti. Non è un caso se ho nominato questi
periodi storici, perché finalmente la gente si sta rendendo conto
che costruzioni antiche – come ad esempio le Piramidi – non erano
costruibili dalle semplici mani di umani schiavi e denutriti che
vivevano al tempo, che secondo la storia e la scienza pubblica
avrebbero dovuto avere tecnologie decisamente inferiori – o
addirittura nulle – rispetto a quelle che possediamo al giorno
d’oggi. Per cui come facevano a costruire Piramidi e monumenti di
tale portata? Era necessario l’aiuto di una tecnologia che per
ovvie ragioni gli umani non possedevano all’epoca. È chiaro quindi
che costruzioni così maestose potevano essere ideate e messe in
atto solo da coloro che possedevano tecnologie adatte a simili
mestieri, e non dalla manodopera umana. Secondo ciò che
conosciamo dalla storia resa pubblica, gli umani non potevano
gestire certi lavori a mani nude, tantomeno potevano racchiudere
all’interno di questi Simboli che ancora oggi conosciamo,
vibrazioni ed energie tanto elevate. Oggi vediamo le Piramidi
perché si tratta di strutture che sono rimaste in piedi sino alla
nostra epoca, perciò possiamo visitarle e studiarle, seppure in fin
dei conti ci sia davvero poco materiale ufficiale che si possa
conoscere sul loro conto. Ma chissà quante strutture furono
costruite in tempi ben più lontani e di cui oggi non abbiamo la più
pallida idea della loro esistenza, dato che sono state distrutte
durante le guerre fra popoli, o dai “disastri naturali” che
naturali non sono mai stati, o ancora perché state demolite solo
pochi millenni fa da personaggi consapevoli di ciò che stavano
facendo, solo per nascondere alle persone di oggi la storia più
antica di questo pianeta. Basti pensare che ancora oggi, con la
scusa degli attentati, vengono distrutti monumenti importantissimi
che testimoniavano il passato e che, in pochi decenni, verranno
completamente dimenticati e censurati. Gli umani delle prossime
generazioni crederanno che tali monumenti non siano mai esistiti,
in quanto riterranno di non avere prove che confermino la loro
esistenza; comprendi il progetto? Non credere che sia così strano
che gente di questo mondo abbia deciso di nasconderci la verità su
chi o cosa abbia abitato il nostro pianeta prima di noi. In fondo
basti pensare a quanto sia facile nascondere la verità sulla storia
di personaggi esistiti anche solo 50 anni fa, persone assassinate
che sono state fatte passare per morti naturali, accidentali o
peggio ancora per spontanei suicidi; alla gente non interessa la
verità, a tanti basta avere risposte che zittiscano le loro
domande. Figuriamoci quanto sia facile nascondere agli umani la
storia di milioni di anni fa. Ho citato l’antico Egitto – seppure
non si tratti del primo periodo in cui gli alieni siano stati così
presenti ed evidenti agli occhi umani – perché è facile da notare
per chiunque come, già solo nei geroglifici che conserviamo da
allora, venissero rappresentati gli ufo e gli alieni più volte e in
più circostanze. Parte delle stesse Divinità Egizie erano alieni!
Di sicuro, gli umani di quei tempi – ossia migliaia di anni fa! –
non potevano 
immaginare dischi volanti, aerei militari e altri simili
mezzi che possediamo noi umani di oggi, perché la tecnologia dei
tempi era quanto che nulla, e l’aereo di certo non esisteva! Quindi
come potevano gli umani del passato 
immaginare e quindi rappresentare nei loro geroglifici
macchinari così potenti da volare più veloce del nostro attuale
aereo e che avesse appunto l’aspetto degli ufo che avvistiamo sui
nostri cieli di oggi, se l’aereo che conosciamo noi è stato creato
solamente cent’anni fa e gli ufo “ufficialmente” non sono ancora
stati identificati? Di sicuro la storia ufficiale non ce la
racconta giusta. Essa vuole farci credere che, popolazioni
esistenti migliaia di anni fa e dotate di una scarsa tecnologia,
siano riuscite a dare vita a strutture come le Piramidi, molto più
alte di quelle che sono rimaste in piedi sino al giorno d’oggi –
che arrivano a quasi 150 metri di altezza figuriamoci quelle che
sono state demolite – e tutto questo è stato realizzato a mani nude
senza l’utilizzo di alcun macchinario di cui disponiamo oggi? La
verità è che monumenti di cotanta grandezza, così alti e pesanti,
nonché perfetti al millimetro, senza parlare della struttura
interna – lavorata al buio senza l’utilizzo di torce elettriche e
lampadine (che ai tempi “ufficialmente” non esistevano) – non
potevano essere ideate e costruite da mani umane senza l’utilizzo
della tecnologia aliena. Come facevano ad utilizzare la luce
elettrica, se ai tempi non esisteva? “Con la fiaccola” direbbero
alcuni, senza sapere che anch’essa è stata creata tanto tempo dopo
e senza pensare che all’interno di quelle precise strutture le
fiaccole non reggevano in quanto non vi era ossigeno. Per cui è
noto a sempre più studiosi come gli Antichi Egizi già conoscevano
la lampadina elettrica, seppure oggi crediamo che questa sia stata
creata neanche duecento anni fa. Ma tutti sappiamo che l’Antico
Egitto è molto più antico di duecento anni, quindi anche stavolta
le due affermazioni non combaciano. Così per bypassare il problema
e zittire le domande di chi non si è bevuto la versione ufficiale,
le risposte pubbliche hanno colpito ancora, parlando di una
improbabile lampadina utilizzata all’epoca. I geroglifici sono
colmi di rappresentazioni delle tecnologie aliene che venivano
utilizzate ai tempi, ma che la scienza pubblica nasconde dietro
banalissime bugie. Al che tenta di impedire agli umani di credere
ai loro occhi – che vedono i geroglifici antichi – per credere a
ridicole chiacchiere che distraggano dalla verità. Fra queste
abbiamo le Lampade di Dendera, che nulla avevano a che vedere con
“lampadine”. Le risposte ufficiali hanno tentato di farcelo
credere, probabilmente ritenendoci ingenui. La Lampada di Dendera
non era una lampadina ma un grosso strumento tecnologico che
riusciva a modificare il piano fisico, nulla a che vedere con le
false affermazioni con cui tentano di imbrogliarci ancora oggi.
Basterebbe osservare i geroglifici per capire che si trattava di
una tecnologia aliena, ed è veramente importante rendersi conto che
questi bassorilievi come anche le rappresentazioni dipinte,
servivano a testimoniare agli umani del futuro che cosa sapevano e
potevano utilizzare gli umani del passato. Loro già sapevano che
nel futuro qualcuno avrebbe tentato di censurare la Storia reale,
ed è per questo che non gli bastava tramandarsi la conoscenza per
via verbale ma hanno volontariamente deciso di lasciare dei segni
inconfondibili che ricordassero e testimoniassero la verità anche
millenni di anni dopo. Queste prove sono state ritrovate nel tempio
di Dendera appartenente alla Dea Hathor, Divinità che ha portato
una grande evoluzione su questo pianeta e si è impegnata
notevolmente verso l’umanità per contrastare gli alieni oscuri che
già da allora tentavano di causare gravissimi danni alla
popolazione umana; difatti ricordiamo che non tutti gli Dei Egizi
erano buoni e che anzi, gli Dei positivi lottavano contro gli Dei
oscuri per impedirgli di danneggiare l’umanità. La Dea Hathor è
stata incredibilmente importante per le intere generazioni umane
che ha salvato, tanto da essere tutt’oggi venerata per il suo
maestoso potere; ma di questo ne parleremo più avanti. Tornando
quindi alla “tecnologia” che gli umani di millenni fa utilizzavano
per “fare luce”, dovremmo chiederci: chi riforniva quelle persone
di tecnologie così evolute che ancora non erano state scoperte e
nemmeno pensate dall’uomo di 200 anni fa? Anche volendo supporre
che l’umano avesse potuto fare tutto da solo, come spiegarsi i
geroglifici sugli ufo disegnati dagli egizi, millenni e millenni
fa, gli stessi ufo che oggigiorno vediamo nel nostro cielo? C’è chi
crede che gli alieni non esistano e che gli “ufo” in realtà siano
aerei militari umani più avanzati, che il governo ci tiene
nascosti. Ma se anche volessimo ipotizzare ciò, come facevano gli
umani di migliaia di anni fa a vedere o creare questi aerei
militari? Stiamo parlando di un viaggio nel tempo in cui gli aerei
moderni viaggiavano nell’Antico Egitto? Se in Egitto non esisteva
l’automobile, tantomeno l’aereo, come potevano aver già creato
l’ufo, un mezzo di trasporto mille volte più potente, veloce ed
evoluto di un semplice aereo che utilizziamo oggi? Qui qualcosa non
torna: o stiamo parlando di viaggi nel tempo, che fra l’altro non
sarebbe nemmeno così strano, oppure stiamo parlando di alieni veri
e non di tecnologia umana. Fatta questa premessa sull’Egitto, di
cui parleremo molto più approfonditamente nel capitolo dedicato,
ritorniamo a parlare degli Alieni e degli Ufo. Esistono razze
aliene che hanno visitato questo pianeta tantissime volte,
periodicamente, durante i millenni. Altre razze aliene invece hanno
visitato la Terra solo nel passato, ragion per cui si tratta di
facce che probabilmente non conosciamo e non rivedremo per chissà
quanto tempo. Poi ci sono razze che continuano a visitare questo
pianeta da tantissimo tempo, al punto che erano già conosciuti
dagli umani di millenni fa e ancora oggi possiamo vederli e
riconoscerli. Se solo ci fermassimo un attimo a pensare a chissà
quante razze diverse sono passate di qua, lasciando i loro messaggi
nel positivo e nel negativo, potremmo solo immaginare quante
centinaia o migliaia di specie diverse abbiano influenzato questo
mondo. Oggi sul web e sui libri dedicati all’argomento si parla
solo di Rettiliani, Pleiadiani e Grigi, come se fossero le uniche
razze esistenti o delle quali si hanno avuto avvistamenti. Eppure
coloro che conoscono e agiscono sull’umanità sono molte più specie
e sottospecie di quante ne potremmo contare. Questa è solo una
delle tante prove evidenti ma ignorate dalla popolazione umana di
oggi, prove che dovrebbero aprirci gli occhi e farci rendere conto
da quanto tempo gli alieni visitino il nostro pianeta, e non solo,
ma riescano senza problemi ad entrare ed uscire tutte le volte che
vogliono. Purtroppo siamo troppo fiduciosi nel nostro Governo e
pensiamo che, se fosse vero che gli alieni esistono e visitino il
nostro pianeta, tutti noi saremmo i primi a saperlo perché
l’informazione sarebbe di dominio pubblico. Questo perché siamo
illusi che noi, cittadini comuni, veniamo messi al corrente di
tutto ciò che succede dietro le quinte. Purtroppo però, per il
Governo noi cittadini non siamo così importanti al punto da tenerci
aggiornati su ogni singolo movimento che accade. Al contrario, per
tenerci legati e obbedienti a qualunque regola e Legge ci impongano
di seguire, anche la più illegale, si assicura che noi restiamo
ignoranti e incoscienti, dalla più piccola informazione esistente –
quale la presenza degli alieni – alla più grande. Se la presenza
aliena sulla Terra risulta essere un dato minuscolo, chiediamoci
quali siano le conoscenze più grandi fra quelle che a noi vengono
celate. Nascondere la verità ai cittadini non è difficile quanto
pensiamo. Noi sappiamo solo ciò che il Governo – quindi chi ci
governa – vuole che ci venga riferito, tartassandoci di pubblicità,
messaggi subliminali e chiacchiere in TV, per distrarci dalla
verità che ci sta nascondendo. Il Governo decide che coloro che
sanno la verità devono tacere, e tanti di quelli che scelgono di
parlare e di mostrare al pubblico le prove concrete della verità,
vengono messi a tacere per sempre. Subito dopo, queste prove
vengono fatte sparire e, se non ci riescono, vengono sminuite o
derise in pubblico, affinché la popolazione si senta così stupida –
nell’aver creduto alla verità – da non dare più corda alle prove
concrete che sono state realmente dimostrate. Questo è ciò che
facciamo ogni giorno e non possiamo negarlo. Anche se vogliamo
tenere gli occhi bassi a guardarci i piedi nella speranza che,
fingendo che gli alieni non esistano, loro non ci prenderanno di
mira e ci ignoreranno a loro volta, essi esistono e hanno potere su
di noi, seppure tutto accada in modo invisibile ai nostri occhi.
Non si dovrebbe quindi pensare “all’invasione degli ufo”,
semplicemente perché la loro presenza c’è sempre stata: conoscono
questo pianeta e lo visitano da molto tempo prima di quanto
pensiamo; non è una novità di questi ultimi anni e che tu ci voglia
credere oppure no, non cambierà la situazione su questo pianeta. Le
specie aliene che visitano questo pianeta sono molto più evolute
della nostra, e non stiamo parlando di soli 100 anni in più
rispetto a noi, ma di milioni e milioni di anni in più, moltissimo
tempo nel quale essi hanno potuto studiare tecnologie avanzate che
un umano senza sesto senso non potrà mai minimamente comprendere,
nemmeno con la fantasia più fervida. Questo perché la logica che
seguiamo non è quella che porterebbe a delle spiegazioni sensate,
in quanto da sempre ci hanno insegnato a seguire una logica
sbagliata. Essa, infatti, è destinata a portarci al fallimento, in
quanto ci allontana dalla Verità. Per scoprire la vera verità
bisogna andare oltre la logica e la razionalità che ci hanno
insegnato di seguire, aprendo la propria mente a conoscenze che non
vengono insegnate a scuola, né dai nostri genitori: sono verità che
puoi raggiungere solo seguendo il tuo istinto oltre che
l’esperienza diretta. Quando viene detto: “Se anche fosse vero che
gli alieni esistono, è impossibile che siano arrivati sulla Terra,
perché i loro pianeti sono troppo lontani, etc…”, sottolineiamo
subito l’assurdità di ciò, perché tutto ciò che inizialmente sembra
inattuabile, poco tempo dopo diviene possibile. Per esempio sino a
cento anni fa per noi risultava impraticabile anche il solo
spostamento da un punto all’altro del mondo per via aerea;
dopodiché il mezzo è stato creato da persone che, anziché fermarsi
a parlare o a dubitare, hanno tentato di realizzare questo progetto
ritenuto dagli occhi di tutti “impossibile”. Ora possiamo viaggiare
in molte parti del mondo, perché l’aereo, in soli pochi anni, è
diventato accessibile al pubblico. Se gli ideatori si fossero
fermati al pensiero che crearlo sarebbe stato impossibile, allora
ancora oggi – soli 100 anni dopo – non esisterebbe alcun mezzo per
volare. Il punto è che non dobbiamo dimenticare che, queste
persone, hanno dovuto lottare contro migliaia di scettici che –
oltre a non credere alla possibilità che si potesse volare –
andavano contro i loro progetti e li deridevano, provando in tanti
modi a fermarli e impedirgli di portarlo a termine. Li
consideravano pazzi. Oggi per noi è tutto molto facile: l’aereo
esiste e nessuno si pone il problema del contrario. Eppure nemmeno
possiamo immaginare quante persone siano state zittite e derise,
addirittura prese per pazze e uccise senza pietà, quando ai loro
tempi parlavano di mezzi che potessero far volare le persone.
Nell’Era moderna ci comportiamo, ancora, alla stessa maniera: se
qualcosa oggi non esiste materialmente, perché non è stata ancora
creata (o resa pubblica) puntiamo il dito verso coloro che hanno
pensato o parlato di tale argomento: gli diciamo che è folle
pensare che quel qualcosa potrà mai esistere e che solo un pazzo
potrebbe credere in tutto ciò. Così facendo se oggi qualcuno ti
parla di ufo, pensi che sia impossibile che esistano e che visitino
questo pianeta, perché nessuno ti ha “dato le prove”, nonostante di
prove ne vengano date sin troppe ogni giorno, ma di sicuro non
dovresti aspettarti che te le fornisca proprio colui che vuole
tenerti ignorante per proprie necessità: il Governo. Ciò che è
davvero strano è che, se per assurdo il Governo decidesse di punto
in bianco di rivelare ufficialmente la presenza aliena nel mondo,
la gente improvvisamente ci crederebbe in un solo giorno senza
avere dubbi o domande, senza dimostrarsi scettici, e nel frattempo
si dimenticherebbe completamente di tutti quei personaggi che, per
secoli, hanno cercato di avvertire il popolo della presenza ufo.
Anime importanti che per tutta la vita sono state derise e reputate
pazze dalla folla di ignoranti, a causa di aver rivelato
informazioni che al resto della massa parevano “folli”,
improvvisamente verrebbero dimenticate, ignorate, sputando sopra i
sacrifici che hanno compiuto per far conoscere la verità agli umani
di oggi. Difatti tutti dimenticherebbero le vite di quelle persone,
sospirando la solita frase: “Queste cose si sapevano già!”, come se
i sacrifici di tali individui non fossero serviti a nulla perché,
anche della presenza aliena, si sapeva già da sempre; come a voler
dire che queste persone non avessero scoperto nulla di nuovo.
Ricordiamoci però, che questo meccanismo si attiva solo dopo che il
Governo (o la 
scienza pubblica da lui Governata)
ormai alle strette, ammette l’esistenza di un determinato soggetto
o la possibilità di creare una determinata macchina. Perché
reagiamo così? Perché due attimi prima si era scettici e due attimi
dopo ci si dimentica del proprio pensiero precedente? Come si fa a
cambiare convinzione, anche la più assoluta e irremovibile, in
pochi istanti? Perché, quando alcune poche persone raccontano di
aver vissuto esperienze fuori dal normale, o di aver conosciuto
macchinari ancora non esistenti agli occhi del popolo (es. la
macchina del tempo) tutti si accaniscono contro coloro che stanno
solo provando a far conoscere la verità al mondo? E perché, dopo
aver passato la vita a deridere e accanirsi su queste persone, se
succede che il Governo/la scienza ammette che questa cosa esista
davvero, da un minuto all’altro ci dimentichiamo del nostro
scetticismo verso quell’argomento e ci autoconvinciamo di averlo
sempre saputo e sostenuto? E perché ci dimentichiamo di quelle
persone che per anni o intere vite hanno cercato di avvisarci in
anticipo, anziché renderci conto che ciò che dicevano era tutto
vero e che il Governo si è impegnato tanto – attraverso
manipolazioni sociali – a zittirle e umiliarle? Questo non è
scetticismo, bensì manipolazione mentale, 
a cui tutti siamo sottoposti. C’è
però chi capisce che questo strano programma mentale non è normale,
e con questo tenta di reagire e ribellarsi all’ignoranza imposta
nella massa per cercare risposte alle proprie domande, e c’è chi
come sempre decide di essere scettico solo perché è più facile; poi
da un giorno all’altro, quando la scienza confessa che certi eventi
sono possibili, ecco che la persona più scettica del mondo diventa
la persona più credente e che anzi l’aveva già capito anni prima!
Tutto ciò nel giro di mezza giornata. Come per l’esempio
dell’aereo, accaduto un solo secolo fa, ovvero “ieri”: nessuno
credeva che fosse possibile a parte alcune persone “pazze”, così
folli che hanno deciso di andare contro la massa. Siccome oggi il
governo ammette l’esistenza dell’aereo, allora per noi è tutto
normale. Però non crediamo che altri esseri viventi, non umani,
siano riusciti a costruire la stessa tecnologia aerea creata da
noi, o più sviluppata, perché ci sembra impossibile. Ci fidiamo
così ciecamente del Governo, senza nemmeno sapere che cosa sia e da
chi sia 
realmente guidato, che ci illudiamo
sull’idea che se conoscessero la verità sugli alieni ce la
direbbero subito, magari anche contattandoci uno per uno per
assicurarsi che tutti al mondo sappiano la verità nell’immediato;
sia mai che a qualcuno fosse sfuggita la notizia. Certo, come no!
Purtroppo però bisogna rimettere i piedi per terra e rendersi
veramente conto che non esiste Legge che imponga al Vertice di
rivelare e rendere accessibili al pubblico tutte le informazioni di
cui è a conoscenza, proprio com’è accaduto per l’aereo, in quanto
il governo è al di sopra delle Leggi: loro non hanno il dovere di
rispettarle come invece impongono a noi di fare, perché noi siamo
solo “cittadini inferiori”. Noi dobbiamo rivelare tutto sul nostro
conto, nel caso ci venga chiesto o anche se non ci viene chiesto,
dalla più piccola informazione alla più intima sul nostro conto.
Loro, invece, ci possono tenere nascosto tutto, perché nessuna
Legge gli impone di rendere accessibili i loro dati e, se anche
fosse, gli basterebbe corrompere coloro che si occupano di
controllare affinché mentano 
come hanno sempre fatto. Basti
pensare che possiamo visitare molte parti del mondo con l’aereo,
eccetto le numerosissime zone che ci vengono proibite senza farcelo
notare. Eppure non ci chiediamo nemmeno il perché esistano così
tante parti del mondo ancora “inesplorate” o più semplicemente
proibite al passaggio del cittadino comune. Possibile che la
scienza sottoposta al Governo non sia capace di esplorarle e farci
conoscere informazioni a riguardo? Oppure non ci chiediamo perché
le traiettorie degli aerei siano da rispettare alla lettera, in
quanto un mezzo volante (aereo, elicottero, etc) non ha il diritto
di volare ovunque, ma deve obbligatoriamente rispettare precise
traiettorie decise dal Vertice; infatti ci sono moltissime “aree
del cielo” a cui non si ha il diritto di accedere. Perché? Non
staresti invadendo la casa di qualcuno, né il territorio, ma
staresti semplicemente volando nel cielo. Perché tutti questi
blocchi e impedimenti? Il problema è che non ci poniamo abbastanza
domande e lasciamo che risposte secche colmino la nostra curiosità.

Perché Sì! È così e basta! E la nostra vita prosegue,
senza riflettere oltre. Non sappiamo quanto tempo gli alieni
abbiano impiegato ad inventare i loro veicoli superiori ai nostri:
forse li studiano da 100 anni in più di noi? Forse tra 100 anni
possederemo anche noi degli ufo avanzati piuttosto che utilizzare i
primitivi aerei? E se bastassero 20 anni? E se fosse che i militari
del governo stiano già utilizzando veicoli molto simili, copiati
dagli ufo alieni, ma stiano anche continuando a nasconderci la
verità? A queste domande ci sono già delle risposte. Gli ufo
“originali” sono quelli alieni, perché la tecnologia ufo è stata
prima di tutto creata e portata su questo pianeta dagli alieni e,
solo successivamente, il Governo ha ricevuto e creato tecnologie
simili seppure di livello decisamente inferiore alle loro, per
tentare di imitarle. Quindi è vero che gli ufo alieni esistono ed è
vero anche che il Governo di oggi possiede ufo “personali”, ossia
realizzati da mani umane; seppure diverse dagli ufo alieni. L’ufo
infatti non è soltanto un aereo che vola più veloce, ma è una
tecnologia molto più avanzata, che spiegherò meglio nei capitoli
successivi. All’interno del Governo più nascosto, ci sono umani che
lavorano per gli alieni; non collaborano a pari livello come
pensano di fare, ma lavorano sotto di loro. Una parte di tecnologia
che il Governo possiede è stata ideata da persone umane che hanno
scoperto – di propria facoltà – tecnologie molto vicine a quelle
aliene; altre invece, sono tecnologie che gli sono state fornite
direttamente dagli alieni, in cambio di qualcosa che verrà spiegato
dopo, e che oggi il Governo utilizza per tenerci tutti sotto
controllo. Gli ufo veri e propri, quelli che conosciamo fin
dall’antichità, sono perfettamente alieni, però oggi l’umano sta
cercando di imitarli e raggiungere tali livelli di tecnologie. Noi
umani ci stiamo evolvendo e stiamo arrivando a comprendere le loro
tecnologie anche se il Governo cerca di fermarci, per cui il
proseguimento 
pubblico e ufficiale della
tecnologia e delle scoperte scientifiche avanzano molto lentamente;
di certo al Governo non fa piacere sapere che noi cittadini ci
stiamo evolvendo e che stiamo riuscendo a scoprire tecnologie che
loro ci nascondono da secoli. Quando vediamo la notizia di una
nuova scoperta, come la creazione di un nuovo macchinario o di
un’auto più avanzata, non dovremmo gioire troppo al pensiero di
aver fatto un passo in avanti, perché in verità le tecnologie che
rendono pubbliche sono ormai obsolete agli occhi del Governo, che
le utilizzava già più di 40 anni fa e, per altre, anche prima di
due secoli fa. Ciò che per noi è la novità, come uno smartphone di
ultima generazione, o l’auto che si parcheggia da sola, sono
tecnologie vecchissime rispetto a ciò che possiede il Governo oggi.
In altre parole è come dare un floppy ad un bambino e fargli
credere che quello sia il massimo dell’evoluzione informatica,
tenendolo all’oscuro di quanti sistemi sono cambiati da allora
passando da un livello ad un altro. Per cui alcuni alieni hanno
condiviso con la scienza privata solo alcune delle loro tecnologie,
quindi non tutte, ma il Governo ce lo tiene nascosto, che in tutto
ciò non rivela nemmeno le proprie tecnologie segrete più scadenti.
Ciò significa che se ci affidiamo alla loro parola, possiamo ancora
credere che gli ufo non esistano. Ci sono migliaia di informazioni
che chi sta al vertice della razza umana non ci vuole far
conoscere, ma siamo qui per scoprirle e svelarle al mondo intero,
ognuno facendo la propria parte, ma dobbiamo annientare certe
barriere di ignoranza secondo le quali noi umani non siamo pronti
per sapere la verità o siamo così stupidi da non poterla conoscere.
Se è vero che tutti noi esseri umani siamo così stupidi da non
meritare la verità, come può dirlo uno stesso essere umano che
lavora nel nostro governo e che con questa scusa ci manipola e ci
spinge a fare tutto quello che vuole? Chi dovrebbe essere lui? Un
umano più intelligente degli altri? Da chi è stato eletto il capo
mondiale? Il problema non è chi crede di essere, bensì ciò che sta
facendo: il Governo, e quindi chi lo compone, sta tenendo nascoste
le verità del mondo all’intero popolo umano, con la scusa che non
siamo pronti a sapere; la verità è che tratta il popolo umano come
fosse un ammasso di stupidi, impedendoci di riflettere sugli
argomenti davvero importanti per evitare che ci rendiamo conto da
soli della realtà: che la presenza aliena è qui da sempre al punto
che sono quasi più presenti loro che noi. Dobbiamo abbattere le
nostre paure nel porre domande, perché ci stanno rendendo
totalmente ignoranti e sempre più apatici, e non dobbiamo
permetterlo. Per esempio molte persone hanno scoperto sulla loro
stessa pelle che in questo pianeta esistono dei varchi temporali,
come l’ormai noto e non unico portale denominato “Triangolo delle
Bermuda”. Si tratta di portali che rendono possibile lo spostamento
da un luogo all’altro con estrema velocità, senza seguire le regole
del tempo e dello spazio. Nonostante queste sensazionali scoperte,
il Governo fa di tutto per tenercele nascoste in quanto ritiene che
“non siamo pronti a sapere”, invece essi sì, secondo loro sono
pronti a sapere e hanno il diritto di manipolare l’informazione
altrui affinché il resto del popolo ne rimanga ignorante,
auto-eleggendosi umani superiori di questo mondo. Nonostante le
migliaia di testimonianze che raccontano le esperienze dimensionali
vissute realmente, ancora oggi crediamo che i portali non esistano
e che il Triangolo delle Bermuda sia solo una leggenda. Pensiamo
invece a quante testimonianze non sono state raccontate, per paura
che i testimoni venissero presi per pazzi, solo a causa della gente
ignorante che non vuole ascoltare e preferisce credere che tutto
ciò che non vede in prima persona allora non esista. Il problema
reale è che la verità ci viene nascosta prima di tutto dalle stesse
persone che, a loro volta manipolate – sebbene siano convinte di
essere loro i capi – collaborano con alieni oscuri per mantenerci
ignoranti e controllarci sino alla fine dei tempi. Ogni giorno
viviamo la nostra vita come se fosse davvero nostra, quando tutto
ciò che viviamo e subiamo era già stato deciso da chi controlla la
massa. Tutto questo non è accettabile, dobbiamo cambiare questo
sistema! Prova a pensare all’Area 51: anch’essa ovviamente non è
un’invenzione, esiste davvero e ci nasconde numerosi segreti, ma
nonostante sia una base militare famosa in tutto il mondo per aver
nascosto al suo interno “corpi di alieni morti” – di cui in verità
vi era anche un alieno vivo molto importante – non ci viene in
mente di pensare a quanti in realtà ce ne fossero di vivi là dentro
e quante altre presenze ci hanno tenuto nascoste. I tempi sono
cambiati e nell’area 51 è accaduto molto più di quanto immaginiamo,
anche se stiamo ancora fermi all’idea che il massimo che sia
accaduto sia stato trovare un cadavere di alieno e portarlo
nell’area 51 per nasconderlo più di mezzo secolo fa. Come se non
bastasse, nonostante la fama mondiale oramai maturata nel tempo,
ancora oggi molte persone ignoranti non sanno neppure cos’è l’area
51 e pensano che sia una trovata pubblicitaria o la trama di un
film. Per fortuna c’è chi comprende che questa situazione è reale
ed è attuale, quindi cerca di ascoltare la voce di coloro che
continuano a rivelare informazioni a riguardo e renditi conto che
l’unico a mentire è il governo. Infatti, chi ha rivelato al mondo
l’esistenza dell’area 51 furono proprio alcuni degli ex militari
che lavoravano al suo interno e che non potevano accettare di
passare la vita a mentire e nascondere la verità al resto del
mondo. Il Governo sta provando ancora oggi a nasconderle e smentire
queste testimonianze, sebbene stia diventando sempre più difficile
per loro zittire queste informazioni. Purtroppo però molte le ha
fatte tacere per sempre. Diversi militari, dottori e scienziati che
lavoravano all’interno delle basi sotto controllo del Governo hanno
sacrificato la loro incolumità per far conoscere ai cittadini la
verità su ciò che avevano visto e fatto durante il loro servizio.
Molti di loro sono stati silenziati immediatamente con la morte,
altri sono riusciti quantomeno a raccontare le vicende, seppure il
Governo abbia provato a censurarle e nascondere le prove. Gli ex
militari hanno fornito innumerevoli prove e dimostrazioni della
veridicità della presenza aliena e della collaborazione con gli
umani, che alle nostre spalle ci governano. Per le prove tangibili,
i documenti ufficiali e tutto il materiale consegnato, le vite
degli ex militari sono state messe in seria difficoltà, subendo
forti minacce che hanno segnato le loro esistenze; molti di loro
sono poi scomparsi nel nulla: sono stati fatti sparire perché erano
scomodi al Vertice. Rispetto a tutti coloro che hanno lavorato
all’interno del governo, sono pochi coloro che hanno deciso di non
tradire il popolo umano in cambio di soldi, quindi hanno preferito
far conoscere ai cittadini le verità che sporcano l’area 51 a costo
della loro stessa vita. Purtroppo gli alieni oscuri ci abituano, a
nostra insaputa, a tradirci a vicenda fra stessi umani. Così chi
lavora per il Governo si sente speciale, al di sopra di tutti, e
non si rende conto di stare nascondendo al mondo intero
informazioni che come cittadini abbiamo bisogno di conoscere per
sopravvivere, non solo per colmare una semplice curiosità. La
presenza aliena su questo pianeta non è irrilevante, ma influenza e
manipola le nostre vite molto più di quanto abbiamo idea. Quindi
molti degli ex militari, medici, ingegneri, scienziati e altri, che
hanno rivelato informazioni sulla presenza aliena, sono stati
sterminati. Oggi, per evitare che medici e militari ne facciano
parola con il popolo, il Governo controlla attentamente i suoi
“dipendenti” e si assicura che siano tutti molto più obbedienti
rispetto ai casi precedenti.. con mezzi di manipolazione mentale
molto avanzati. Per noi è facile pensare che se qualcuno conoscesse
la verità la rivelerebbe al mondo senza pensarci due volte, ma
dobbiamo metterci nei loro panni e comprendere che non è così
semplice prenderla alla leggera e rinunciare alla propria vita per
rivelare al mondo informazioni che non sai nemmeno se verranno
credute: il pensiero di morire o di veder morire i tuoi cari, per
non essere neppure creduti – o peggio ancora venire derisi dal
popolo – disturba e non poco. I Capi che ci Governano hanno
seppellito il segreto di molti dipendenti facendoli sparire per
sempre. Loro sono gli stessi che pagano l’informazione pubblica per
diffondere 
disinformazione e 
false verità, oltre che passare il
tempo a schernire le testimonianze reali degli ex militari che
hanno raccontato gli avvenimenti accaduti nell’area 51, così che il
popolo finisca per credere che questi ex dipendenti siano bugiardi
e pazzi. Oggi, seppure diversi testimoni abbiano parlato nel tempo,
dell’area 51 sappiamo relativamente poco. Siamo a conoscenza che si
trattava di un’area in cui si sviluppavano tecnologie militari e
armi nascoste al pubblico, e che al suo interno avvenivano incontri
con gli alieni e studi su di essi; ma questa non è che una minima
verità su quanto in realtà accadesse e accada in parte ancora oggi
all’interno di quell’area. Seppure al suo interno venissero
sviluppate tecnologie più avanzate di quelle che conosciamo
pubblicamente, ancora facciamo fatica a comprendere quanto esse
fossero avanzate già mezzo secolo fa, figurarsi quanto siano andati
avanti sino ad oggi. Dobbiamo pensare a quanti dipendenti del
governo sono stati uccisi ancor prima che potessero uscire dalla
base e rivelare le informazioni anche a solo una persona.
Ingenuamente, pensiamo che coloro che lavorano all’interno
dell’area 51 abbiano pure una vita privata, e che fra una birra e
l’altra al bar con gli amici possa scappargli qualche info su ciò
che gli capita di vedere durante le proprie ore lavorative. La
verità è che loro non hanno il permesso di comunicare con
l’esterno, altrimenti sarebbe ovvio che a qualcuno sfuggirebbero
informazioni. E a questo c’era arrivato pure il Governo. Infatti
esso si assicura che non succeda, evitando che coloro che vengono a
contatto con gli alieni possano farsi sfuggire qualche parola con
amici e parenti. Negli anni le regole interne sono aumentate e
diventate sempre più rigide, proprio per evitare che gli ex
militari parlassero e riuscissero a rivelare qualcosa, come già
accaduto diverse volte in passato. Basti pensare che oggi tutti
coloro che lavorano per il Governo sono marchiati con il chip
sottocutaneo che non solo serve a far conoscere la posizione della
persona, ma serve a controllare ogni suo singolo stato d’animo e
pensiero, ma soprattutto a decidere cosa ne sarà della sua salute e
quindi della sua vita. Il Governo fa di tutto per tenere noi
cittadini ignoranti di ciò che accade là dentro, anche a costo di
pagare 
migliaia di giornalisti e 
TV nazionali oltre che i 
politici per nascondere la verità e,
quando necessario, parlare con “scetticismo” dell’argomento,
screditandolo e deridendolo; in questo modo coloro che ci governano
si assicurano che il popolo resti manipolabile per ancora molto
tempo. In pratica, noi siamo le pedine di un gioco a cui non
abbiamo deciso di partecipare. Tutt’oggi, nonostante le prove
materiali, in tanti al mondo ancora non credono all’avvenuto. Come
se non bastasse, le persone che credono all’esistenza aliena e
hanno compreso che le testimonianze sull’area 51 fossero vere,
concentrano tutta la loro attenzione solo su quell’area,
dimenticando che gli alieni vivono da tempo proprio intorno a noi:
l’Area 51 è solo una delle numerosissime basi esistenti su questo
pianeta, proprio come esiste la base Dulce, proprio come le basi
situate nei Poli, tutte zone del pianeta a cui non abbiamo permesso
di accedere. Ma esistono basi aliene anche molto più vicine a noi
di quanto pensiamo. Dovremmo però chiederci perché ci viene
proibito di visitare e accedere a parecchie zone del mondo. Quali
sono le ragioni per cui gli umani non possono visitare tutti i
punti del pianeta? Il mondo forse non è tutto nostro? Dobbiamo
rifletterci e farci delle domande, perché da queste piccole
riflessioni inizi a raggiungere grandi rivelazioni, fra cui il
significato del controllo di massa. Se tutti noi fossimo davvero
liberi e potessimo scegliere della nostra vita, non avremmo tutte
queste 
limitazioni costanti. Tempo fa sono
stati ritrovati molti ufo e alieni su questo pianeta, alcuni dei
quali sono stati studiati nell’Area 51. Ma nella storia di questa
umanità molto più antica, tanti furono gli alieni che vennero qui
per “collaborare con gli umani”, chiaramente facendogli credere di
essere amichevoli, approfittando della stupidità di certe persone
per entrare nella vita di tutti. Gli alieni hanno offerto loro
false illusioni chiedendo in cambio un permesso speciale, quello di
poter entrare nelle vite degli altri umani e poter fare tutto ciò
che volessero senza che il Governo dovesse intervenire per
difenderle. Il Governo ci ha venduti tanto tempo fa, ha venduto la
vita delle persone seppure non gli appartenessero. Noi non
apparteniamo al Governo, eppure siamo stati venduti a qualcun
altro, senza nemmeno essere stati avvisati. Dobbiamo capire che
tutte queste vicende sono accadute nel tempo e non tutte in un
giorno, quindi è normale che le situazioni si siano evolute e,
purtroppo, siano sfuggite di mano come d’altronde era prevedibile
che succedesse. Dobbiamo anche renderci conto che il Governo stesso
è cambiato, perché chi lavora al suo interno oggi non sono più le
stesse persone che vi lavoravano duecento anni fa: ovviamente sono
cambiate le facce, quindi gli interessi delle persone che ci
governano. E se ancora non si fosse capito, il Governo che comanda
non sono i politici che vediamo alla TV; che sono invece attori
pagati per fingere di essere politici, come avviene in un qualsiasi
reality show in cui di reale non c’è niente! Quindi gli agenti
governativi sono passati dal ritrovamento di un corpo alieno, che
hanno portato in base per studiarlo e capire cosa fosse, ad una
collaborazione vera e propria con alieni oscuri a cui hanno fornito
basi militari su cui possono poggiarsi e nascondersi dagli occhi
del popolo umano. In queste stesse basi, compresa l’Area 51, sono
stati creati esseri viventi in laboratorio, svolgendo esperimenti
terribili su cittadini che non avevano dato alcun consenso, e parte
di essi non sono mai stati restituiti alle proprie famiglie. Questi
esperimenti vengono svolti sugli umani, dagli stessi umani che
lavorano per il Governo, assieme agli alieni che si occupano di
svolgere queste operazioni; il più delle volte i Grigi. Se pensiamo
che il peggio sia stato fatto durante il Nazismo, fra medici
tedeschi malati di mente che compivano esperimenti terrificanti
sugli ebrei, bisogna rendersi conto che quello è stato soltanto
l’inizio. Difatti il Governo attuale è basato su quegli esperimenti
nazisti, fondando molti dei suoi metodi attuali proprio sulle più
terribili torture svolte meno di un secolo fa. Da non dimenticare
come, mascherato dall’odio ingiustificato che Hitler riversava
contro gli ebrei, fra le vittime gettate nei campi di
concentramento vi erano molti politici, giornalisti e personaggi
illustri che andavano contro l’oscurità del nazismo e che per
questa ragione erano scomodi ad Hitler e al Governo che vi era
sopra. Era facile rapire queste persone e gettarle fra la massa,
torturandole e uccidendole assieme agli ebrei (seppure non fossero
ebrei, a dimostrazione che il progetto di sterminio e genocidio era
molto più ampio di quanto sembrasse ai tempi) ma personaggi anche
di altre nazioni che tentavano di far svegliare la popolazione
tedesca e mondiale dalle gravi manipolazioni del loro amato Hitler.
L’evoluzione tecnologica e la collaborazione aliena non sono
accadute tutte in un giorno, ma col passare del tempo. Eppure con
alcune razze aliene è proprio lì che è partita la collaborazione
che ancora oggi perdura. Chiaramente queste persone sanno molto più
di quello che dicono ai normali e comuni cittadini, che sono i
primi a cui vengono nascoste le novità evolutive; però ancora ci
illudiamo che saremmo stati i primi a cui avrebbero rivelato la
verità, secondo poi quale criterio non si sa. Basterebbe notare
quanto il Governo ci tenga appassionatamente a farci credere che
gli alieni non esistono. Ma se così fosse e le nostre fossero
soltanto fantasie e bugie, che senso avrebbe insistere così tanto
per convincere tutti del contrario? In fondo si tratterebbe di
semplici storie di fantasia, giusto? Che ci sarebbe di male nel
fantasticare e credere che gli alieni esistano se questi non
esistessero davvero? E perché censurare i video e le foto in cui
vengono mostrati ufo e alieni reali, se fossero false?
Evidentemente perché essi esistono e il Governo ce li vuole
nascondere a tutti i costi. Il punto è che niente e nessuno può
dirci la verità più dell’esperienza stessa in prima persona.
L’esperienza è stata la mia salvezza. Quanto più fai esperienza,
tanto più capisci le assurdità che dice la gente e quanto gli altri
si impegnino ad impedirti di conoscere la verità. Non conosci le
ragioni, non sai perché lo fanno, eppure dedicano tutte le loro
forze ad impedirti di avere risposte reali e giuste. Ho avuto
tantissime esperienze con alieni buoni e con alieni oscuri, e molte
le racconterò in questo libro. Molte persone che non hanno mai
avuto esperienza in prima persona, ma che si ritengono informate
sugli alieni solo per aver letto qualche articolo o qualche libro
sull’argomento, continuano a far girare voce su alcune razze aliene
ritenendole buone, seppure si tratti proprio delle razze più oscure
che ci hanno fatto visita; come ad esempio i Pleiadiani che
collaboravano con Hitler, oggi fatti passare per “esseri di luce
che salveranno il mondo” e che tutt’ora stanno dimostrando come il
mondo vogliano a tutti i costi distruggerlo. Nel frattempo, altre
persone credulone inizieranno ad aprirsi alle medesime razze,
perché penseranno che “tutti” in giro sul web stiano parlando della
“buona influenza” che questi alieni hanno sull’umanità e che per
questa ragione bisogni fidarsi e accoglierli nella propria vita.
Negli anni ho potuto osservare come le persone definiscano “buoni”
gli alieni solamente per la loro apparente estetica simile
all’uomo, del tutto illusoria, che nel frattempo si divertono alle
spalle dei poveri sprovveduti manipolandoli e attaccandoli. In
pratica si tratta proprio delle razze più oscure che vengono
venerate dagli umani come fossero “esseri di luce” e che fra le
altre azioni negative che compiono, attaccano le razze aliene buone
che stanno aiutando questo pianeta, sterminandole per impedire loro
di proteggerci. La gente venera gli oscuri che stanno distruggendo
questo pianeta e va contro gli unici esseri positivi che stanno
tentando di aiutare il nostro popolo. Al contempo ho potuto
analizzare più e più volte come tante persone definiscano
“negative” altre razze aliene, solo perché il loro aspetto è molto
diverso dal nostro, seppure si tratti proprio delle uniche razze
che hanno ancora speranza in noi e pietà nei confronti del nostro
popolo umano. Chi non ha esperienza ma si basa solo sulle teorie
lette altrove e sull’apparenza estetica di come gli alieni vengono
disegnati (e non del loro reale aspetto dal vivo!), diventa
inconsapevolmente parte del programma secondo cui bisogna esaltare
gli oscuri e andare contro gli unici buoni che giorno dopo giorno
ci stanno aiutando, e che continuano a lottare per il nostro bene,
anche al costo di sacrificarsi in battaglie per difendere noi. Il
problema nasce quando tutti al mondo sono ignoranti su un
determinato argomento, così che i pochi che iniziano a parlarne
vengano seguiti a ruota, senza che nessuno si chieda se quelle
informazioni siano corrette oppure se siano distorte per ignoranza
o per volontà. Difatti le persone vogliono sentirsi subito esperte,
così si fermano a guardare una foto di un ufo e credono di sapere
tutta la verità riguardo agli alieni, non sapendo nemmeno se
quell’ufo è pilotato da un alieno, se è dotato di pilota automatico
o se addirittura al suo interno ci sia un umano. Ciononostante
ancora non smettono di raccontare sciocchezze su ciò che hanno
creduto di vedere, senza fermarsi a riflettere e comprendere se ciò
che credono è ciò che hanno visto realmente, oppure se è stata solo
una libera interpretazione dettata dalla non-conoscenza. Vedere un
ufo con i propri occhi è un’esperienza importante, ma prima di
tutto fa entrare in un circolo vizioso di dubbi, in cui credi che
si trattasse di un aereo, sebbene tu sappia perfettamente che non
esiste un aereo a forma di disco talvolta capace di creare una
palla di luce troppo grande per essere normale – e non le classiche
luci lampeggianti dell’aereo – e che compare improvvisamente, si
ferma nel bel mezzo del cielo, si sposta rapidamente a zig zag, si
ferma di nuovo nel cielo e all’improvviso scompare senza che
neanche tu abbia avuto l’attimo di vedere verso quale direzione
andasse. Gli aerei non si comportano così e lo sai, perché se
osservi un aereo volare puoi vederlo allontanarsi e scomparire
piano piano, lentamente, sino a che diventerà sempre più difficile
tenerlo in vista; non sparisce all’improvviso, né tantomeno riesce
a fermarsi nel cielo e poi compiere movimenti improvvisi a zig zag.
Nessun aereo vola in questo modo! Superato l’ostacolo dei dubbi,
vedere l’ufo può mettere paura, quindi offrire altrettante
sensazioni spiacevoli che spingono la persona a voler ignorare
l’argomento alieni per paura di “attirare” queste presenze a sé.
Questa paura fa estremamente comodo agli alieni, perché seppure
preferirebbero non essere proprio visti dagli occhi umani, nel caso
non riescano a farne a meno e di conseguenza vengano visti da
qualcuno, si accontentano del male minore, ovvero spingono paura
addosso alla persona con l’intento di bloccarla affinché non tenti
di informarsi sul loro conto. Questa, perlomeno, è la loro
speranza, poi i fatti possono andare diversamente. Il Governo –
come gli alieni – pretende l’ignoranza totale del cittadino, ma
ambisce anche alla paura del Sapere. Ciò significa che se non
riesce a tenerti ignorante, farà in modo che tu abbia il terrore di
quell’argomento anche a costo di inventare fandonie a riguardo,
così che sarai tu stesso a decidere di volerne stare alla larga e
restarne ignorante; quindi il Governo avrà di nuovo raggiunto il
suo obiettivo. Se un’organizzazione così potente ci tiene che il
popolo tema un determinato argomento, significa che ha una profonda
paura che, se noi tutti scoprissimo la verità al riguardo,
diventeremmo liberi dalle loro manipolazioni e catene da cui
nemmeno sapevamo di essere legati. Gli alieni sono sempre stati
qui, non si tratta di un’invasione di questo periodo, bensì del
fatto che la gente finalmente si sta svegliando, si sta accorgendo
che qualcosa esiste, sta iniziando a credere nella loro esistenza e
questo li fa portare allo scoperto contro la loro volontà. Ben
venga! A loro non piace essere visti, quindi sfruttano la propria
sofisticata tecnologia, oltre che le proprie capacità psichiche,
per nascondersi ai nostri occhi e fare in modo che ci dimentichiamo
di loro e non ci venga voglia di informarci sul loro conto. Col
tempo la coscienza collettiva di questo pianeta si sta svegliando e
gli umani stanno finalmente iniziando a pensare che forse qualcosa
esiste. In questo modo, capendo che esistono, si avrà modo di
poterli smascherare una volta per tutte. Ma c’è ancora tanto lavoro
da fare! Sono tante le razze che hanno avuto contatti con la Terra:
alcune razze le orbitano attorno, altre invece vi entrano
all’interno creandovi basi aliene dove trattenersi anche per molto
tempo. Fra queste ci sono alieni buoni e oscuri ma, per comprendere
appieno la loro presenza e il motivo per cui decidono di sostare
nel nostro pianeta, è bene iniziare a parlare di questi ultimi. Le
razze aliene oscure sono interessate a questo pianeta per prenderne
il comando, possederlo e renderlo loro; come si può ben osservare
nella Politica, nell’Economia e nelle Guerre, non bisogna mai
sottovalutare la situazione quando si tratta del desiderio di un
megalomane che vuole sentirsi al centro del mondo, e che per farlo
tenta di possedere il territorio e tutti i suoi abitanti. Se gli
alieni fossero così potenti come vogliono farci credere, lo
avrebbero già fatto e ora non saremmo neanche qui a parlarne; ciò
significa che hanno bisogno di maggior tempo per riuscirci e noi
possiamo utilizzare questo stesso tempo per eliminare la
possibilità che gli oscuri abbiano la meglio. Le razze aliene buone
invece – o meglio solo alcuni individui di alcune razze, sebbene
per semplicità diremo “razza” per non dilungarci troppo –
consapevoli della gravità della situazione e di quanto il popolo
umano stia rischiando, si occupano di difendere questo pianeta o
perlomeno tentano di migliorarlo. Naturalmente non possiamo stare
fermi ad aspettare che facciano loro tutto il lavoro per noi,
perché devono occuparsi di proteggere anche il proprio pianeta, le
proprie vite personali, ed è egoistico convincersi che siano loro a
dover fare tutto al posto nostro. Come spiegherò nelle prossime
pagine, molti studiosi di ufologia raccontano come gli alieni ce
l’abbiano contro gli umani perché vogliono rubarci l’Anima. Il
concetto è molto più complesso di così, perciò sarà necessario
spiegarlo dettagliatamente, per evitare fraintendimenti e
interpretazioni prese troppo alla leggera. Il fatto è che il
pianeta Terra per riuscire ad evolversi deve muoversi con un certo
ritmo, in quanto il pianeta stesso è vivo e deve progredire. Per
farlo ha bisogno di svolgere delle precise azioni attraverso gli
umani che lo abitano, perché se qualcun altro ne assumesse il
controllo, non funzionerebbe più a dovere. La razza umana è molto
importante per questo pianeta, ma non è al centro dell’universo
come alcune persone vogliono credere; infatti per fortuna
l’universo non gira intorno alla Terra: oggi gli oscuri attaccano
noi, domani purtroppo toccherà ad un altro pianeta e al suo popolo.
In questo momento crediamo solo in ciò che riusciamo a vedere ma,
in realtà, la Guerra Psichica fra le razze aliene – compresa la
nostra – è in atto da un periodo lunghissimo. Molti alieni oscuri
si stanno giocando il nostro pianeta, ma così hanno già fatto su
tanti altri pianeti prima del nostro. Nella storia di questo mondo,
gli umani Risvegliati sono stati spesso chiamati per aiutare altri
pianeti, proprio come gli abitanti di quelli hanno aiutato noi in
passato o lo stanno facendo tutt’oggi. Se molte persone che vivono
in questo periodo storico dicono che non gli piace vivere su questo
mondo, non lo pensano perché il pianeta sia brutto o perché lo
siano le persone, bensì perché siamo circondati e manipolati
costantemente da una forte oscurità; anche se non la vediamo con
gli occhi, tutti i giorni ne veniamo influenzati e colpiti, al
punto che soffriamo e – senza accorgercene – siamo proprio noi a
far soffrire le altre persone attraverso le nostre parole
incoscienti e azioni sconsiderate. L’oscurità si muove anche
attraverso noi e sporca e rovina questo pianeta, che purtroppo poi
ci sembra negativo anche ai nostri occhi e incolpiamo la Terra, che
in realtà è la prima vittima. Ma noi siamo qui per abbattere
l’oscurità e non di certo per ignorarla o scappare via a gambe
levate. Se siamo nati qui, su questo pianeta, c’è un motivo, e ora
è arrivato il momento di conoscerlo. In questo primo capitolo ho
menzionato diversi argomenti che approfondiremo molto più
dettagliatamente nei prossimi capitoli, nei quali ti parlerò meglio
delle Basi aliene, di come funzionano e a cosa gli servono; ti
parlerò delle più varie razze aliene che hanno visitato questo
pianeta e di quelle che lo abitano tuttora. Questo è stato solo un
piccolo assaggio di ciò che sono gli alieni, perciò iniziamo a
parlarne molto più seriamente.
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Alieni è un termine molto generico che definisce
gli esseri non terrestri, ma con il tempo potrebbe confonderti in
quanto non ti fa comprendere di chi realmente stiamo parlando;
perciò entreremo molto più nel dettaglio e ti elencherò le più
importanti razze descrivendotele dettagliatamente. Come ho
anticipato all’inizio, esistono alieni buoni e alieni oscuri e in
questo libro parlerò minuziosamente di entrambi. Descriverò con
accurata attenzione che cosa fanno per noi o contro di noi, quali
sono i loro scopi e quali strategie utilizzano per raggiungere i
propri obiettivi. Tratterò principalmente quelli oscuri, non perché
siano più evoluti o importanti, ma perché sono gli alieni da cui
dobbiamo stare più attenti e conoscerne al meglio tutte le
caratteristiche. Le razze che maggiormente infastidiscono questo
pianeta sono i Rettiliani, i Pleiadiani e le Orange, seguiti
ovviamente dai Grigi che ricoprono prevalentemente il ruolo di
operai. Le Orange sono un popolo strettamente femminile e
femminista, sino all’esagerazione, molto furbo e nascosto, di cui è
difficile scoprirne la presenza; non se ne parla per niente in giro
e gli ufologi di oggi ignorano la loro presenza, seppure sia
attualmente la razza più influente su questo pianeta. Infatti ho
potuto constatare come la maggior parte degli studiosi di alieni
siano fermamente convinti che al Vertice del governo ci siano i
Rettiliani; gli studiosi infatti ritengono i Rettiliani come il
popolo alieno più potente o addirittura l’unico che ci manipola; ma
evidentemente hanno tralasciato un piccolo dettaglio, ovvero che la
razza più potente è altresì capace di sapersi nascondere dietro le
grosse spalle di una razza inferiore. In altre parole i Rettiliani,
seppure molto forti, vengono sfruttati da scudo per nascondere
razze molto più potenti, di cui una è proprio quella Orange. I
Rettiliani collaborano – o meglio temono – il popolo Orange, che
sta sopra di loro. Prima di approfondire queste razze, però,
bisogna che ti spieghi la ragione per cui le persone comuni sono
inconsapevoli dell’esistenza aliena; ti spiegherò perché la gente
ignora la presenza aliena e perché allo stesso tempo la teme. Ti
spiegherò perché le persone sono troppo impegnate ogni giorno per
non avere tempo di dedicarsi alla ricerca della verità. Ti
spiegherò come e perché questa società è organizzata appositamente
per tenerci legati alle regole scelte da esseri oscuri. Tieni gli
occhi aperti e inizia la comprensione. Anni fa, quando mi
capitavano sotto mano anche solo brevi articoli scritti dagli
“studiosi di ufologia” che riguardassero le loro convinzioni sugli
alieni, alzavo un sopracciglio in quanto certe letture mi ponevano
seri dubbi sull’esistenza dei rettiliani, principalmente perché ciò
che gli altri scrivevano sul conto alieno faceva sorgere più dubbi
che riflessioni. Di conseguenza mi risultava difficile credere che
un lucertolone fosse al comando degli umani; cosa significa, poi,
essere al comando degli umani? Le lucertole sanno forse parlare?
Certe affermazioni non aiutavano e in realtà, a causa di esse,
quando ero adolescente non credevo nemmeno alla possibilità che gli
alieni fossero arrivati in questo pianeta, se non di passaggio, o
al massimo accampandosi solo per qualche giorno in luoghi sperduti
come deserti o foreste per poi andarsene via. Ingenuamente, mi ero
convinta che nell’eventualità che gli alieni oscuri fossero
arrivati sul nostro pianeta, il nostro governo ci avrebbe protetto
da loro e quantomeno avvertiti subito del problema. Credevo anche
che se questi fossero venuti sul nostro pianeta, sarebbero stati
cacciati via dai militari a suon di botte, per proteggere noi
cittadini dal pericolo. Sempre secondo un pensiero infantile, gli
alieni buoni potevano al limite comunicare – telepaticamente, non
verbalmente – solo con poche persone al mondo, forse con due o tre
“speciali” che dovevano sicuramente essere le persone più buone,
evolute e potenti fra tutti gli umani. Non credevo nemmeno per
supposizione che nella politica mondiale fossero immischiati anche
gli alieni; tantomeno accettavo che proprio alcuni dei politici e
delle persone più ricche del mondo guarda caso potessero essere
loro stessi ibridati agli alieni: era assurdo, impensabile. Ma la
vita è diversa da ciò che viene scritta sui libri da persone che
“pensano” agli alieni. Negli anni a seguire ho subìto e vissuto
così tante esperienze aliene, senza mai averle cercate, che oggi ti
posso assicurare della loro esistenza. Se dieci anni fa mi avessero
detto che gli alieni non solo esistono, ma sono all’interno della
politica umana, ci manipolano, ci inseriscono blocchi e chip dentro
al nostro corpo fisico e al cervello attraverso rapimenti e tanto
altro ancora, li avrei ignorati, perché probabilmente non sarei
stata pronta a capire. Oggi però, sono felice che qualcosa mi abbia
permesso di aprire gli occhi, perché non mi sarei mai perdonata se
fossi stata fra quelle persone che ignorano la Verità. Quando mi
sono ritrovata immischiata in situazioni davvero spaventose, senza
che io le cercassi e ne volessi sapere nulla, come quando gli
alieni infilavano piccole tecnologie dentro il mio corpo mentre ero
sveglia, e per farlo dovevano tenermi ferma con le loro mani, ho
compreso che qualcosa di vero ci doveva essere. Però mi rendo conto
che la mia non-credenza iniziale non era solo dettata
dall’ingenuità, ma soprattutto dal meccanismo che c’è dietro la
notizia. Infatti non è un caso se, chi dice di raccontare
esperienze accadutagli, le descrive in maniera così ironica e
confusionaria, quasi che sembra prendersi gioco del lettore.
Difatti era proprio a causa loro se non credevo alla presenza degli
alieni su questo pianeta. Molti di coloro che scrivono libri – fra
i più famosi – sugli alieni, infatti, vengono pagati di proposito
per raccontare frottole e 
confondere la gente, 
distrarre dai veri racconti sugli
alieni, affinché i lettori 
si dividano in due fronti: nel primo
vi saranno le persone che crederanno a tutto ciò che c’è scritto in
quel libro, imparandolo letteralmente a memoria senza neppure
rifletterci sopra; quindi si faranno un’idea completamente
sbagliata sugli alieni. Nel secondo vi saranno persone che, non
credendo a ciò che è scritto in quel preciso testo, penseranno che
gli alieni non esistano e che tutta questa storia sia solo un
racconto di fantascienza per far perdere tempo o far impazzire la
gente. Entrambi i gruppi hanno ragione e hanno torto allo stesso
tempo, perché entrambi seguono una parte del proprio istinto, ma si
lasciano ingannare dalla seconda parte. Nel primo caso, le persone
sentono dentro di loro che gli alieni esistono, però non sanno come
sono fatti, come si comportano e cosa vogliono da noi, quindi
finiscono per credere al primo scrittore o “cicerone” che capita,
senza però chiedersi se quell’autore stia davvero dicendo la verità
o se abbia altri progetti in mente. Anche nel secondo caso, quindi
nel gruppo di persone che non crede a nulla di ciò che viene
scritto sull’argomento alieni, si tratta di persone che hanno
seguito il proprio istinto anche se in maniera diversa, perché
hanno percepito dentro di loro che i testi che vengono scritti
sugli alieni da quell’autore siano falsi o sbagliati, per ingenuo
errore o per vera intenzione di condurre il pensiero altrui lontano
dalla Verità; purtroppo però da qui le loro menti si chiudono,
senza continuare ad ascoltare il proprio istinto che gli dice “Sì,
questi testi sono sbagliati e fai bene a non credere nemmeno ad una
parola; però gli alieni esistono comunque! A prescindere da ciò che
dicono loro!” Perciò se parliamo dei Rettiliani, ritengo sia
normale non credere alla loro esistenza all’inizio, prima di tutto
perché non ci è mai stata fornita una definizione corretta e
sensata sul loro conto. Se devi pensare ad una lucertola che parla,
è ovvio che non ci credi; ma se ti rendi conto che le razze aliene
esistono – perché è Impossibile che in tutto l’Universo esistiamo
solo noi! – e che possiedono forme diverse dalla nostra umana,
allora puoi renderti conto che non è poi così strano se alcuni
sembrano rettili. D’altro canto, bisogna anche dire che il nostro
inconscio ha registrato molti più volti di Grigi piuttosto che di
Rettiliani, perché sono i Grigi ad aver avuto maggiore contatto con
gli umani cittadini. Mentre i Rettiliani non si avvicinano così
spesso a noi, fisicamente, ma lavorano molto più dietro le quinte;
quindi sono i Grigi ad occuparsi dei rapimenti, degli esperimenti
fisici sugli umani e tutto ciò che richiede un lavoro diretto. Di
conseguenza, anche se non troviamo una ragione logica immediata
dentro di noi, il nostro cervello accetta molto più volentieri
l’esistenza dei Grigi rispetto all’esistenza dei Rettiliani. Questo
perché, anche se molti di noi non lo ricordano, abbiamo avuto
contatti diretti con i Grigi almeno una volta nella vita. Che essi
si siano mostrati a noi quando eravamo bambini o che abbiamo subìto
un rapimento da adulti, molti di noi hanno registrato – all’interno
della propria memoria inconscia – il ricordo di ciò che è avvenuto,
quindi il ricordo del volto di un Grigio. Poi che lo ricordiamo
anche coscientemente oppure no poco importa: dentro di noi sappiamo
che i Grigi esistono perché in qualche modo ne abbiamo avuto le
prove, seppure non le ricordiamo a mente lucida. Diverso è per i
Rettiliani, che più raramente si mostrano agli umani, quindi è
normale se ti risulta maggiormente difficile credere all’esistenza
di un grosso essere verde con la coda, ma ti risulta semplice
credere ad una testa grigia con gli occhi enormi e neri. Dovresti
fare caso a questo conflitto che si presenta nella tua mente ogni
qualvolta pensi agli alieni. Ammetto che anche io ho avuto serie
difficoltà a credere che un Rettiliano potesse esistere e peggio
ancora che riuscisse ad ingannare gli occhi umani, tanto da
prenderne le sembianze e fingersi anch’esso umano. Però, con il
senno di poi ho compreso di quali metodi – o meglio 
tecnologie avanzate – siano in possesso questi
alieni, e tutto mi è diventato molto più chiaro. Quando vedi con i
tuoi occhi certi elementi ti rendi conto che puoi fingere di non
credere alla loro esistenza ma loro esistono ugualmente; c’è poco
da fare gli scettici davanti alla realtà. Qualcosa di molto
negativo ha voluto che fossi circondata da persone che
continuamente mi parlassero di alieni, ma in maniera così
profondamente sbagliata da creare in me il disgusto e
allontanamento dal volerne sapere di più. Un vero e proprio
programma che mi allontanasse dalla conoscenza. Solo dopo anni mi
sono resa conto che questo era un grande progetto per bloccarmi,
con le mie stesse mani, dal voler scoprire quale fosse la vera
Verità. Infatti mi sono resa conto solo dopo, che se non credevo
alla presenza degli alieni era a causa del modo in cui mi erano
state raccontate le varie “testimonianze” della loro presenza. A
partire dalla tipica cinquantenne in menopausa ma ancora accaldata,
che insisteva ripetutamente a raccontarmi come il mondo sarebbe
finito in pochi anni, ma che grazie agli alieni belli, biondi e con
gli occhi azzurri, tutti gli umani (ma solo quelli buoni ed evoluti
come lei!) sarebbero stati salvati e portati in un pianeta migliore
della Terra per vivere felicemente, come una grande famiglia mista
con cui fare l’amore appassionatamente con tutti gli alieni
ammassati. Altre versioni rivelavano come ci avrebbero portati in
una grossa astronave, che avrebbe contenuto miliardi di persone, in
cui avremmo potuto vivere per sempre felici e contenti, convivendo
con gli alieni belli e ovviamente facendoci l’amore tutto il
giorno. Tutto questo, per una persona dalla mente lucida e sana,
non può fare altro che allontanarla dall’argomento alieni e credere
che tutti coloro che ne parlano siano un ammasso di imbecilli
invasati. Ed è un problema perché poi, le persone che davvero hanno
vissuto reali esperienze con alieni (che sono ben diverse da quelle
citate qua sopra) non verranno credute, in quanto saranno associate
all’idea che tutti quelli che parlano di alieni siano pazzi
esaltati. Difatti quando incontri questo genere di persone, come il
tipico sessantenne che si finge spirituale, si fa crescere la barba
lunga per sembrare più saggio, che fa discorsi incomprensibili
pronunciando parole inventate sul momento con l’intento di far
sentire ignoranti quelli che non conoscono certi termini, e poi dal
nulla inizia a parlarti di alieni, è normale se poi finisci per
pensare che gli alieni non esistano: perché associ l’argomento alle
persone che ne parlano. Se chi parla di alieni sono persone fuori
di testa è normale che finisci per pensare che l’argomento alieni
sia falso. Questo dovrebbe farci riflettere perché potrebbe essere
molto più che una casualità, bensì potrebbe trattarsi di un evento
studiato a tavolino affinché le persone – traumatizzate da questi
maniaci – decidano spontaneamente di allontanarsi dall’argomento
Alieni. Un po’ come accade per l’argomento Dio: se apri gli occhi e
ti rendi conto che la Chiesa è una grande macchina di bugie,
falsità e ignoranza, decidi spontaneamente di allontanartene, ma
nel frattempo potresti correre il rischio di non credere più
all’esistenza di Dio in quanto l’hai associata alle persone che ne
parlano, quindi alle persone che vanno in chiesa e ai preti che
sappiamo bene non essere affatto puri. Ma Dio non è ciò che ci
viene imposto di credere durante le messe e il catechismo, durante
tutte quelle ore di religione obbligatoria che dall’intera vita ci
ha indottrinato con la forza falsità e menzogne. Dio non è quello
che racconta la chiesa, che è solo interessata ai soldi della gente
sfruttando il nome “del signore”. Proprio come Gesù non è in
contatto con nessuno di quei preti che ogni giorno, usando il nome
di Cristo per essere creduti dalla gente, mentono spudoratamente
per accalappiare più persone e soldi possibili. Dio è Dio, Gesù è
Gesù, la chiesa invece è truffa! Ma dobbiamo prestare attenzione al
programma oscuro che c’è dietro, perché il meccanismo funziona
proprio così: ci fa dividere in due gruppi, coloro che seguiranno
ciecamente la parola di chi parla (per esempio, dei preti e quindi
della chiesa) e sbaglieranno via, oppure coloro che per non seguire
i preti sceglieranno di diventare atei, sbagliando anch’essi. Il
punto è che non dobbiamo associare l’esistenza di qualcosa o
qualcuno, alle persone che ne parlano. I preti non sono Dio, quindi
se non ti piace l’idea che i cattolici hanno su Dio, non devi farti
influenzare al punto di credere che loro conoscano la verità
assoluta e, se questa è sbagliata, allora non esiste altra via.
Quindi se non credi alla loro versione, non significa che non ne
esistano altre, o che tutte le altre siano a pari falsità della
loro. Esistono, infatti, verità molto più profonde di quelle che ti
sono state insegnate a scuola o al catechismo, riguardo Dio,
riguardo gli Alieni, riguardo la scienza e la medicina e riguardo a
tanti altri argomenti. Se io avessi dato ascolto alle persone che
parlavano degli alieni, blaterando che i rettiliani ci avrebbero
conquistati tutti, che avrebbero messo incinte le donne e che i
nostri figli sarebbero potuti nascere lucertole, ovviamente mi
sarei allontana completamente dall’argomento per sempre. Però ho
deciso di distaccarmi da tutto ciò che veniva scritto o raccontato
dagli altri “ufologi” e “studiosi di alieni” e, per via
dell’esperienza diretta in prima persona, ho scelto di aprire la
mia mente e credere a ciò che mi stesse accadendo senza associarlo
a ciò che veniva raccontato dagli altri. Oggi però mi rendo conto
che queste persone in realtà fanno comodo agli alieni oscuri,
perché, dato che l’argomento non si può più evitare, questa gente
fa in modo che il tema alieni venga ridicolizzato, confuso e
interpretato diversamente da come sarebbe giusto fare; in questo
modo, gli alieni si assicurano che noi umani resteremo ignoranti
sui loro confronti ancora per un bel po’. Agli alieni dà molto
fastidio che si parli di loro, ma se le persone che ne parlano
diffondono informazioni sbagliate sul loro conto, tanto da rovinare
l’evoluzione spirituale di chi realmente voleva conoscerne la
verità, per loro va più che bene. Questo perché grazie a tali
soggetti, gli alieni si assicurano che anche le persone che
credevano nella loro esistenza, smetteranno di farlo per timore di
diventare matti come i soggetti descritti sopra. La mia intenzione
non è quella di convincere qualcuno dell’esistenza aliena ma di
raccontare esperienze vissute realmente, perché chi ha davvero
intenzione di informarsi possa farlo senza timore di leggere
l’ennesima storiella inventata. Personalmente, mi sono resa conto
che più le persone tentavano di convincermi dell’esistenza aliena,
più mi allontanavo da loro e dall’argomento, perché mi sentivo
pressata e obbligata a credere nelle loro idee, nelle quali a quei
tempi non mi rispecchiavo, fortunatamente. Solo quando ho smesso di
ascoltarli e mi sono ritrovata in mezzo ad esperienze in prima
persona da cui non sapevo nemmeno come uscirne, ho compreso che
avrei dovuto reagire anziché stare ferma a subire. Così mi resi
conto che la gente mentiva, in quanto l’esperienza mi dimostrava
che gli alieni esistevano eccome, ma erano completamente diversi
dalle descrizioni dei precedenti. Compresi che non avrei dovuto
escludere nulla. Anni fa potevo ritenermi troppo piccola per
comprendere la serietà dell’argomento, probabilmente non ero
pronta. Ciò vuole dimostrare che non si nasce già pronti ed
esperti, ma l’esperienza arriva dopo, con il tempo e secondo la
maturità spirituale della persona che anch’essa si evolve. Per cui
non tutti sono pronti a capire nello stesso periodo in cui lo sono
gli altri, e di questo non bisogna farsene una colpa. C’è un tempo
per tutti e non è detto che, chi oggi si ritiene scettico
sull’argomento, lo resterà per tutta la vita; al contrario, davanti
all’esperienza in prima persona non puoi più fingerti scettico,
perché la verità ti sta toccando con mano, letteralmente. Il
programma oscuro intorno a noi fa in modo che l’argomento alieni
venga ridicolizzato, così facendo è più semplice che sempre più
persone diventino scettiche, seppure non lo siano realmente;
piuttosto percepiscono, sotto sotto, che certi libri famosi e
scritti popolari, non sono così veri come vogliono farli passare,
ma a causa di quegli scritti – anche chi era realmente interessato
– deciderà di allontanarsi da chiunque ne parli. Per evolversi e
conoscere la verità non ci si può basare sui racconti degli altri,
ma bisogna sperimentare con le proprie capacità e praticare per far
riaffiorare i ricordi più inconsci, che si nascondono dentro la
nostra mente. Nulla a che vedere con le fantasie che si raccolgono
durante le ipnosi regressive. Qualcosa di più grande di me ha
permesso alla mia vita di ritrovare la giusta motivazione per
cercare la verità su questo problema mondiale, spingendomi ad
imparare le tecniche di difesa per proteggermi dagli alieni oscuri
– che ti insegnerò in questo libro – per darmi la forza di reagire.
Infatti, ho avuto la possibilità di conoscere le informazioni che
descriverò su queste pagine solo grazie all’esperienza diretta,
faccia a faccia con gli alieni; informazioni che, se mi fossero
state raccontate, non avrei compreso e forse creduto. Io non ho mai
cercato contatti con gli alieni, non desideravo affatto conoscerli,
averne esperienze o visite, anzi, più mi stavano lontani meglio era
per me; ma certe volte ti ritrovi coinvolto in avvenimenti che non
avresti mai pensato né desiderato e che, se avessi potuto
scegliere, avresti continuato ad evitare per il resto della vita.
Però è accaduto, a me come a tante altre persone, che però non
ricordano le proprie esperienze e che per tale ragione sono
fermamente convinte di non aver mai avuto alcun contatto; proprio
come lo pensavo io. Dopo però, il tempo per me ha iniziato a
trascorrere come se ogni anno che passava fosse durato come cinque
anni ciascuno, tanto erano intensi, a causa dell’estremo contatto
alieno. Ammetto che, se ci penso con attenzione, in soli pochi anni
la mia vita è cambiata radicalmente, e devo ringraziare anche chi o
cosa ha scelto per me, affinché certe esperienze – anche quelle
apparentemente negative – si mostrassero ai miei occhi. Ringrazio
soprattutto me stessa perché, anziché piangere, disperarmi e
lamentarmi con gli altri, come se la colpa fosse di Dio o di
qualcun altro, ho stretto i denti e ho lottato con il pensiero
fisso che non potevo farmi sottomettere da degli esseri simili.
Pertanto esporrò le mie esperienze, le riflessioni che mi hanno
portato a precise conclusioni, insegnerò le tecniche psichiche che
ho imparato da sola per difendermi da loro, e farò in modo che
chiunque decida di proseguire con questa lettura riesca a
proteggersi dagli alieni per tutta la vita. Dopodiché, ognuno sarà
libero di poter comprendere cosa mi ha spinto a scrivere questo
libro e apprezzarlo, o l’esatto opposto. Ciò che conta per me è che
quante più persone possibili imparino a difendersi dagli oscuri. La
parte più difficile da accettare per me fu quella di credere che
gli alieni potessero cercare persone comuni, che non hanno alcun
interesse verso l’argomento ufo, entrare in casa loro senza
permesso e, peggio ancora, senza che nessuno se ne accorgesse;
semplicemente perché non conoscevo il significato e il livello
della tecnologia aliena, dei portali, delle altre dimensioni, delle
basi aliene sotterranee e tanto altro che ci viene nascosto, che
solo con l’esperienza ho scoperto cosa fossero e come
funzionassero. Prima di iniziare a fare esperienza in prima persona
non ero informata, perché mi rendevo conto che troppi scrittori di
ufo si interessassero solo alla propria apparenza da superiore, da
eletto, senza però avere un interesse reale nei confronti della
gente, dei lettori; difatti dopo aver concluso la lettura di certi
libri non ti restava nulla in mano, solo un vuoto profondo nel
petto. Tutto ciò ovviamente ti porta ad abbandonare qualunque
lettura. La mia salvezza è stata l’esperienza, motivo per cui oggi
posso raccontare con assoluta certezza che i Rettiliani come tante
altre razze aliene, purtroppo esistono davvero. Però, questo non
significa che tutto ciò che viene detto in giro sul loro conto sia
vero, anzi, tutto al contrario; ci sono molte informazioni distorte
appositamente per confonderci e farci pensare che siano tutte
sciocchezze, compresa l’esistenza dei rettiliani. È fatto apposta!
Esistono tantissime razze aliene conosciute in questo pianeta, ma
guarda caso la più famosa è quella rettiliana. Penso che non sia
possibile credere sin da subito nella loro esistenza, senza prima
partire dalle basi, perché essi sono molto bravi e capaci a
nascondersi, tanto da riuscire a far credere agli umani che loro
non esistano; ci riescono attraverso dei programmi molto forti
inseriti nelle nostre menti, che agiscono nel nostro inconscio per
farci pensare come loro vogliono che pensiamo. Ti è mai capitato di
pensare: “Sì, gli alieni esistono!” e il giorno dopo, senza alcuna
ragione logica, pensare: “No, non esistono!”? Bene, questo
cambiamento repentino di pensiero è dovuto ai programmi alieni che
ci inseriscono nella mente, appositamente per farci dimenticare
della loro esistenza: la nostra Coscienza spinge: “Sì, esistono!”
ma questi programmi mentali spingono: “No, non esistono!”. I
Rettiliani non sono la razza più potente del mondo, come vogliono
farci credere tutti coloro che ne parlano, anche ingenuamente se
vogliamo, ma è certamente una razza che ha portato molti danni
all’umanità e questo non si può negare. Ci tengo a specificare che
in questi ultimi anni, specialmente dal 2013 a oggi, i Rettiliani,
come anche tutte le altre razze oscure conosciute in questo
pianeta, stanno diminuendo di potere, e con il tempo continueranno
a perderne, anche se nel frattempo stanno cercando di sfruttare le
loro forze al massimo per riuscire a resistere quanto più
possibile, nella speranza di riuscire almeno a compiere una botta
finale sul nostro sistema. Naturalmente però, la situazione
potrebbe essere variata a seconda di quando questo libro verrà
letto: se stai leggendo questo libro appena pubblicato, ovvero
nell’anno 2016, significa che ciò che segue racconta esattamente
ciò che sta accadendo in questo preciso periodo. Se invece stai
leggendo questo libro molti anni dopo la sua pubblicazione, voglio
credere che i Rettiliani e soprattutto le Orange siano da
considerare già due razze in via d’estinzione – riferendomi alla
loro presenza su questo pianeta – pertanto potrebbero non avere più
tutto questo potere su di noi, come ne hanno avuto sinora. Ma
sicuramente, ci saranno altre razze da sconfiggere. Detto questo,
se ora sto descrivendo queste due razze come fra quelle più
potenti, non è detto che sarà così anche fra qualche anno, in
quanto spero che la situazione sia davvero cambiata. Il mio
consiglio è di seguirmi sulle 

piattaforme online e conoscere l’attualità della presenza
aliena attraverso i miei scritti periodici, perché tu possa restare
aggiornato all’oggi, assieme a tutti gli altri studenti che mi
seguono. Di sicuro però, a prescindere da quando leggerai questo
libro, tutto ciò che è descritto ti servirà per riconoscere e
proteggerti dalla presenza aliena, in qualunque anno o epoca tu
viva. Tutte le razze aliene che hanno messo piede sulla Terra hanno
avuto delle motivazioni più o meno simili che le hanno spinte a
visitare questo pianeta o a sostarci. In primo luogo, ciò che li ha
spinti ad entrare e conoscerci è stata la curiosità di un nuovo
pianeta. Per alcuni di loro, la nostra Terra è vagamente simile al
loro luogo di provenienza, per cui hanno trovato un senso di
familiarità; per altri invece è totalmente diversa da come se
l’aspettavano, perciò ai loro occhi è risultata ancora più
intrigante. Prova ad immaginare come ti sentiresti se avessi la
tecnologia adatta per viaggiare su un altro pianeta senza nessuna
preoccupazione, grazie ai mezzi sicuri ed evoluti di cui
disporresti: ovviamente il tuo pensiero sarebbe solo quello di
voler vedere e conoscere quanti più luoghi possibili. Fra questi
viaggiatori però, sono presenti molte razze oscure, spinte dal
desiderio di conquista, niente meno che lo stesso desiderio che ha
spinto noi umani per tutti questi millenni. Anche noi umani siamo
conquistatori, abbiamo lottato fra stessi uomini per conquistare
altre terre, perciò non ci deve sembrare così strano se presenze
più equipaggiate di noi si spingano a voler conquistare interi
pianeti e non si fermino alla conquista di uno solo. Bisogna che
apri la tua mente per renderti conto che, se tu non hai mai fatto o
compiuto nulla del genere nella tua vita, non significa che questo
genere di situazioni non esistano nell’intero universo: proprio
come sono esistite molte persone, nella nostra storia umana, che
hanno conquistato nazioni una dopo l’altra sino ad ottenere interi
continenti, non dev’essere difficile da comprendere la ragione per
cui alcuni individui alieni – seguiti dal loro esercito – si
interessino a conquistare interi pianeti. Per noi i tempi sono
cambiati, o meglio ci sembra che sia così, perché viviamo in una
nazione in cui la guerra pare non vedersi da un po’, sebbene vi
siano guerre nascoste e invisibili alla popolazione di cui
parleremo in seguito. Eppure in alcune parti del mondo è ancora
presente la guerra e, dietro le quinte, c’è ancora una guerra
sottile e nascosta presente in tutto il mondo, motivata dai
conflitti di interessi economici. Ciononostante ci stupiamo ancora
al pensiero che alcune razze aliene possano interessarsi al nostro
pianeta per conquistarlo. Se gli umani avessero le tecnologie
adatte, pensi che non farebbero altrettanto? Tu forse no, ma il
Governo lo farebbe eccome, a tua insaputa e a insaputa di tutti i
comuni cittadini che siamo noi. Chissà che, forse, lo stia già
facendo da diverso tempo alle nostre spalle, viaggiando su altri
pianeti con l’intento di conquistarli e creandosi anche dei nemici
che potrebbero vendicarsi sulla razza umana. Detto ciò non deve
scandalizzarci sapere che esistono razze aliene oscure che hanno il
solo interesse di conquistare il nostro territorio, quindi il
nostro pianeta, senza alcun interesse di rispettare la nostra
cultura, la nostra vita e la nostra evoluzione. Le razze oscure
sono spinte dal desiderio di conquista, ovvero desiderano
conquistare più pianeti possibili con l’aspettativa di possederli
tutti. Un po’ come nelle guerre fra umani, gli stessi atteggiamenti
conquistatori li ritroviamo nelle razze aliene, convinti che
possedere gli altri pianeti – anche a costo di combattere contro i
loro abitanti e ucciderli – li possa rendere tanto potenti da
divenire immortali. Alcune razze ci credono e mirano, con le
tecnologie evolute di cui dispongono, ad ottenerla. Il nostro
pianeta per molti versi è attraente, perché a differenza di altri
mondi e dimensioni, che sono perlopiù monotoni, il nostro possiede
una grande varietà di culture e luoghi differenti. A partire dalle
città più popolose che potremmo definire futuristiche (piene di
luci, decorazioni, tecnologia di ultima generazione, etc), a città
e paesi molto più tranquilli e dalle fattezze umili. In questo
pianeta possiamo trovare luoghi estremamente affollati come le
città più imponenti del mondo, a luoghi praticamente invivibili per
l’uomo come i deserti, le enormi distese di foreste, senza parlare
degli oceani nei quali ovviamente l’uomo non può vivere. Esistono
Paesi molto ricchi e Paesi molto poveri, oltre che Isole in cui,
proprio in questo momento, vivono ancora tribù non civilizzate
(vedi tribù incontattate del mondo, scoprirai che esistono molti
popoli primitivi ancora oggi presenti nelle parti più remote di
questo pianeta). Esistono luoghi molto caldi, altri molto freddi,
quindi sulla Terra è presente un’enorme varietà di luoghi, popoli e
culture che non sono così scontate su altri pianeti. Per noi è la
normalità, seppure noi stessi non sappiamo quasi nulla di questo
mondo; infatti lo diamo per scontato seppure ne ignoriamo la
maggior parte delle informazioni. Ciononostante su questo pianeta
esiste una grande varietà di luoghi, di clima, di evoluzione
tecnologica e di cultura. Potremmo definirlo un pianeta dalle molte
risorse, a differenza di altri pianeti e dimensioni che sono più
standard e omogenei, ovvero che da ogni punto li si guardino
rimangono uguali: o è tutto caldo o è tutto freddo, o c’è sempre il
giorno o c’è sempre la notte, al contrario di questo che è molto
vario e particolare, pieno di dettagli che non si trovano uguali su
tutti i punti del globo. Non tutti gli altri mondi si presentano
come il nostro: infatti esistono pianeti per certi versi piatti,
nel senso che al loro interno è presente una singola lingua, una
singola cultura, un singolo livello di tecnologia; quindi tutti gli
abitanti di quel pianeta vivono pressappoco allo stesso modo, a
differenza del nostro in cui gli abitanti sono molto diversi fra
loro, dal colore della pelle all’educazione che ci viene insegnata
sin da bambini, dalla cultura personale al modo di nutrirsi. Gli
umani di tutto il mondo sono molto diversi fra loro ed è per questo
che molte razze aliene sono incuriosite da noi. Molte altre razze
invece, ovviamente, vivono su pianeti che – come il nostro o anche
di più – si mostrano molto colorati, nel senso che al loro interno
esistono più “generi” di esseri viventi, più varietà di luoghi,
temperature eccetera. Un po’ come sul nostro pianeta, in cui
esistono “razze” umane diverse, che non deve sembrare un’offesa
bensì un grande pregio di questo pianeta. Anche su altri pianeti
esistono diverse razze della stessa specie, ovvero esemplari che in
apparenza sono diversi fra loro ma che in verità appartengono alla
stessa specie. Oggi sul nostro pianeta, con la scusa di essere
inclusivi, di essere “tutti uguali”, il Governo vuole distruggere
la diversità che invece dovremmo difendere a tutti i costi. Proprio
perché la diversità di ognuno di noi ci rende unici, a differenza
di come il Governo – con giri di parole e manipolazioni mentali –
vuole farci credere. Ci dicono che “siamo tutti uguali” per
renderci delle copie, privandoci della nostra identità. È il
Governo ad essere razzista, è il governo che odia le diversità: ma
per governarci ha bisogno di farci credere che sia il popolo ad
esserlo, che sia tutta colpa nostra! E di questo argomento ne
riparleremo, perché la nostra diversità ci rende un popolo di
persone uniche e unite che il Governo vuole sostituire con cloni e
fotocopie che si odino a vicenda. Su altri pianeti ancora, sono
presenti diverse razze aliene che seppure provengano da altri
luoghi di nascita, per una ragione o per l’altra si ritrovano a
convivere sullo stesso pianeta. Quindi sia chiaro che il nostro
pianeta non è “l’unico” o “il più bello”; esistono tanti pianeti
molto diversi dal nostro e ognuno possiede delle proprie
particolarità. Detto ciò, coloro che visitano il nostro pianeta si
trovano affascinati perché la Terra possiede particolarità per
tutti i gusti, oltre che minerali e sostanze che sugli altri
pianeti non si trovano e loro desiderano, ragion per cui le razze
conquistatrici vorrebbero prenderne il controllo e impossessarsene
del tutto. D’altro canto non tutte quelle razze pensano allo
sterminio di massa, quindi all’eliminazione dell’umanità, perché
alcune di esse lo considerano uno spreco. Infatti non sono
interessate soltanto al pianeta: loro mirano a possederne anche il
contenuto, ovvero gli umani. Prendersi un territorio non è
sufficiente se non possono occuparsene, quindi hanno bisogno di un
esercito di servi. Noi crediamo di essere liberi, ma alla fine
stiamo servendo chi sta sopra di noi senza neppure conoscere il
nome del nostro padrone. Mentre gli alieni neutrali vengono qui per
osservare, per contemplare la nostra natura e perché no – cercando
di non farsi scoprire – conoscere le nostre culture e studiare più
da vicino gli umani, gli alieni oscuri si impegnano a sottomettere
il loro nemico di guerra (ovvero noi) per derubarlo del suo
territorio senza sterminare del tutto la razza, perché gli serviamo
per lavorare. Alcune tra le razze più buone vengono qui per
aiutare, non solo per curiosità o per sapere come viviamo, come una
sorta di vacanza o di tour di studio, ma vengono sin qui per
aiutare, portare soluzioni ai nostri problemi, senza che lo veniamo
a sapere; alcune di loro si affezionano talmente tanto a noi, che
decidono addirittura di aiutarci combattendo contro gli oscuri che
da tempo cercano di sottometterci. Ma non possono fare tutto loro.
Le razze malvagie non hanno alcun interesse a diventare nostri
amici e alleati, certo sono molto curiosi della nostra Mente e ci
studiano anch’essi, ma il loro principale obiettivo è quello di
prendersi il pianeta e renderci loro marionette: per farlo devono
controllare le nostre vite e tanti di loro godono nel vederci
soffrire senza una reale motivazione. Alcune razze oscure ci vedono
come esseri inferiori, inutili e stupidi, perciò sono convinti di
essere autorizzati a maltrattarci e manipolarci. A prescindere da
quale sia il nostro livello di evoluzione, essi non hanno nessun
diritto di venire nel nostro pianeta e decidere delle nostre vite,
perché nonostante possano avere tecnologie superiori alle nostre,
ciò non toglie che essi non siano i nostri capi. Loro non sono Dio,
non possono permettersi di farci questo. Eppure glielo stiamo
lasciando fare. Possiamo notarlo nella razza umana quanto nelle
altre razze; infatti anche tra gli umani ci sono persone che,
pensando di essere superiori alle altre, si sentono in dovere di
assumersi l’incarico di “addestrare” gli altri umani, tanto da
maltrattarli, schiavizzarli e privarli della propria vita, seguendo
la convinzione che tutti gli altri siano inferiori, di conseguenza
“troppo stupidi per pensare e decidere con la propria testa”. Con
la stessa convinzione, alcune persone decidono di imporre il
proprio volere sugli altri, come se il mondo avesse bisogno di
loro, di questi leader auto-eletti che debbano guidare il gregge,
poiché ritengono che tutti gli altri siano soltanto delle pecore.
Non c’è una ragione logica, eppure alcune persone sono convinte di
dover decidere della vita degli altri, con l’idea che altrimenti,
da soli, non saprebbero come viverla. Questo è ciò che credono.
Prova a pensare per esempio, a quanti datori di lavoro abbiamo
conosciuto durante la nostra carriera lavorativa. Quanti di loro
erano convinti di essere il nostro capo di vita tanto da
dimenticarsi che lo sarebbero stati solo durante le ore lavorative
e soltanto per quanto riguardava quel determinato mestiere? Certa
gente, dal momento in cui assume dipendenti, inizia a sentirsi capo
delle vite di quelle persone, non solo all’interno dell’azienda ma
anche della loro vita privata. Tant’è che potresti aver conosciuto
datori di lavoro che abbiano provato a decidere per te come gestire
la tua vita al di fuori delle ore lavorative, quindi come
comportarti, come vestirti, chi frequentare e con chi uscire.
Proprio come quei datori, che trattano da stupidi i propri
dipendenti, come se la loro vita non valesse nulla se non ci
fossero stati i datori a dirgli come comportarsi, allo stesso modo
esistono alieni oscuri convinti che, siccome possiedono
attrezzature tecnologiche superiori alle nostre, questo li renda in
diritto di controllarci, manipolarci e prendere il potere delle
nostre vite. Ritengono di essere superiori a noi ma, se anche fosse
vero, noi siamo esseri viventi e abbiamo il diritto di vivere la
nostra vita come preferiamo, senza bisogno di un dittatore che ci
comandi e che decida per noi cosa sia più giusto fare delle nostre
vite; anche perché, ciò che lui ritiene giusto, è mirato solo al
meglio per se stesso, in quanto interessato solo al proprio
rendiconto. Di sicuro gli alieni oscuri non sono interessati al
nostro bene. Ci sono stati periodi su questa Terra in cui gli
alieni sono stati più forti e incisivi, mentre in altri sembrava
quasi che la loro presenza non ci fosse più. Questa sensazione era
in parte veritiera in quanto derivata da due principali
motivazioni: la prima è che il nostro pianeta non è mai stato
l’unico al quale gli alieni sono stati interessati, bensì è sempre
stato uno dei tanti. Infatti, per certi periodi (che possono essere
durati anche secoli) alcune razze lo hanno emarginato per andare ad
occuparsi di altri pianeti; tante volte lasciavano questo mondo per
tentare di conquistarne un altro e, dopo esserci riusciti – o avere
fallito miseramente – sono tornati qui per riprendere in mano il
lavoro che avevano lasciato. Nel frattempo non significa che il
nostro pianeta fosse poco visitato, però di certo le razze più
rumorose si facevano vedere meno. La seconda ragione è ovviamente
dettata dagli umani Psichici (dei quali tratteremo molto più
approfonditamente più tardi) che hanno lottato per difendere questo
pianeta, e in molti casi hanno vinto. In passato, alcuni umani
Psichici molto evoluti sfruttarono tutte le loro forze mentali e
fisiche per abbattere la presenza aliena nemica e cacciarla,
eliminando così alcune razze dalla faccia della Terra nella
speranza che non sarebbero mai più tornate. Purtroppo però gli
umani non vivono per sempre e coloro che hanno protetto per tutta
la vita il popolo umano, non potevano occuparsene per millenni, ma
solo per gli anni in cui hanno vissuto. Ciò significa che, quando
questi forti Psichici purtroppo finivano il proprio tempo e la loro
vita arrivava al termine, per vecchiaia o per altre ragioni, ecco
che gli oscuri tornavano su questo pianeta per ritentare la
fortuna. Non essendoci più i Guerrieri precedenti, che avevano già
cacciato la presenza aliena da questo pianeta, si doveva attendere
che qualcun altro lo diventasse per prendere il loro posto e
cacciarli nuovamente. Ma trovare questo genere di persone non è mai
stato facile. Infatti non è detto che qualcuno riesca a diventarlo,
tantomeno che decida di prendere così seriamente questa missione.
Quindi non è mai stato scontato che il pianeta venisse protetto da
persone Psichiche che si impegnassero per proteggere il resto della
popolazione dalla manipolazione aliena. L’errore che gli umani
hanno compiuto troppe volte e tutt’oggi commettono, è quello di
aspettare sempre che qualcun altro faccia il lavoro al posto loro;
pertanto, anziché impegnarci tutti insieme per evolvere le proprie
doti, per prevenire il nemico che prima o poi potrebbe tornare ad
attaccare, e quindi farci trovare più che preparati, preferiamo
lasciare che qualcun altro faccia il lavoro sporco per noi. Molte
volte, quel genere di persone vigliacche siamo proprio noi, che
aspettiamo che qualcun altro ci salvi senza muovere un dito per
aiutare. In pratica, aspettiamo l’aiuto di qualcun altro che si
faccia avanti e decida di contrattaccare la presenza aliena per
proteggere tutti gli altri, senza però riflettere sul fatto che
dovremmo essere noi i primi a reagire. Ecco perché alcune razze
oscure su questo pianeta sono state resistenti per più anni, tant’è
che alcune di esse sono presenti da così tanti secoli che nemmeno
più ci accorgiamo della loro presenza, poiché ci hanno abituato
alla loro fisionomia come se fosse normale e appartenente a questo
pianeta quanto la nostra. In tutto ciò, ancora oggi non sono state
abbattute. In questo pianeta ci sono persone che sono convinte di
essere più intelligenti di altre, più furbe e più potenti, anche
grazie alla ricchezza economica di cui dispongono e che gli
permette di fare quello che vogliono; perciò si sentono autorizzate
a poter dominare sulle altre menti perché sicure che i cittadini
(che siamo noi) siano troppo stupidi e deboli per poter vivere la
propria vita senza qualcuno che gliela controlli e manipoli ogni
sua scelta. Fra queste persone, ci sono quelle di facciata, che
possiamo vedere nei video, nelle foto, nelle riviste, sul web,
persone molto influenti perché possiedono un’enorme ricchezza
economica che usano – molto più di quanto immaginiamo – per
influenzare la gente nelle proprie scelte e accrescere
ulteriormente la propria fama. Ma chi davvero ci manipola, tanto da
tenerci all’oscuro di tutto, sono coloro che stanno al Vertice del
governo. I veri Capi del Governo dovevano essere altrettanto
esaltati per convincersi di essere autorizzati a controllarci
tutti. Chi sta al Vertice del governo è sempre circondato da un
enorme mistero, infatti non solo non veniamo informati delle loro
scoperte e conoscenze riguardo i più vari argomenti che ci
interessano tutti (come gli alieni), ma veniamo sottoposti ad un
Capo mondiale che non conosciamo e non possiamo nemmeno chiederci
chi sia, perché altrimenti rischiamo la vita; o perlomeno è quello
che ci viene fatto temere. Non è strano tutto questo? Non è strano
che l’intero popolo mondiale non decida di rivoltarsi contro chi ci
Governa e pretendere una volta per tutte delle risposte? No, non è
strano, perché chi sta al Vertice del governo ha pensato come
evitare tutto ciò: disunendo, in qualunque modo, la popolazione
mondiale, affinché non riescano a fidarsi gli uni degli altri,
affinché non ci sia una corretta comunicazione, affinché non ci sia
legame fra le persone del mondo. In questo modo, il Governo si
assicura che il popolo non si darà forza a vicenda per andare
contro queste assurde manipolazioni di massa. Ecco perché la
maggior parte delle persone teme di porsi questa domanda. Così
facendo, però, facciamo il loro gioco e 

  
    accettiamo
  
 ancora una volta che l’abbiano vinta su di noi. Il vero
Governo è costituito da un gruppo ristretto di persone, di cui alla
fine chi comanda più di tutti è uno, ma la gerarchia è molto più
alta di quanto pensiamo; tanto che nemmeno tutti loro si conoscono
a vicenda, proprio per mantenere una sicurissima riservatezza. Chi
è al Vertice di tutti è talmente nascosto e sconosciuto che nemmeno
i “politici” che conosciamo noi, lo conoscono; in quanto loro sono
solo marionette, non comandano proprio nulla. Infatti il vero
Governo che controlla la popolazione non è assolutamente quello che
conosciamo pubblicamente, composto dai vari politici di cui
conosciamo nome e volto; quella è solo una piccola facciata per
tenerci distratti. Chi comanda non si mostra mai in pubblico. In
poche parole, noi potremmo benissimo non avere più un Capo del
governo e non accorgercene, oppure averlo ma non sapere se sia un
uomo, una donna, un bambino o un alieno, noi non sospetteremo
nulla, non avendolo mai visto da nessuna parte e non avendo la ben
che minima informazione che lo riguardi. Lui ci tiene d’occhio
tutti, attraverso gli innumerevoli controlli in misura mondiale
sull’identità delle persone, oltre che con le telecamere piantate
in ogni dove, oltre che microfoni e fotocamere dei cellulari e
computer con la scusa che servano per la maggiore sicurezza dei
cittadini e quindi 
per il nostro bene; peccato però che quando abbiamo
bisogno dei filmati ripresi da quelle telecamere, per la nostra
sicurezza, esse “non funzionano” mai, una palese scusa per non
darci accesso a quei nastri. Senza parlare poi del progetto di
rendere il chip sottocutaneo obbligatorio in tutto il mondo nel
giro di pochi anni, che sta già avendo un grande successo anche in
Italia, dove sempre più persone stanno scegliendo di propria
“spontanea volontà” di farselo inserire. Anche se ancora in molti
si oppongono a questo progetto di controllo di massa, le persone
sono così ingenue e manipolate che alcune tenteranno di convincere
anche le altre, per farsi inserire il chip sottocutaneo come fosse
qualcosa che va di moda, qualcosa che fa figo. In fin dei conti,
dobbiamo solo attendere che il Governo trovi nuove motivazioni (o
scuse) che sfrutterà per convincere tutto il resto del popolo ad
accettare che gli venga inserito il chip sottocutaneo. Come? Con
un’altra delle sue trovate. Infatti coloro che ci Governano, prima
fanno esplodere un palazzo e poi ci raccontano che sono stati dei
malviventi fra di noi a compiere quel gesto, e che a causa loro (o
“nostra”) è necessario aumentare i controlli (con l’inserimento
delle telecamere in ogni strada, via e luoghi pubblici) per evitare
che accada di nuovo. Peccato che i malviventi che hanno fatto
esplodere il palazzo e da cui ci stiamo difendendo con le loro
telecamere siano proprio loro, chi ci controlla, che hanno studiato
questi metodi non solo per farci accettare le telecamere ovunque e
di buon grado, bensì per farci desiderare volontariamente di
piazzarle anche dentro casa nostra. Chi sta al Vertice del governo
sa tutto di noi, sebbene noi non sappiamo proprio nulla sul loro
conto. In altre parole, potremmo avere anche un cane come capo, e
nessuno lo saprebbe. Specie negli ultimi secoli, gli umani si sono
rammolliti sempre di più, tanto che pur di non prendersi la
responsabilità della propria vita, preferiscono affidarla a qualcun
altro. Così non devi fare niente: penserà a tutto lui, tu non avrai
più alcuna responsabilità da assumerti e di cui preoccuparti,
perché penserà lui a decidere della tua vita, per te. In sostanza,
senza ormai più rendercene conto, stiamo accettando che qualcun
altro decida per noi, nei più vari ambiti della nostra vita.
Pensavamo che questa sarebbe stata la soluzione più semplice,
purtroppo però come per ogni cosa, ne ha preso il sopravvento e ci
sta governando. D’altro canto, molte volte non pensiamo che anche
il capo del Governo non sia immune alla vecchiaia, per cui chissà
quante volte è cambiato e in quanti hanno preso il suo posto, e
nessuno ha saputo niente. Se cambia persona, cambiano ovviamente le
intenzioni e gli obiettivi di colui che sta al Vertice; quindi
cambiano i comandi dati ai propri sottoposti e cambiano le ragioni
dei controlli sulla gente. Ah, dimenticavo: alcuni dei lettori
staranno ancora pensando: “Ma cosa dici? Noi sappiamo benissimo chi
sta al governo, infatti abbiamo una lista molto ampia di politici
che…”, ma mi dispiace dirti che i politici che vediamo in tv non
sono coloro che realmente dettano Legge, bensì sono solamente
persone che recitano, che leggono il copione che gli è stato dato
in mano da altri. Questo perché la maggior parte dei politici sono
solo dei burattini piazzati davanti allo schermo, pagati per
recitare, proprio per occupare i nostri pensieri e distrarci, così
da nascondere il vero volto dei veri Capi di questo mondo che non
vogliono certamente farsi conoscere e riconoscere da tutti noi.
Tutti i presidenti, tutti i senatori, tutti i politici di cui
conosciamo nome e volto (molti dei quali possiedono un nome
fittizio per nascondere le loro origini!) sono solamente 
Attori, che vengono pagati per
recitare e, alcuni di loro, nemmeno sanno di esserlo! Perché loro
vivono la propria vita dove il denaro è l’unica cosa che conta, e
non gli importa nulla di aiutare il popolo studiando una Legge
adatta a noi, adatta al nostro tempo e alle nostre necessità; a
loro vengono consegnati dei fogli già scritti da qualcun altro, a
cui firmeranno con il proprio nome e reciteranno davanti alle
telecamere come fossero state loro idee, proposte, loro decisioni.
È normale, figuriamoci se il vero Capo avesse intenzione di farsi
scoprire! Se così fosse crollerebbe tutto, ed è l’ultima cosa che
vuole! Tra questi attori, ci sono certamente alcuni che recitano
così bene e da così tanto tempo che non ricordano nemmeno più di
esserlo, e si autoconvincono di fare parte della politica. Altri
hanno appena iniziato il loro percorso ritrovandosi catapultati in
un film dove non sanno ancora che devono recitare; magari
all’inizio speravano davvero di fare qualcosa di buono per la
propria nazione, per la gente… ma purtroppo là sopra c’è talmente
corruzione che alla fine si arrendono al volere più grande. Perciò
anche se non volevano essere attori, alla fine lo diventano e
servono unicamente a nascondere i veri capi del mondo, che la
maggior parte di loro nemmeno conosce perché non è un loro diritto.
Ma questo non significa che i politici di oggi siano vittime,
perché al contrario, ognuno di essi viene analizzato molto
dettagliatamene prima di essere scelto per ricoprire il ruolo di
attore-politico. Il Governo non lascerebbe mai il suo progetto
nelle mani di un “politico buono”; ecco perché chi arriva con buone
intenzioni viene immediatamente escluso, per dare la sedia
unicamente a coloro che rispetteranno ogni singola decisione del
Vertice: ossia coloro che lavoreranno per mandare in malora questo
pianeta. Erano davvero rarissimi i politici nel passato che
riuscivano a restare in politica nonostante non volessero accettare
di essere corrotti; ma i tempi sono cambiati e oggi non ci sono più
quegli esempi. Questo perché coloro che non sono affini a queste
decisioni semplicemente vengono eliminati dalla politica affinché
non possiedano alcun potere decisionale; ma per eliminati tante
volte s’intende proprio con la morte. Chi Governa non lascerebbe
mai che un “banalissimo umano” entrato in politica da poco e con
buone intenzioni verso l’umanità gli rovini l’Impero costruito in
così tanti secoli di lavoro. In un modo o nell’altro, coloro che
avevano buone intenzioni vengono allontanati dalla politica, così
non potranno fare nulla di concreto per il popolo. E tutto resterà
uguale: ai nostri occhi cambiano le facce degli attori che siedono
sulle poltrone, ma nei fatti concreti non è cambiato nulla. Il
copione è sempre lo stesso! Purtroppo là sopra funziona così: o fai
come dicono loro, oppure ti distruggeranno la carriera e non potrai
diventare nessuno, né famoso né importante come speravi. Ti sto
parlando del Governo perché tu capisca la ragione per cui riescono
a tenerci lontani dalla verità sugli alieni seppure si tratti di un
argomento che sta in bella vista, sotto gli occhi di tutti, e
ciononostante riescano comunque a manipolarci e farci credere che
sia tutto falso. Con tutto l’odio e le maledizioni che migliaia di
persone nel mondo mandano quotidianamente contro i politici, questi
dovrebbero già essere tutti morti, ma stranamente questo non
accade, nonostante basterebbe un'unica persona che mandasse una
maledizione ad un'altra per farle capitare un incidente mortale.
Perché questo? Perché a quanto pare i nostri “politici” sono
protetti da qualcos’altro di più nascosto, che noi ignoriamo
convinti che queste persone siano così cristalline nei nostri
confronti da non nasconderci nulla. Certo, come no! Ciò che bisogna
notare, è che se questi Capi che proteggono dietro le quinte i
politici-attori, per evitargli la morte – solo perché gli servono
vivi per recitare la loro parte – venissero abbattuti, ecco che
anche i politici che vediamo alla tv rimarrebbero scoperti, e
quindi sarebbero più facili da buttare giù. Dietro il Governo si
nasconde un gruppo di alieni che manipola la situazione mondiale.
Gli alieni non possono mettersi contro di noi direttamente perché
sanno bene che vinceremmo (anche se noi stessi possiamo non
crederci), per questo motivo ci raggirano: per farci crollare poco
a poco dall’interno. Per farla breve, vedo gli umani come vittime
che però non si impegnano per liberarsi, perché 
accettano di venire manipolati; sopra di loro ci
sono i finti politici (ovvero burattini venduti in anima e corpo) e
ancora più in alto c’è talmente tanta “gente” che è impossibile
elencarla in due parole – ecco perché sfrutterò tre libri per farlo
– nonostante molti di loro stessi siano convinti che non ci sia
nessun’altro al di sopra di loro. In sostanza, ci ritroviamo al
Governo un gruppo di militari speciali che lavorano per un gruppo
top secret di persone che lavorano a loro volta per un gruppo
segretissimo di alieni oscuri 
tra cui i Rettiliani, che a loro
volta fingono di essere alla pari ma che, in realtà, si fanno
sottomettere dal gruppo femminile Orange. Questi ultimi due gruppi
alieni attualmente non si dichiarano guerra, perché prima intendono
collaborare per impadronirsi del nostro pianeta, dopodiché si
scanneranno tra loro per stabilire chi debba prenderselo. Non ci si
può fidare degli alieni oscuri, di nessuno di loro, in quanto si
tradiscono e si uccidono anche tra di essi senza alcun senso di
colpa. Questo a volte accade anche nello stesso gruppo di
Rettiliani che sta all’apice: infatti, il “capo” principale della
razza è uno, ma non è un vero e proprio capo, perché è
semplicemente un leader diventato tale per aver dimostrato più
forza rispetto agli altri; se qualcuno lo sconfiggesse prenderebbe
il suo posto. Potremmo dire che al di sopra del Governo – fra le
razze che comandano questo pianeta – c’è anche un gruppo di
Rettiliani che comanda gli altri Rettiliani di rango inferiore,
dando loro ordini che dovranno rispettare in giro per il mondo; uno
di loro in particolare si sente e si autodefinisce il leader
principale di tutta la compagnia rettiliana essendo il più forte
della razza, fisicamente e psichicamente. In altre parole è quello
a cui spetta l’ultima parola sempre su tutto. Gli alieni possiedono
tecnologie molto più avanzate delle nostre (mi riferisco a quelli
che sono riusciti a venire sin qui sulla Terra) e tra di questi, i
Rettiliani e le Orange sono razze particolarmente potenti perché
possiedono armi che riescono a farci cambiare modo di pensare. Vi
sono razze peggiori di queste due ma verranno spiegate in seguito.
In questo modo riescono a farci prendere decisioni che crederemo
spontanee ma che in realtà ci sono state spinte da loro, facendo
cambiare il nostro pensiero e addirittura riuscendo a farci
dimenticare ciò che loro non vogliono che noi ricordiamo. La loro
forza, infatti, sta proprio nel riuscire a manipolare il nostro
pensiero perché è così che riescono a farci fare quello che
vogliono, come ad esempio votare per un certo partito, seguire una
certa moda, comprare precisi prodotti che ci danneggiano la salute,
rovinare le nostre relazioni con gli altri membri di questo
pianeta, e tanto altro ancora; possono fare molte cose riuscendo a
manipolarci dall’interno. Attraverso le loro tecnologie riescono a
cambiare le vibrazioni intorno e dentro di noi e ci spingono a
pensare diversamente. Cos’è il pensiero? È energia, che si muove
attraverso le sinapsi che non sono altro che “spinte di energia”
che possono essere influenzate da precise tecnologie che le
colpiscono; ecco che il pensiero varierà a seconda del loro
movimento. Con queste attrezzature spostano, in un certo senso, il
nostro pensiero ad un’onda più bassa, rendendolo più lento di
comprendonio, più pesante e più pessimistico. C’è ancora chi crede
che il pensiero non possa nemmeno essere letto figurarsi
manipolato, ma invito queste persone ad informarsi sulle “macchine
che leggono nella mente”: non si tratta di fantascienza, ma di
tecnologie create e rese pubbliche diversi anni fa dagli stessi
umani per leggere la mente altrui, cosa che ha fatto notizia
ovunque. Lo scopo ufficiale (ma non del tutto sincero) della
creazione di questi computer è quello di dimostrare che si può dare
la possibilità di comunicare a persone che, a causa di incidenti o
malattie, non riescono più a muovere il proprio corpo perché
purtroppo sono totalmente paralizzate. Questa tecnologia darebbe
loro la possibilità di “parlare con noi” affinché, facendo leggere
il proprio pensiero da un computer e scegliendo le giuste lettere
che combinano le parole che si vorrebbero dire, possano facilmente
spiegarci cosa stanno provando. È una soluzione eccezionale per
poter continuare una comunicazione nonostante il corpo bloccato,
affinché queste persone si sentano ancora vive nonostante tutto.
Chiaramente questa tecnologia è dimostrata e invito i più scettici
ad informarsi in quanto queste macchine esistono davvero e già
vengono utilizzate da tantissimi anni. Ma oltre a ciò che rivelano,
siamo sicuri che lo scopo originale sia quello di aiutare i poveri
paralizzati, o c’è qualcos’altro che si nasconde dietro l’interesse
verso il 
nostro bene? E se anche fosse vero che queste tecnologie
sono state create con lo scopo positivo di aiutare le persone
paralizzate, mica vogliamo credere che quelle tecnologie non
vengano utilizzate anche su tutti gli altri cittadini che non sono
paralizzati? Difatti, nessuno proibisce ciò. Quindi siamo sicuri
che alcuni di loro non utilizzino già questi macchinari per leggere
la mente della popolazione e deviarla? In fondo, come dichiara la
scienza stessa, tra leggere il pensiero e cambiarlo il filo è
davvero molto sottile; in altre parole, essa conferma pubblicamente
che è possibile manipolare il pensiero altrui. Ciò che non viene
detto è che il pensiero si può manipolare sia con la tecnologia sia
con la pratica Psichica, quindi le persone con forti capacità
psichiche possono manipolare il pensiero altrui. Ma se nel Governo
utilizzassero entrambe le tecniche, cosa succederebbe? Se chi ci
Governa non solo lo facesse tecnologicamente, ma anche
Psichicamente? Se coloro che dichiarano che la Telepatia non esiste
in realtà lo facessero solo per tenerci alla larga dalla verità,
nascondendo centinaia di Psichici che vengono pagati per manipolare
le menti nel mondo? La risposta sta nella domanda, basterebbe
togliere il punto interrogativo. La maggior parte delle razze
aliene che ci manipolano sono umanoidi e grazie alla loro
tecnologia avanzata riescono a convertire le nostre parole in
comunicazioni che gli permettono di comprenderci e viceversa. Basti
pensare all'estremamente sospetto “pianoforte” che viene utilizzato
all’interno del Senato. A tal proposito invito ad informarsi sulla
“Macchina Michela” che sino a pochi anni fa restava nascosta al
pubblico nonostante esista dal 1876. Si tratta di un “pianoforte
tecnologico” utilizzato per trascrivere ciò che i nostri cari
politici cianciano durante i loro incontri. Ebbene sì! Perché ciò
che si dicono durante gli incontri a porte chiuse (ben diverso da
quello che viene mostrato alla TV, quando recitano il copione
davanti alle telecamere) non viene registrato con un normale
registratore, che utilizzato come prova porterebbe a conoscere
pubblicamente le loro affermazioni, bensì verrà trascritto in note
musicali che il computer poi tradurrà in parole e un addetto
correggerà – e sostituirà laddove sia necessario – con fittizie
conversazioni. Per chi non lo avesse ancora conosciuto, si tratta
di un pianoforte composto da venti tasti, ma pochissime sono le
persone al mondo che vengono scelte dal Governo per poterlo
utilizzare all’interno del Senato. Tutto ciò perché il mestiere di
queste persone non sarà trascrivere le reali conversazioni che
avvengono durante gli incontri politici, bensì sarà quello di
modificare il testo scegliendo parole più consone, censurando ciò
che non si deve rivelare alla popolazione e sostituendo con
argomentazioni diverse. Infatti non verranno scelte persone
talentuose, per lavorare in Senato, bensì coloro che si presteranno
ad una maggiore corruzione. Tutto questo dovrebbe suonare sospetto,
soprattutto perché si tratta di una macchina che sino a pochi anni
fa nessuno conosceva e solo di recente il Senato – durante le
visite turistiche al suo interno, nel quale ricordo non è possibile
scattare foto, privando di ragioni – sta iniziando a rivelare
taluni dettagli. Di conseguenza sappiamo che l’addetto alla
scrittura, o meglio a suonare questo pianoforte, che dovrebbe
“scrivere” fedelmente le parole che vengono espresse dai politici,
in verità dovrà decidere quali termini utilizzare e come modificare
le interazioni dei presenti affinché ciò che ne concluderà sarà una
conversazione professionale, destinata al bene della nazione. Ed è
così che oggi imbrogliano il popolo ingenuo e incapace di capire
che se realmente i nostri politici non avessero nulla da
nascondere, non ci sarebbe ragione di pagare un correttore per
cambiare completamente i loro discorsi attraverso una macchina
ormai antica, ma userebbero un modernissimo registratore vocale!
Affinché il popolo possa conoscere le loro reali intenzioni! Ma
evidentemente non tutti ci arrivano. Naturalmente, grazie a Michela
e ai trascrittori – messi lì dopo una lunga preparazione che
garantisce al Governo la loro totale affidabilità nel tradire la
popolazione – tutti i dialoghi scritti da questi addetti
sembreranno spontanei, naturali e positivi, che metteranno in buona
luce i politici presenti grazie alle bellissime parole e frasi
sensate trascritte nel testo. Peccato che chi ha scelto quelle
parole non sono stati i politici. In tutto ciò, il trascrittore o
meglio definirlo il “musicista” non starà scrivendo a parole bensì
a melodie, che sarà poi il computer a tradurre e convertire in
parole scritte. La particolarità è che attraverso questo pianoforte
è possibile trascrivere conversazioni in diverse lingue seppure il
trascrittore non sappia parlarle né capirle, perché a lui basterà
premere le note musicali associate al suono di quelle parole che il
computer tradurrà e comporrà dialoghi perfetti. Seppure il
trascrittore potrebbe non avere la ben che minima idea di ciò che
si siano detti. Ed è per questo che, talune persone capaci di
suonare questo strumento, non vengono utilizzate solamente per
trascrivere conversazioni umane. Tante volte mi sono chiesta come
le persone non si rendessero conto del reale motivo per il quale il
Senato “preferisca” utilizzare mezzi antiquati come la macchina
Michela piuttosto che tecnologie immediate come il classico
registratore che, come ovvio che sia, possiedono tecnologie di
qualità migliori. Perché se qualcuno ancora non ci è arrivato, è
chiaro che le tecnologie messe in commercio e acquistabili dai
cittadini comuni non siano le stesse di uso militare. Basti pensare
al più banale esempio del jammer, ossia una tecnologia che i
militari e le forze dell’ordine possono utilizzare in qualsiasi
momento ritengano opportuno per bloccare l’utilizzo dei cellulari
di tutti i cittadini della zona da essi decisa. Seppure
pubblicamente questo strumento serva ad impedire eventi pericolosi,
l’abuso dell’utilizzo è ricorrente soprattutto durante le
manifestazioni per i diritti umani che, al Governo, disturbano al
solo pensiero. Quindi le persone ancora sono incredule all’idea che
i militari possiedano tecnologie più avanzate del banalissimo
cellulare che viene venduto a chiunque nel mondo, eppure si
stupiscono quando, nelle vicinanze di un preciso politico che
vogliono proteggere o nel bel mezzo di una manifestazione pacifica,
i cellulari dei manifestanti smettano di funzionare e non riescano
più a registrare audio né video, scattare foto e tantomeno mandare
messaggi e fare chiamate. Evento che a molti incute un giustificato
e sensato terrore. Eppure, ai giornalisti pagati dal Governo che si
trovano nel posto per registrare l’evento e poi tagliare e cucire a
loro piacimento le immagini e le parole dette, per manipolare
l’informazione pubblica e inventarci le proprie storielle sopra,
guarda caso il cellulare e la videocamera non si bloccano mai! Come
se non fosse già tutto deciso, affinché i cittadini non abbiano
prove per dimostrare che i giornalisti mentono spudoratamente anche
davanti a migliaia di occhi che vedono la verità. Ma il resto del
mondo crederà alle menzogne raccontate dai giornalisti, gli unici
che avranno il diritto di registrare l’evento e poi editare un
video che manipoli la situazione e faccia passare il messaggio
opposto di ciò che è realmente accaduto quel giorno. Facile no? Per
cui se possiedono tecnologie per loro così semplici da utilizzare,
come uno strumento capace di impedire a chiunque in quel raggio di
utilizzare qualsiasi funzione del proprio smartphone –
bloccandoglielo completamente per tutto il tempo desiderato –
perché non ci domandiamo la ragione per cui il Senato voglia a
tutti i costi farci credere che il piccolo pianoforte secolare sia
migliore di una tecnologia moderna? Perché si voglia credere in ciò
che si vuole, ma attraverso un registratore in Senato rimarrebbero
impresse le vere affermazioni espresse durante gli incontri
diplomatici, eppure dobbiamo basarci su trascrizioni proposte dagli
addetti che hanno il ruolo di rimodellare i discorsi per farli
apparire migliori ai nostri occhi. In pratica possiedono tecnologie
militari sofisticate ma scelgono di utilizzare quelle arretrate.
Questo strumento musicale/traduttore, che compare nel 1878 –
casualmente subito dopo il periodo in cui il Governo strinse il
famoso patto con gli alieni (del quale parlerò in seguito) – non ci
fa sospettare che sia invece un metodo per far comprendere ciò che
stiamo dicendo, attraverso le vibrazioni emanate e poi tradotte da
quello strumento, a qualcuno che potrebbe avere necessità di simili
mezzi per comunicare con l’uomo? Naturalmente non parlo della
precisa macchina Michela ormai obsoleta ma di un mezzo molto simile
e adattato alle necessità militari e governative attuali. D’altro
canto, qual era lo scopo reale di quella creazione? Mettiamo da
parte le risposte ufficiali, che non perdono occasione per mentire.
È chiaro che questo strumento aggiornato sia un ottimo metodo di
comunicazione tra chi veramente impone la Legge (gli alieni) e chi
deve fingere di farlo (i politici). Alcune razze aliene umanoidi
possiedono corde vocali pressappoco simili alle nostre con le
quali, con un duro allenamento, riescono a produrre versi analoghi
ai nostri e, nonostante una voce differente, possono imparare
approssimativamente la nostra lingua; ma sono davvero rari, perché
la maggior parte di loro utilizza la tecnologia per manipolare le
nostre menti e farci credere di sentire una voce perfettamente
umana che esprime concetti sensati, mentre, in realtà, stanno solo
facendo versi incomprensibili, modificati artificialmente per farci
sentire quello che vogliono. Altri ancora possiedono tecnologie
capaci di registrare la nostra lingua, rielaborarla attraverso
l’intelligenza artificiale avanzata in loro possesso, comprendere e
tradurre il significato e velocemente invertire il ruolo affinché
si possa compiere una vera e propria comunicazione diretta. Bisogna
infatti premettere che ogni razza possiede le proprie tecnologie e
non bisogna mai cadere nell’errore di pensare che tutte loro
possiedano lo stesso identico livello di conoscenze tecnologiche e
scientifiche. Difatti ci sono razze aliene che ancora oggi
rapiscono gli umani per studiarli in quanto non conoscono
perfettamente la biologia umana, mentre tante altre razze ci
rapiscono per compiere altri generi di esperimenti molto più
complessi e avanzati conoscendo già perfettamente la composizione
del nostro organismo; tanto per capire il livello che li
contraddistingue. Ogni razza è diversa, ma riguardo agli alieni
oscuri c’è qualcosa che li accomuna. Loro sono esseri insensibili e
detestano gli umani. Il motivo per il quale noi umani non vediamo
subito il loro reale aspetto fisico, deriva dalla capacità
tecnologica in loro possesso di sostituire la propria apparenza con
una sorta di illusione virtuale, che serve a mostrare agli altri
una visione diversa da ciò che sono realmente. È scontato dire che
gli alieni più avanzati tecnologicamente di noi possiedano anche
strumenti per bypassare le “illusioni” create da altri alieni, ma
sinché si tratta di umani che credono solo a ciò che vedono, e ciò
che vedono è illusorio, per loro è molto semplice imbrogliarci. Per
cui è facile modificare la visione di un volto alieno e mostrarcene
uno umano, attraverso le loro sofisticate tecnologie. Ma diventa
ancora più facile se prima vengono inseriti chip all’interno degli
umani – i più dei quali inconsapevoli di averli già al proprio
interno – attraverso i quali è possibile modificare le immagini che
l’occhio vede, direttamente dall’interno del cervello. Ma di questo
ne parleremo fra poco! Seppure utilizzino queste tecnologie, gli
alieni prestano seriamente attenzione a non comunicare direttamente
faccia a faccia con un comune cittadino, perché temono di poter
essere visti e scoperti ugualmente a causa degli strani lineamenti
o modi di fare (dato che, tecnologia o no, non si può nascondere
tutto ad un possibile occhio attento!) che potrebbero ostacolargli
la copertura; ma se diventa necessario doversi confrontare con un
umano, si impegnano a non fargli scoprire chi hanno davanti e la
gran maggioranza delle volte ci riescono in quanto la maggior parte
delle persone non capisce neppure quello che sta vedendo. Altre
razze aliene però, sono talmente avanzate da riuscire a trasformare
l’aspetto del loro corpo quasi istantaneamente, rendendolo dalle
fattezze umane o facendolo somigliare alla razza di cui hanno
bisogno prenderne le sembianze. Questo perché, tali razze aliene,
non hanno creato le loro avanzate tecnologie per imbrogliare
solamente gli umani – per i quali sarebbe bastato molto meno –
bensì per avere la meglio anche su tantissime altre razze comunque
avanzate ma non quanto i loro livelli. Di conseguenza per loro è
importante continuare a migliorare i propri strumenti affinché
diventino sempre più efficaci. Gli alieni sono decisamente avanti
con la tecnologia: già da tempo immemore scoprirono come creare,
attraversare, e richiudere portali che permettessero loro di
spostarsi da un luogo ad un altro ad una velocità che la nostra
scienza ufficiale non conosce neppure; ma il governo privato invece
sì, e tutt’oggi ci fa credere che sia ancora “impossibile”
viaggiare fuori dalla Terra perché richiederebbe tecnologie
talmente innovative che non saranno pronte neppure fra decenni.
Questo perché la scienza ufficiale ci obbliga a credere che per
spostarsi da un pianeta all’altro sia necessario percorrere ogni
singolo chilometro di distanza, metro dopo metro, per distrarci e
impedirci di capire il reale mezzo che utilizzano gli alieni come
fosse pane quotidiano: tecnologie che saltano da un punto all’altro
dell’atmosfera che si desidera attraversare semplicemente varcando
un portale artificiale, senza alcun bisogno di perdere tempo ad
utilizzare la via tradizionale che ci è sempre stata insegnata,
nonché la più primitiva ai loro occhi. Nessun alieno si sognerebbe
mai di viaggiare da un pianeta all’altro, macinando chilometro per
chilometro con un mezzo antiquato come un veicolo spaziale creato
dai terrestri. È chiaro che le menzogne che il Governo ci racconta
riguardo alle tecnologie in loro possesso gli servano per tenerci
legati ad un’ignoranza assoluta. Loro sono a conoscenza di
navicelle capaci di viaggiare a velocità impensabili e a noi fanno
credere che il mezzo più veloce sia stato costruito dagli umani..
Gli alieni, nel frattempo, continuano ad avanzare tecnologicamente
ogni attimo in cui noi respiriamo. I loro ufo sono regolabili di
velocità e di visibilità, in quanto gli alieni possono decidere se
rallentare il viaggio oppure superare distanze di anni luce in
pochi istanti. Decidono inoltre se rendere visibili i loro ufo
oppure se renderli invisibili ai nostri occhi; seppure, è
importante premettere, che tante volte quest’ultima funzione può
bloccarsi e più tardi ti spiegherò la ragione per cui avviene e
cosa succede nel mentre. Le loro tecnologie di difesa e di attacco
sono molto avanzate, e così lo sono gli strumenti che utilizzano
per manipolare il pensiero degli altri, in questo caso degli umani.
È chiaro come gli alieni siano estremamente più evoluti di noi per
quanto riguarda la conoscenza tecnologica, chimica, scientifica,
ingegneristica e tanto altro ancora. Perciò non possiamo sforzarci
di comprendere le loro conoscenze attraverso le nostre, volutamente
limitate affinché ci resti difficile capire che tutto questo sia
possibile a causa della nostra chiusura mentale. Tanto più per
molti è difficile accettare che qualcuno ne sappia più di noi.
Attraverso i nostri studi scolastici non possiamo comprendere come
questi alieni riescano a viaggiare nello spazio, a modellare il
loro aspetto o a manipolare il pensiero della gente. Eppure bisogna
accettare che sinché ci chiuderemo nelle nostre ignoranze che ci
impediscono di portare passi in avanti, tutti nell’universo
continueranno ad avanzare tranne che noi. il punto è che negli
altri pianeti vi sono “capi” intenzionati a far evolvere i propri
popoli, mentre sulla Terra è il nostro stesso Governo a volerci
ignoranti e sottomessi, perché solo così ci può manipolare. Per cui
è arrivato il momento di mettere da parte la logica attuale, che ci
viene controllata dagli stessi alieni oscuri per impedirci di
capire e di evolvere, e iniziare ad affidarci di più al nostro
istinto 
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Gli
alieni oscuri basano quasi completamente il loro potere sulla
tecnologia avanzata di cui sono in possesso, senza la quale non
varrebbero molto e ne sono consapevoli. La loro intenzione è quella
di sottometterci sfruttando la nostra caratteristica peggiore: la
paura di ciò che non conosciamo, ed è ciò di cui ti parlerò in
questo capitolo. Noi umani però abbiamo un sensore naturale interno
che ci permette di comprendere quando qualcuno si sta avvicinando a
noi con cattive intenzioni, ma non sappiamo sin da subito che
questo abbia un nome e tantomeno sappiamo come sfruttarlo, ecco
perché spesso lo ignoriamo e per tale ragione concludiamo per farci
ingannare facilmente. Come comprendiamo che qualcosa con un’aura
negativa si sta avvicinando a noi e vuole farci del male? Prima ci
sentiamo impauriti, oppure ansiosi, quindi iniziamo ad avere
sensazioni emotive negative; dopodiché, iniziamo a sospettare che
ci sia qualcuno accanto a noi. Anche se non lo vediamo con gli
occhi sentiamo che in qualche modo c’è una presenza accanto. Perché
ci viene paura ancor prima di renderci conto che c’è qualcosa
accanto a noi, o altre volte la paura arriva addirittura prima che
qualcuno inizi ad avvicinarsi? Semplice, perché la paura ci viene
buttata addosso da quella presenza per assicurarsi di avere il
controllo della situazione. In altre parole la presenza in
questione, che potrebbe essere un alieno ma avviene anche nel caso
di un’entità, prima di avvicinarsi a noi si deve preparare il
terreno ossia inviandoci sentimenti di paura e sottomissione per
assicurarsi di non correre rischi una volta arrivato accanto.
Questa preparazione gli serve per diversi scopi. In primo luogo
perché alcuni di essi non riuscirebbero ad entrare nella nostra
dimensione se non accettassimo questa paura al nostro interno, ma è
un discorso molto complicato che ti spiegherò bene affinché tu lo
comprenda nel migliore dei modi. Altri invece riuscirebbero
comunque, ma attraverso questo sentimento di paura si assicurano
che la tua mente sarà instabile – al momento della loro presenza –
ossia incapace di reagire lucidamente, lasciandoti invadere da quel
sentimento di paura che bloccherà ogni tua azione. Alcune razze
aliene hanno bisogno di inviare questo sentimento di paura prima di
avvicinarsi, affinché se 
accettiamo dentro di noi questa vibrazione essi
riusciranno ad accedere al luogo in cui ci troviamo, ad esempio
nella nostra stanza. Ma non tutte le razze possiedono tecnologie
uguali, difatti altre razze ne possiedono di superiori,
maggiormente avanzate, ed è per questo che riuscirebbero ad
accedere anche se tu non avessi paura. Ma è importante parlarne
dopo per chiarire ogni dubbio. 
Accettare la paura dentro di noi non è proprio una
scelta, o meglio non lo è sino a quando non impari a controllare le
tue emozioni e decidere quali far entrare e quali no; ecco perché
gli alieni giocano sporco, perché non ci danno alcuna scelta: loro
agiscono su di noi come cavie, e nessuno scienziato chiede il
permesso alle sue cavie da laboratorio di poterle sperimentare.
D’altro canto, seppure non hai scelta e subisci la paura, stai 
accettando dentro di te quel sentimento che alcune
razze aliene utilizzeranno per aumentare il proprio potere. Questo
significa che esiste anche la possibilità di 
non accettare la paura al nostro interno e
decidere di dirigere noi il gioco. Bisogna fare una necessaria
distinzione tra paura conscia e paura inconscia. La paura inconscia
è quella paura sulla quale molte persone discutono ponendosi la
tipica domanda a cui anche tu probabilmente starai pensando: “Se
non ho paura degli alieni, dato che nemmeno ci penso a loro, perché
dovrebbero ugualmente riuscire ad entrare in casa mia?”. È
semplice: siccome tu non hai una 
difesa psichica, in quanto non l’hai
mai praticata e probabilmente nemmeno sai di cosa si tratta (non
per colpa tua, ma perché la società in cui viviamo è gestita dal
Governo che ci impedisce di sapere come proteggerci) qualunque
presenza negativa – che siano entità o alieni – potrebbe entrare in
casa tua, in quanto non è presente alcuna protezione che ostacoli
il loro accesso e impedisca loro di oltrepassare le barriere di
casa. La paura conscia è quella paura che tu sai di avere: sei
consapevole di avere paura di qualcosa quindi ammetti di provare
quella sensazione. Il problema sono le paure inconsce, quelle che
non sai di avere e non sai neppure perché esse siano lì, eppure le
paure inconsce hanno sempre un perché. La paura inconscia è quella
che, in presenza di qualcosa che non sai bene chi o cosa sia (ma il
tuo inconscio lo sente e percepisce la sua presenza anche se tu
coscientemente non lo capisci!) provi paura, quindi si attiva in te
quella strana ansia e brutta sensazione che si avvicina e ti
accompagna per tutta la notte e ti perseguita nelle notti a
seguire. Poiché non sei cosciente di cosa tu stia temendo in quel
momento, semplicemente proverai ansia o paura ma senza sapere di
cosa, quindi sarà una sensazione priva di logica e che
probabilmente finirai per associare a tutt’altro significato;
proprio perché coscientemente non hai la più pallida idea di cosa
stia succedendo. Anche se tu credi di non avere paura degli alieni,
ne hai profondamente, e non perché tu sia debole, inferiore o
addirittura “non speciale”, ma semplicemente perché è naturale
avere paura di qualcosa che non si conosce e da cui non si sa come
difendersi. Se tu sapessi proteggerti da queste presenze non
avresti più la minima paura, e io sono qui proprio per fartela
eliminare partendo dal principio: ti insegnerò a Proteggerti. La
paura conscia è quella che sei consapevole di avere, ad esempio
mentre la notte spegni la luce e inizi a immaginare elementi che a
te fanno paura (che siano entità, mostri, alieni, zombie, quello
che vuoi) e magari ti immergi nelle fantasie di come potrebbero
aggredirti e farti del male; bene queste paure ti provocano un
senso di impotenza e agitazione e talvolta rischi anche di
“richiamare” qualche entità negativa che verrà attirata a causa di
questi pensieri notturni. Ragione per cui non bisogna lasciarsi
influenzare dai pensieri negativi che potrebbero aprire le porte ad
esseri indesiderati, a prescindere poi da ciò a cui stavi pensando.
Molti di loro necessitano della tua paura per poter entrare meglio
nella tua dimensione, ma soprattutto – e cosa più importante che
gli dà potere – hanno bisogno della tua ignoranza. La paura è
provocata proprio dall’ignoranza, infatti meno sai, più è probabile
che la tua paura sia alta, col risultato che ti spaventerai più
facilmente. Questo è il loro calcolo. Per riuscire a fare questo
gli alieni hanno giocato d’astuzia da secoli, utilizzando la teoria
del “meno sai, meglio è”, convincendo la mente umana che più resta
nell’ignoranza e meno problemi potranno accaderle. Io però, vorrei
farti notare una cosa: ti sei mai chiesto chi è vittima di
esperimenti e rapimenti di alieni oscuri? Solo ufologi e persone
che sono interessate agli alieni, oppure anche o soprattutto le
persone che sono ignoranti di tutto ciò e che nemmeno credono
all’esistenza degli alieni a causa della loro ignoranza? Perché tu
lo sappia, i rapimenti avvengono specialmente a persone che non ne
sanno niente di ufo e che non credono (o meglio, non credevano
prima di avere esperienze con loro) nemmeno all’esistenza della
vita aliena su altri pianeti. Perché? Perché le persone che sanno
davvero cosa sono gli alieni e come essi attaccano (e non sto
parlando degli ufologi o degli ipnotisti che ben poco sanno sugli
alieni anche se fingono di esserne esperti!) hanno imparato come
agire per proteggersi dagli alieni, sia nella teoria ma soprattutto
nella pratica; se poi parliamo di Psichici, essi sono capaci di
proteggersi perfettamente dagli oscuri, sino ad eliminare
totalmente la possibilità di rapimenti o esperimenti causati da
questi esseri. Certo è che questo accade gradualmente, perciò non
basta pensare di sapere, per riuscire realmente a difendersi.
Invece, tutti coloro che neppure conoscono l’esistenza aliena,
inevitabilmente non si porgono neppure il problema di doversi
proteggere da loro; ed è per questo che per gli alieni è
estremamente più facile agire verso le persone che ignorano la loro
esistenza, piuttosto che verso chi è ben informato e soprattutto
Pratica per difendersi dalle loro attenzioni sgradite. Grazie a
questo inizi a comprendere perché il Governo ci vuole tenere
ignoranti sulla presenza aliena: così non ci porremmo mai il
problema di difenderci da essi. Ma un altro problema è come sempre
la presunzione di coloro che si convincono che basti leggere due
paginette sugli alieni per conoscere tutto sul loro conto e peggio
ancora sapersi proteggere da loro, se neppure sanno come si fa.
Credono che basti autoconvincersi di sapersi difendere dagli
alieni, per saperlo fare realmente. D’altro canto come dargli
torto, se gli stessi autori di libri sugli alieni non si proteggono
e neppure conoscono la possibilità di farlo, convinti che l’unico
modo sia parlare di alieni; ciononostante durante la notte vengono
ugualmente rapiti e loro non se lo ricorderanno. Ciononostante
sottovalutano la differenza fra paura conscia e paura inconscia,
oltre che l’assenza di Protezione Psichica. Per questa ragione ti
consiglio di iniziare ad informarti, sfruttando questo 

Link per imparare a Proteggerti. Sapersi proteggere dagli
alieni è di fondamentale importanza e, come capirai nei prossimi
capitoli, non basterà farlo una volta ogni tanto, ma servirà
impegnarsi, in quanto si tratta della propria incolumità e, se ci
tieni davvero a proteggerti, lo fai senza perdere tempo. Chi
davvero conosce la gravità della presenza aliena su questo pianeta,
decide di non rimanere ignorante verso nessuna frazione che li
riguarda, come invece vorrebbe per noi chi ci Governa (rendendoci
sempre più incoscienti) che tenta di convincerci che rimanere
ignoranti sia una bella cosa e che sia addirittura una nostra
decisione. Ma la verità è che non abbiamo il diritto di scegliere,
gli oscuri ci impongono le loro Leggi invisibili e nessuno ci
chiede il permesso di sottometterci. Gli alieni ci rapiscono e
compiono esperimenti su di noi, ma utilizzano tecnologie per
impedirci di ricordare ciò che ci hanno fatto. Ecco perché la
maggior parte delle persone non è consapevole di aver già vissuto
esperienze di contatto e a causa di ciò, ignora l’esistenza aliena.
Il circolo vizioso continua perché ignorando la presenza aliena, la
persona non prenderà la decisione di proteggersi, per cui gli
alieni saranno liberi di continuare a rapirla. Ma bisogna che ti
dica che colui che Pratica la difesa Psichica non subirà più alcun
rapimento, tenendo conto che continuerà a praticarla ogni giorno.
Perché se una persona si Protegge, gli alieni non possono
avvicinarsi fisicamente a lei. Intendo però sottolineare che mi sto
riferendo alla pratica delle mie Tecniche Psichiche, trattandosi di
tecniche basate esclusivamente sulle mie pratiche che insegno ai
miei studenti per proteggersi dagli alieni. Molti sono gli autori
che 
parlano di alieni, ma nessuno di
loro insegna a Difendersi da essi, se non con la convinzione
mentale che basti crederlo e pensarlo che già basterà per
proteggersi; peccato però che l’autoconvinzione serva a ben poco.
Perché se così fosse, si ritornerebbe a credere all’idea che le
persone che ignorano la presenza aliena siano già protette di
natura in quanto non temono gli alieni poiché sono convinte che
essi non esistano; eppure queste persone sono le prime ad essere
rapite. Pertanto prima di proseguire desidero chiarire che non mi
assumo alcuna responsabilità delle convinzioni di altri autori che
trattano libri sugli alieni, né voglio essere associata a loro,
tantomeno a ciò che altre persone dicono e scrivono su libri, sul
web e sui loro seminari dal vivo, riguardante questo argomento.
Perché le mie conoscenze derivano unicamente da esperienze che ho
vissuto in prima persona e che mi hanno permesso di capire gli
alieni senza lasciarmi confondere dalle versioni degli altri.
L’esperienza si vive, ed è l’unica cosa da cui puoi imparare la
verità. Inconsciamente, tutti coloro che ignorano la presenza
aliena ne hanno una profonda paura, questo non è un caso eppure non
è nemmeno “logico” considerando che, in teoria, non credono alla
loro esistenza. Perché temere qualcosa che ritieni non esista? Il
primo passaggio per capire è smettere di pensare che l’unica
ragione per cui si ha timore degli alieni sia perché non si conosce
nulla sul loro conto. Se non credi agli alieni non hai neppure
paura di parlarne. La ragione è molto più complessa di così, in
quanto la nostra paura inconscia deriva da esperienze che abbiamo
vissuto ma di cui non ricordiamo consciamente, perché qualcosa ha
intaccato la nostra memoria; per cui escludiamo di avere avuto
contatti ma al contempo temiamo la loro presenza. Loro ci
impiantano la paura che serve a impedirci di prendere coraggio e
ribellarci alle loro sottomissioni. Ignoriamo ciò che ci hanno
fatto e grazie a questo loro sono liberi di continuare ad agire su
di noi. Essere ignoranti non significa essere stupidi; la parola 

  ignorante 
indica la persona che non conosce informazioni e che per
giunta ignora che vi siano delle conoscenze al riguardo. Non solo
non sa, ma neppure sa di non sapere. Molti non si rendono conto
della differenza e pensano che sia pressoché la stessa cosa.
Potresti essere una persona molto colta, avere più lauree e vivere
una vita di carriera e aver raccolto risultati importanti, ma
questo non significherebbe essere consapevole anche della presenza
aliena e di come questi esseri ti influenzano. Questo perché certi
argomenti che colpiscono ognuno di noi nella vita di tutti giorni,
non vengono insegnati a scuola, la quale, anzi, è sotto l’assoluto
controllo degli stessi che ci Governano e che spingono per tenere
ignorante la popolazione riguardo alla presenza oscura; di
conseguenza sarebbe assurdo pensare che la scuola fosse libera di
insegnarci verità, anche piccolissime verità, che ci motiverebbero
a cercare ulteriori risposte. Tutta la struttura didattica è
studiata affinché le persone crescano con la mente incatenata, in
modo che una volta adulti nessuno porgerà domande. Ma qualcheduno
riesce ancora a sentire dentro di sé quella spinta a porsi quesiti
che la scuola non ha saputo rispondere, che al contrario, ha solo
zittito le nostre domande. La didattica è decisa dagli stessi
“umani” che ci governano ed è per questo che ogni suo passaggio è
studiato apposta per renderci macchine, prive di Coscienza, che a
lungo andare cresceranno con la totale obbedienza e sottomissione.
Sin da bambini ci hanno abituato ad avere paura di informarci. “Se
sai troppo, ti caccerai nei guai!” e questo lo possiamo riscontrare
in ogni momento della nostra vita. Se per un attimo riflettiamo sul
nostro passato ci rendiamo conto che dalle scuole abbiamo imparato
solo una cosa: ad obbedire. All’asilo, se vedevi un bambino che
commetteva una cattiva azione e tu non lo riferivi subito alle
maestre, per loro diventavi automaticamente un complice che aveva
deciso di coprirlo e per questo ti punivano assieme a lui, ma se
invece lo riferivi alle maestre diventavi una spia e venivi punito
comunque. L’unico modo per non essere incolpato era quello di non
vedere nulla. Alle elementari, se un compagno diceva una bugia ai
genitori e tu lo sapevi, automaticamente venivi ripreso dai
genitori per non averglielo detto, dal lato opposto saresti stato
punito per aver fatto la spia. Se non ne avessi saputo nulla non
saresti stato messo in punizione. Alle medie se scoprivi tuo
fratello fumare e non lo riferivi ai tuoi genitori, ecco che
automaticamente venivi punito per averlo coperto, ma se l’avessi
detto ecco che avresti litigato con tuo fratello e saresti stato
definito spione; se invece non ne avessi saputo nulla non saresti
finito in questa situazione. Alle superiori, all’università… ogni
volta è sempre stata la stessa storia e di certo la situazione non
cambierà nell’ambiente di lavoro. Non puoi mai chiedere “perché?”
al tuo datore di lavoro, poiché, se ci provi, non solo verrai preso
di mira da lui e d’ora in avanti sarai trattato malissimo ad ogni
occasione, ma rischierai seriamente il licenziamento, con scuse
banali inventate sul momento e venute fuori da chissà dove pur di
riuscire a cacciarti. Siamo abituati a questo trattamento e lo
accettiamo passivamente perché siamo sempre stati abituati così, ci
accadeva sin da piccoli. Quando venivamo sgridati e puniti
esageratamente dai nostri genitori, non potevamo chiedere
“perché?”, altrimenti la risposta sarebbe stata “perché sì” e
subito dopo ci avrebbero punito maggiormente. Ci hanno preparati
sin dall’infanzia ad avere paura di informarci, così, da adulti,
rispettiamo ciò che ci viene imposto senza nemmeno chiederci se sia
giusto o sbagliato, legale o illegale, positivo o negativo, perché
temiamo di porgere questa domanda quasi avendo paura della
risposta. Agli alieni fa estremamente comodo che noi decidiamo di 
accettare tutto quello che ci viene imposto senza
chiedere spiegazioni, né riflettere su ciò che ci accade per capire
se va davvero tutto bene. Essi hanno studiato nei secoli un metodo
veramente efficace per farci cadere sempre più a fondo nella loro
trappola e, non potendo ucciderci direttamente, hanno dovuto
studiarsi un piano per riuscire a sottometterci. La società,
strettamente manipolata dagli alieni che hanno lavorato senza sosta
per creare per noi una routine a loro piacimento – che ci renda
difficile Evolverci – ci educa in modo da farci 
accettare tutto quello che ci viene imposto
dall’alto senza batter ciglio. Loro sono forti perché noi 
accettiamo che loro lo siano, e agiscono su di noi
perché noi 
accettiamo che loro possano farlo. Tutto dipende
dalla nostra decisione quotidiana. So che può sembrare molto
complesso da comprendere e non ti chiedo di riuscirci subito, ma
sappi che in questo libro farò di tutto per spiegarti al meglio
come gli alieni hanno il massimo controllo della struttura sociale
in cui viviamo e intendo tramandarti ogni mia conoscenza sul loro
conto; desidero che tu non corra, che non vada subito alla fine
convincendoti che, leggendo le ultime pagine del libro, scoprirai
le chiavi segrete per riuscire a tutelarti, perché la chiave sarà
tutto questo percorso da fare insieme, e non solo il finale. Ti
chiedo di leggere attentamente ogni singola parola di questo libro
per comprenderlo fino in fondo. Gli alieni vogliono farci vivere
nell’ignoranza, perché più siamo ignoranti più siamo manipolabili.
Se tu non avessi nemmeno la licenza elementare, ti sentiresti in
grado di discutere di Legge con un avvocato? Ovviamente no, perché
lui sfrutterebbe le sue ampie conoscenze sull’argomento e la sua
impeccabile dialettica per metterti con le spalle al muro ad ogni
parola che tu potresti dire e, ad ogni singolo gesto o sensazione
che esprimi, riuscirebbe a rigirarle contro di te, frenandoti e
facendoti tacere nel giro di pochi secondi; questo perché il suo
ampio lessico, unito alla conoscenza di innumerevoli articoli
legislativi, contro la tua più totale ignoranza, gli permetterebbe
di stenderti senza la minima fatica. Potrebbe anche mentirti, ma tu
non lo capiresti perché non avresti le basi per comprenderlo e
tantomeno dimostrarlo. Oseresti discutere di informatica con il
creatore del computer, se nemmeno sapessi riconoscere dove si trova
la porta usb nella quale si inserisce il cavetto per collegare il
pc al tuo cellulare? No, perché non ci sarebbe un dialogo alla
pari: lui avrebbe ragione e tu avresti torto, lui parlerebbe e tu
saresti zitto. È molto chiara come situazione: non puoi discutere
con chi ne sa più di te riguardo ad un argomento, perché lui sa
come manipolarti. E se parlassimo di un avvocato corrotto o di un
informatico imbroglione? Poniamo ad esempio il caso dell’avvocato:
lui riuscirebbe a mandarti in prigione anche se tu non avessi
commesso nessun reato, accusandoti con il suo linguaggio forbito e
sicuro, ma soprattutto confondendoti e mettendoti parole in bocca
che non hai detto; anzi, probabilmente riuscirebbe anche a fartele
dire, pur non volendo! In questo modo sfrutterebbe la sua
conoscenza contro la tua ignoranza per farti fare tutto quello che
vuole! E l’informatico imbroglione? Ti farebbe acquistare
l’antivirus più costoso, sostituirebbe pezzi del tuo computer con
altri difettosi affinché si guasti prima, in modo che tu sia
costretto a chiamarlo nuovamente per chiedergli aiuto, e tanto
altro ancora. Qui entrerebbe in gioco anche la classica PNL
truffaldina, utilizzata da tanti truffatori nei più vari ambiti e,
ovviamente, da quegli umani che ci Governano. Perché l’esempio
dell’informatico truffatore lo puoi rivedere in qualsiasi altro
ambito, tanto più nella politica e in chi manipola le informazioni
destinate al pubblico, che siamo noi. Utilizzando tanti paroloni
informatici, allungando il discorso, nominando termini a caso per
apparire ai tuoi occhi più intelligente e colto di te, riuscirebbe
ad ottenere tutto ciò che vuole da te, facendoti pure desiderare di
dargli maggiore denaro con la speranza di renderlo fiero di te.
Perché dopo un po’ di manipolazioni verbali, arriverai a pensare:
“Forse se lo renderò felice dandogli più soldi, mi farà un lavoro
migliore”. Difatti, sono sicura che ti sia già capitata una
situazione simile con qualcuno che ti ha imbrogliato almeno una
volta nella vita. Questa persona, per dovere, avrebbe dovuto
offrirti un servizio o un prodotto di ottima qualità, per
accontentare le tue necessità ed esigenze da cliente pagante. Ma
con tutte quelle attese, con tutti quei rigiri strani di parole e
distrazioni che lui appositamente ha adottato su di te, sei
arrivato a desiderare di liberarti da quella situazione divenuta
ormai insostenibile, al punto che preso dalla disperazione –
anziché insistere e pretendere di essere accontentato dal venditore
– hai deciso di essere tu ad accontentare lui, offrendogli ciò che
tanto desiderava pur di soddisfarlo e fargli decidere di lasciarti
in pace. Andiamo, quante volte ti è capitato? Successivamente, il
pensiero di esserti fatto fregare in quel modo ti ha talmente fatto
arrabbiare che non ci hai più voluto pensare, quasi a negare
l’accaduto, per non ammettere a te stesso che hai fatto una
cavolata a lasciarti manipolare così facilmente. Sappi che questo
succede più frequentemente di quanto sembri, anche tutti i giorni,
ma non dovremmo arrenderci alla rassegnazione così in fretta. Non
dobbiamo permettere a chi ci sta imbrogliando di riuscire a
cambiare le carte in tavola sotto i nostri occhi e fingere di
nulla, permettendogli di farci tutto ciò che vuole nonostante ci
siamo resi conto che ci stia fregando. Questo accade sia nella
routine di tutti i giorni che nella 
vita spirituale, come ad esempio a
contatto con gli alieni. Quando un venditore ci chiama al telefono
elencando i prezzi delle offerte, e dopo che accettiamo di
stipulare il contratto improvvisamente cambia i prezzi elencando
altre cifre diverse dalle precedenti (scoprendo che in bolletta
pagheremo decine di euro in più del previsto) dovremmo forse avere
paura di chiedere “Perché? A cosa si deve quel costo aggiuntivo?” e

accettare le conseguenze con un “Beh, ormai…”
sapendo che poi per mesi o anni a seguire ci rimprovereremo
mentalmente dicendo a noi stessi “Perché l’ho fatto? Perché non
l’ho chiesto prima..?” Io dico di no. Dobbiamo prendere il coraggio
di chiedere, di informarci sulle motivazioni che sono nostre di
diritto. Non ti sto dicendo che hai il diritto di farti gli affari
personali dell’altra persona – di cui invece saresti anche più
propenso a fare – ma di iniziare a pretendere le informazioni che
ti spettano di diritto in quanto è giusto che tu le conosca.
Nell’inconscio ci hanno imposto di credere che sia scortese
chiedere chiarimenti e che sia molto più gentile lasciarci truffare
per sembrare brave persone agli occhi del truffatore. Ma una regola
importante che serve nella vita quotidiana come nella vita
spirituale è imparare a riconoscere cosa ti spetta di diritto e
cosa no, cosa realmente cambierebbe la tua vita se ne venissi a
conoscenza e cosa invece sarebbero solo curiosità infantili e
fuorvianti pettegolezzi. Dobbiamo imparare a non temere di chiedere
ciò che ci spetta di diritto: il datore di lavoro ci abbassa lo
stipendio, non ci paga un mese, ci licenzia di punto in bianco?
Abbiamo il diritto di sapere il perché. Non è nostro diritto,
invece, sapere se ha una vita sociale, quante volte va a letto con
il suo partner e così via, che invece siamo sin troppo propensi a
voler conoscere seppur trattandosi di affari suoi. Bisogna imparare
a capire cosa ci deve interessare e cosa no. Conoscere queste
informazioni private sul suo conto non migliorerebbe la nostra vita
perché non la cambierebbe affatto; ma, sapere le informazioni che
riguardano noi è un nostro diritto e dobbiamo ricordarcelo; quindi
perché non chiederle? Stiamo diventando troppo timidi e insicuri,
proprio come gli alieni ci vogliono, a tal punto che anche se è
nostro diritto fare o sapere qualcosa che ci riguarda, per una
nostra personale decisione (manipolata da loro tramite migliaia di
messaggi inconsci che riceviamo ogni giorno!) non compiamo, per
paura di apparire in cattiva luce agli occhi degli altri. Se è un
tuo diritto, perché mai dovresti apparire negativamente? Se è un
tuo diritto, perché avere paura di chiedere e di voler sapere la
verità? E alla fine, chi sceglie quali sono i diritti dei
cittadini? È come se il Governo imponesse improvvisamente l'uso
della videosorveglianza all’interno delle case private dei
cittadini, per controllare cosa facciamo 24 ore su 24, nonostante
non ci sia alcun diritto di farlo; e tu, anziché obiettare e
chiedere “perché?”, rimanessi in silenzio, vergognandoti e
intimidendoti con la paura di chiedere spiegazioni, come se
informarti potesse provocarti qualche danno personale. Ebbene, non
siamo così lontani da quella possibilità. Ci stanno educando per
arrivare a tanto e impedirci di reagire e obiettare a tali assurde
imposizioni. Ci stanno abituando ad avere paura anche delle più
piccole cose quotidiane in modo da farci diventare consenzienti su
tutto, anche sulle loro decisioni più assurde e ridicole. Poi ci
imporranno pretese sempre più grandi che, talmente abituati
all’equazione sapere = punizione, accetteremo senza chiedere
spiegazioni, pur di non sembrare maleducati e, anzi, decideremo di
nostra spontanea volontà di dare il meglio per accontentare i loro
capricci pur di sembrare brave persone. Ci piace sembrare brave
persone agli occhi di chi ci sta truffando! E andremo contro coloro
che chiederanno spiegazioni, contro quegli unici cittadini
coraggiosi che vorrebbero difendere loro stessi e gli altri. Li
definiremo infedeli, ignoranti, oscuri, complottisti, etc. andremo
contro gli unici che vorrebbero difendere i nostri diritti perché
preferiremo dare ragione a chi ce li sta togliendo. In pratica,
arriveremo al punto di non vivere più una vita personale come lo
era in passato, ma vivremo una vita sempre più pubblica, come già
ci stanno spingendo a fare gradualmente. E se qualcuno proverà a
difendere la propria vita personale, noi gli andremo contro
impedendogli di farlo per sembrare persone migliori. Saremo brave
persone davanti agli occhi del Governo che ci sta truffando! È
questo quello che vogliamo? La nostra obbedienza ci sta rendendo
stupidi, incapaci di riconoscere il limite, la linea che divide ciò
che è legale da ciò che è illegale. Perché alla fine chi decide la
Legge sono gli stessi che la infrangono ogni giorno e da un momento
all’altro possono rendere legale ciò che sino a ieri era illegale,
per loro unica comodità. E lo faranno! Senza chiederci il permesso.
Se ieri era illegale spiare una persona, domani non lo sarà più,
perché basterà eliminare due lettere dalla parola e improvvisamente
diventerà legale invadere la privacy di un cittadino. La paura che
noi proviamo non è normale, ma ci è stata imposta per obbligarci ad
avere terrore del Sapere. Citiamo l’argomento in cui la paura si
evince immediatamente, tutti la conosciamo ma nessuno ne vuole
sapere niente: la mafia! Sì perché tutti sanno che esiste, migliaia
di persone conoscono i nomi e addirittura gli indirizzi di casa dei
mafiosi, eppure queste persone ancora sono libere di fare e
trafficare. Tutti noi sappiamo e pensiamo che 
se 
coloro che conoscono i nomi 
decidessero di parlare 
una volta per tutte la mafia smetterebbe di esistere e
sparirebbe dalla faccia della terra. Ma se da una parte sono tutti
terrorizzati dalla paura che i mafiosi possano vendicarsi, al punto
di credere che sia meglio non sapere, dall’altra parte la censura
dei giornalisti che lavorano per il Governo fanno sì che le notizie
non volino; proprio perché la mafia (di cui fanno parte tutti i
politici) non è nulla rispetto all’oscurità che governa al Vertice.
Il governo dei politici non è nulla a confronto del Vertice, ossia
coloro che ci Governano davvero. Ma a questi esseri oscuri risulta
utile che l’umanità venga distratta anche dalla paura della mafia,
così non penserà a chi c’è sopra. Ecco che si ritorna al concetto
che ci hanno impresso nella mente: essere ignoranti è meglio,
perché sapere è pericoloso. E bada bene che questo concetto ti
servirà da capire anche per affrontare l’argomento Alieni, che sono
connessi più di quanto immagini. Quindi chi sa non parla, impauriti
dalla mafia e dal suo possibile “contrattacco”, che non solo
preferiscono tacere ma vanno contro coloro che vorrebbero parlare.
Ed è a quel punto che coloro che non sanno non vogliono sapere,
convinti che “non sapere” sia meglio, così non si finisce nei guai.
Ma nel frattempo continuiamo a lamentarci che “la mafia di qua”, “i
politici corrotti di là” e “la situazione non cambia” e “le cose
peggiorano sempre”, e “nessuno fa niente per cambiare la
situazione”, anziché agire una buona volta per attuare il
cambiamento. Ecco che stiamo sempre zitti a farcela sotto, e ci
aspettiamo che siano gli altri a fare il lavoro sporco per noi, nel
mentre che gli andiamo contro per ostacolarli dal riuscire a
portare il vero cambiamento. Dov’è la coerenza? Dobbiamo cambiare
questo meccanismo. La paura di informarsi fin nelle piccole
situazioni ci porterà a non informarci in quelle più grandi e
importanti della nostra vita: ci interessa sapere con quanti
ragazzi esce quella signorina, cosa fa durante il giorno e cosa non
fa, ma non ci interessa sapere, ad esempio, quanti giorni a
settimana lavorano i nostri politici. Non voglio iniziare questo
discorso perché so già che diventerebbe esageratamente lungo, ma il
punto dove voglio arrivare è: pensaci, tu lo sai? No, probabilmente
perché hai sempre creduto che non fosse importante saperlo, ma se
conoscessi la verità (e ti chiedo di informarti, non ci vuole
nulla!) scopriresti quante migliaia di euro guadagnano al mese per
non lavorare, 
nostre migliaia di euro. Ok, chiudiamo questo
discorso ma continuiamo con l’esempio, perché come tu non sai
quanto lavorano e guadagnano i politici – ed è un’informazione
molto importante da conoscere perché è un argomento che interessa
la tua vita personale, dato che sei tu a dover pagare le tasse per
offrire viaggi di lusso a questi personaggi – ci sono moltissime
altre informazioni che non conosci perché sei convinto che non ti
interessino o che non ci sia bisogno che tu sappia, ma che se
sapessi cambierebbero definitivamente il modo di vedere la realtà e
quindi di viverla, traendo conseguenze positive perché la tua vita
prenderebbe una diversa piega. Tra queste, c’è l’esistenza degli
alieni e la manipolazione che attuano su di noi. Se tu sapessi, non
solo non ti faresti imbrogliare, come nel caso del venditore citato
prima, ma non ti faresti nemmeno sottomettere durante la tua
quotidianità, perché saresti capace di difenderti da tutti coloro
che, come l’esempio dell’avvocato corrotto, tentano di farti
piegare ai loro piedi in ogni modo; uscendone con le mani piene di
vittoria ogni volta. Sapere è la salvezza dell’umano, non esiste
altra chiave per ottenere la Libertà: proprio ciò per cui da secoli
e secoli personaggi importantissimi – oggi a noi noti come eroi o
geni – hanno lottato, ossia per ottenere la Libertà e farla
ottenere agli altri (a chiunque, a chi conoscevano e a chi non
avrebbero mai conosciuto) ed è questo che li ha resi speciali.
Perché a pensarci erano persone normalissime ma, lottando per ciò
in cui credevano, sono diventati per noi individui estremamente
importanti. Loro sono stati la rivoluzione e, com’è facile
comprendere, una sola persona non bastava; ne servivano tante per
compiere il cambiamento. Tutt’oggi c’è bisogno di cambiamento e c’è
bisogno di persone che lottino per ottenerlo, perché una persona
sola non basta per portare avanti il progetto. Ci stanno imponendo
di credere che il Sapere, in special modo che riguardino gli
argomenti di cui a scuola o in chiesa guarda caso non si parla –
come il vero Dio, le Anime, le entità, gli alieni, ma anche la
lotta per i diritti umani che mai un prete nominerà durante le sue
messe e che anzi, spinge le pecore a restare sottomessi e
obbedienti – siano assolutamente da allontanare dalla nostra vita
perché definite “conoscenze pericolose”, convinti che
l’informazione ci porterebbe alla sofferenza. D’altro canto come
non rendersi conto della manipolazione collettiva in atto, dopo
tutti quei messaggi con i quali da sempre ci manipolano e
convincono che sia meglio non sapere. A partire dal vecchio detto
“occhio non vede cuore non duole”, ovvero: se non sai non soffri.
Questo fa pensare che se hai tradito qualcuno e lui non lo scoprirà
mai, allora va benissimo, non ci sarà nessun problema, puoi
continuare a tradire o ad essere tradito; mentre se lo scoprirà
allora ci soffrirà e quindi sarai colpevole di averglielo detto.
Perché invece non fare il ragionamento “se lo tradirai soffrirà, se
non lo tradirai sarà felice”? Non sarebbe meglio? Senza parlare di
tutti messaggi inseriti nei film appositamente per addomesticarci,
nei quali il personaggio che 
sa troppe cose verrà ucciso per la medesima ragione, a
farci intendere quanto sia pericoloso per noi conoscere
informazioni 
proibite; oppure il classico personaggio privo di una vita
sociale e sentimentale che soffre nella sua solitudine perché 
la conoscenza è un grande peso da portare. In questo modo
ci infilano nella mente concetti che crediamo reali, come l’esempio
che essere ignoranti ci permetta di vivere una vita serena, felice,
spensierata, e che diverso sarebbe se conoscessimo le verità del
mondo perché a quel punto quest’ultimo diventerebbe 
pericoloso per noi. Eppure pochi si chiedono: se quel
supereroe del film sapeva davvero così tanto, possibile che non
sapesse come migliorare la propria vita? Quel supereroe la cui
conoscenza era un peso da portare, possibile che con tutto quel
sapere non sapesse neppure come essere felice? Ed è anche questo un
tassello importante: attraverso i film vogliono imporci di credere
che sapere la verità ci renderebbe infelici, sofferenti, che la via
della felicità si raggiunge solo restando ignoranti. D’altro canto,
se ci tengono così tanto a farci credere che 
conoscere la verità ci condurrebbe alla sofferenza, stanno
esplicitamente confermando che una “verità nascosta” ci sia eccome.
Di conseguenza non ci stanno rivelando tutte le loro conoscenze in
quanto loro stessi si dimostrano terrorizzati al pensiero che la
scopriamo. Ma se pensiamo alla realtà, non ai film ma alla realtà,
tutte quelle persone che sono state uccise per non far sapere alla
popolazione le verità che avevano da rivelare, ci deve permettere
di comprendere quanto fossero importanti quelle conoscenze per
l’evoluzione umana. Tutte le attenzioni di oggi sono incentrate sui
film e sulle serie tv, per distrarci e impedirci di renderci conto
che nella realtà intorno a noi stanno continuando a portare avanti
i loro programmi oscuri. Sprechiamo il nostro tempo a fantasticare
sui personaggi dei film piuttosto che riflettere sulle persone
realmente esistite che sono state fatte tacere con la morte per
impedire di risvegliare la gente. Non sono morte perché troppo
informate, ma sono state uccise perché erano intenzionate a far
conoscere al mondo intero le loro scoperte che avrebbero
completamente ribaltato la situazione mondiale. Potevano tenersele
per sé e restare in vita, guardando la popolazione affondare, ma
loro desideravano salvare tutti. Sono state uccise nella speranza
oscura che una volta fatti tacere nessuno più avrebbe parlato di
loro. Contrariamente alle loro aspettative, molti di questi eroi,
maschi e femmine, sono rimasti impressi nella mente di molte
persone che hanno compreso l’importanza di conoscere la Verità
proprio grazie alle loro gesta. Queste persone che si sono
sacrificate, consapevoli di ciò che sarebbe successo, erano spinte
dalla generosità e dall’altruismo, dall’unico sentimento che tiene
vivo l’universo grazie alle antenne di luce: coloro che agiscono
per salvare il prossimo. Proprio perché quelle persone sapevano che
la loro morte avrebbe suscitato dubbi e riflessioni degli altri su
chi ci governa, hanno sacrificato la propria esistenza per lasciare
il segno. Molti di loro sapevano a cosa sarebbero andati incontro,
ma hanno rischiato la propria vita per far conoscere al resto della
gente che razza di oscurità vi è dietro chi ci governa, proprio
coloro che decidono per noi anche l’aria che respiriamo. Anche se
tante sono le persone che ancora dormono, molte altre hanno
iniziato a riflettere sulla ragione per la quale certi personaggi
sono stati uccisi: che cosa dicevano di male? Se le loro parole non
fossero state vere, perché ucciderli? Fra la gente è iniziato il
meccanismo di riflessione, quello che permette di comprendere che
se tali informazioni sono scomode significa che sono Vere, e se le
informazioni vere sono scomode significa che chi sta al Vertice
vuole controllare ogni ingranaggio della nostra vita e della nostra
mente. Essi vogliono decidere cosa dobbiamo pensare e il modo in
cui dobbiamo pensarlo. Se tante persone sono state uccise perché
hanno tentato di rivelare la Verità al mondo, significa che il
Governo vuole nasconderci più informazioni di quante invece ce ne
rivela. Quali generi di segreti spingono il Vertice ad uccidere
cittadini solo per aver 
parlato? Il Vertice prima li uccide,
poi li sminuisce davanti alla popolazione sfruttando i mass media –
giornali e telegiornali che vengono pagati per mentire – affinché
diffondano falsità su quegli eroi uccisi tentando di passarli per
matti. Chi ci governa sa che attraverso i mass media è capace di
manipolare il pensiero della gente, che si affiderà totalmente al
gossip – seppure completamente inventato – piuttosto che riflettere
sulle vere ragioni degli avvenimenti. Ma se fossero stati matti non
vi sarebbe stato motivo di ucciderli. Perciò questi eroi e geni
sapevano ciò a cui sarebbero andati in contro ma hanno scelto
ugualmente di rivelare la Verità al costo della vita, consapevoli
che grazie al loro sacrificio altre persone avrebbero potuto aprire
gli occhi. Queste persone meritano solo il nostro rispetto e
dobbiamo essere fieri di loro. Dobbiamo capire che i film e i
programmi televisivi oggi vengono utilizzati al 100% per manipolare
il nostro modo di ragionare e spingerci a pensare come vogliono
loro. Al Vertice non basta manipolare i nostri pensieri ma
pretendono di manipolare il nostro modo di pensare, perché se
riescono a decidere su quest’ultimo, sarà molto più facile per loro
spingere il nostro pensiero verso una determinata direzione e
tenerlo lontano dalle Verità che loro temono che scopriamo. Ecco
perché i messaggi che ci mandano attraverso la maggior parte dei
film sono estremamente diversi da quello che accade nella realtà;
impariamo, dunque, a smettere di credere che i film e la
televisione in generale rappresentino la vita reale, perché sono
solamente recite continue appositamente studiate per imprimere in
noi un concetto che confondiamo per reale. Non solo nei film si
recita! Ogni singolo programma televisivo, ogni singolo evento che
succede alla tv, è tutto già programmato e non c’è niente di reale.
Dai telegiornali, ai programmi di notizie, sino ad arrivare ai più
banali ma seguiti programmi di cucina, tutti loro sono stati
accettati e revisionati da chi Controlla e decide quali messaggi
debbano passare dalla tv alla mente di ogni singolo cittadino, e
quali invece non devono mai essere menzionati neppure per sbaglio.
Siamo vittime di una riprogrammazione verbale e visiva affinché il
messaggio che ne derivi sia continuamente distorto e noi impariamo
da esempi sbagliati, oltre che da infinite affermazioni false ma
espresse in programmi talmente guardati che basteranno per essere
credute dalla massa. Confondiamo la tv per la voce della verità.
Dobbiamo smettere di avere paura di informarci al di fuori della
tv, che anzi, ci tiene ad allontanarci da qualsiasi forma di verità
per impregnarci la testa di pensieri negativi e ossessivi. Dobbiamo
pretendere di conoscere la vera informazione perché è un nostro
diritto – e dovere – per poter raggiungere e mantenere la Libertà
personale, quella del nostro Paese e del resto del mondo. Si inizia
da piccoli passi e pian piano si arriva in fondo, non possiamo
pretendere tutto e subito ma iniziare ugualmente a fare noi i primi
passi, perché non sarà restando fermi che riusciremo ad andare
avanti. Tante volte mi è stato detto che informarsi è pericoloso
perché si potrebbero attirare attenzioni negative. Io che non ero
interessata all’argomento né parlavo mai di alieni con nessuno, ho
subìto le loro attenzioni senza che mai fossi stata interessata a
riceverle. Allora mi permetto di dirti che non è così che funziona,
lo dimostra il fatto che numerosi studiosi e scrittori di libri
sugli alieni non abbiano mai vissuto esperienze di contatto
diretto, ma scrivono libri sulla storia o sulle testimonianze
raccontate da altri. Se questa regola fosse realistica, gli ufologi
avrebbero numerose esperienze dirette e tutti gli altri, coloro che
non s’interessano all’argomento, non avrebbero mai dovuto avere
esperienze. Invece la vita non va così. Tante volte porgo l’esempio
delle entità (i cosiddetti fantasmi) sulle quali esiste la
convinzione che basterebbe parlarne e anche solo citare quella
parola per essere immediatamente colpiti e perseguitati dai demoni
infernali. Ecco, non è così che funziona. Anche se volessimo
crederlo, possibile che non abbiano nient’altro da fare nella loro
vita, che prendersela con una persona che ha solo nominato la
parola 
fantasmi? Tra miliardi di persone presenti nel mondo,
devono venire proprio da me solo se per un attimo ho nominato la
parola 
entità? È chiaro che non accade questo, quindi non bisogna
temere che domandandoci della loro esistenza possa automaticamente
accadere qualcosa di bruttissimo nelle nostre vite, perché questa
paura di informarci non ce l’ha messa l’entità in questione, ma chi
ci Governa per impedirci di capire chi è che vuole vietarci la
conoscenza. Tanto più perché non esistono solo “entità negative” ma
anche tante di Positive che invece ci sarebbero d’aiuto; ragione
per cui il Vertice ci imprime l’obbligo di non informarci. Ma
ancora più assurda è la farsa che mettono in atto per nascondere i
benefici della Meditazione, che ancora oggi i bigotti temono come
se fosse qualcosa legato a chissà quale demonio, impedendoci di
informarci. Si tratta solamente di rilassarsi fisicamente e
alleggerire la mente dai pensieri negativi. Perché averne paura?
Chi ci ha messo in testa questa strana idea? Evidentemente chi
conosce i veri benefici che avrebbe sul corpo e sulla Coscienza
della persona, portandola non solo a vivere meglio, ad essere più
positiva e ottimista – a differenza di come vogliono programmare la
vita di massa – ma apporterebbe evoluzione anche alla Mente e alle
Sensorie della persona praticante. Difatti, la Meditazione permette
di evolvere il Sesto Senso, ossia quel sensore naturale di cui
parlavamo prima. Che male ci sarebbe a sviluppare un senso naturale
che appartiene alla nostra natura umana? Per noi porterebbe solo
che bene, ma per chi ci Governa sarebbe un gravissimo problema,
perché non riuscirebbe più a farci credere alle loro menzogne in
quanto diventeremmo capaci di riconoscere immediatamente la puzza
delle loro bugie e percepirne invece la Verità. Ed è proprio per
questo che l’argomento è tabù. Ognuno dovrebbe essere libero di
scegliere se meditare oppure no, eppure non lo siamo, perché
ovunque intorno a noi ci sono trappole menzognere studiate apposta
per impedirci di conoscere la verità su questa disciplina. Sono
proprio coloro che non sanno di cosa si tratta che, al solo
nominare di questa parola, impazziscono come se si avesse appena
evocato un demone nella stanza! Il tutto perché non sanno la verità
e vogliono impedire a chi la conosce di rivelarla. Ti ricorda
qualcosa? Perché diventa sempre più chiaro come accade lo stesso
identico programma per ogni singola verità che esiste su questo
mondo e che ci viene nascosta. Così anche il termine Meditazione
mette paura e già si parte in quinta parlando subito di “pericolo”
al solo nominarla. Eppure, ci dovremmo anche chiedere, perché su
altri termini che sono realmente connessi al pericolo e alla morte,
non vi sia nessuna censura e nessun tabù. Perché se parliamo di
droga, a nessuno più sale la pelle d’oca, nessuno sgrana gli occhi
pensando a quale terribile parola hai nominato. Ciò che ieri era
illegale oggi è diventato legale, è bastato togliere due lettere.
La gente non si chiede perché ieri era illegale e perché oggi
magicamente è diventata legale. La gente lo accetta, come se fosse
sempre stato così, come se non fosse mai cambiato nulla. Non si
chiede perché la droga che uccide il cervello, la Coscienza, e
infine il corpo della persona, è legale. Chi decide le Leggi?
Perché ciò che ieri era punibile dalla Legge oggi diventa di comune
approccio e te la vendono come fossero caramelle? Perché dobbiamo
temere la parola Meditazione che indica una semplice pratica di
rilassamento, ma possiamo sentirci liberissimi – anzi addirittura
alla moda! – se parliamo di droga? Perché ciò che permette di
renderci più intelligenti e più coscienti, è ritenuta una parola
tabù, e invece ciò che distrugge la nostra intelligenza, memoria,
lucidità, che ci rende incapaci di comprendere anche i più basilari
concetti, è diventata una moda cui più nessuno può rifiutarsi di
provare? Dovremmo seriamente riflettere su chi, e perché, desidera
che l’umanità assuma droghe e continui a farne uso. Bisogna
domandarsi perché si può parlare liberamente di droga come fosse
qualcosa di benevolo, come se mai nessuno fosse morto di droga. È
evidente che qualcuno vuole questo, che ci spingono ad argomentare
su temi negativi per la nostra vita piuttosto che su quelli
positivi che invece ci tengono ben lontani. E tutto questo è fatto
appositamente per dirigerci verso una precisa direzione da loro
studiata a tavolino. Forse è per questo che al telegiornale danno
notizie su stupri e violenze e poi cagnolini a volontà, ma quasi
mai sui morti per droga? Mentre, giusto per la cronaca, muoiono
almeno 250.000 persone l’anno a causa della droga che sono in
continuo grave aumento ma nessuno ne parla? Migliaia di morti per
la droga ogni anno e nessuno ne parla. Ma bisogna avere paura di
meditare!! La paura di sapere la Verità va totalmente eliminata,
perché più saprai meno avrai paura, e meno avrai paura più
scoprirai novità e verità nascoste; sarà una continua catena
positiva, al contrario di quella nella quale ci troviamo e con cui
ci hanno alimentato sin da bambini, basata sul pessimismo e sulla
chiusura mentale. È arrivata l’ora di sapere, quindi smettiamola di
decidere volontariamente di restare ignoranti e di non conoscere la
verità, perché così facendo stiamo aumentando il potere del Vertice
di imporci altre assurde chiusure e restrizioni. Tutto questo è
necessario per farti capire che è tutto connesso: infatti gli
alieni hanno assoluta necessità delle nostre paure per poter
entrare ed agire nelle nostre vite. Loro hanno bisogno che ci
droghiamo e hanno bisogno che non meditiamo. Solo così possono
assicurarsi il totale controllo sulle nostre menti! Tu ora forse
non lo ricordi o lo ricordi solo in parte, ma sono estremamente
convinta che hai dimenticato moltissimi degli avvenimenti che ti
sono capitati, ma il fatto che tu stia cercando risposte sul tema
degli alieni ti fa comprendere che qualcosa è accaduto seppure
nell’inconscio, anche se a livello conscio non te ne rendi conto e
per paura potresti ritrovarti a negare. Molti autori ti direbbero
che siccome hai acquistato questo libro significa che sei una
persona speciale, che sei un’anima antica e che sei più
intelligente degli altri; le solite cavolate che dicono per
manipolarti e spingerti a stare dalla loro parte perché ti hanno
fatto sentire per un attimo importante. Ma non è questo il mio modo
di vivere la vita. Desidero solo farti conoscere la Verità sugli
Alieni. Dal momento in cui ti poni domande sugli alieni e decidi di
approfondire e di andare avanti con questa curiosità – a differenza
di molti altri che per paura se ne stanno fermi e preferiscono
chiudere il discorso già prima di iniziarlo – fa comprendere che
qualcosa ti è accaduto per farti reagire in questo modo. Ma non
correre con le aspettative bensì calma i pensieri e prosegui con la
comprensione di queste pagine. Alla fine della lettura di questo
libro, solo tu saprai dentro di te se è vero o no quello che ho
appena detto e se tutti i dettagli descritti su questi capitoli
coincidono con ciò che è avvenuto nella tua vita, segnali molto
precisi che nessuno prima ti aveva indicato di seguire. Gli alieni
oscuri sono fatti così: se non provi paura te la creano loro,
perché è la porta di accesso per entrare nella tua vita. Non hai
mai pensato a quanto sia strano il fatto che pur non vedendo niente
di spaventoso, non solo al buio ma anche trovandoti in una stanza
luminosa, improvvisamente ti arrivi un’immensa paura, come se
qualcosa fosse lì accanto a te? Per fare un esempio, quando decidi
di guardare un film horror non hai paura prima di vederlo, ma il
sentimento ti arriva solo dopo aver visto scene spaventose; quindi
la paura ha una motivazione sensata e logica. Oppure se per strada
incontri una persona strana e a tratti violenta ti può far venire
paura, ma questo sentimento non ce l’avevi prima di incontrarla,
l’hai provato solo dopo averla incontrata. Perché invece, quando si
tratta di un’entità o addirittura di un alieno, la paura viene
prima ancora che tu veda qualcosa? Anzi, perché ti viene anche se
non vedi niente? Senti che accanto a te c’è una presenza, e la
senti con certezza; non la vedi e ti vengono i dubbi, eppure provi
paura perché senti che c’è realmente qualcosa lì accanto a te. Dopo
un po’ sparisce, alla stessa velocità in cui era comparsa. Sai che
è strano! È chiaro che questo sentimento non è davvero tuo, ma è
qualcosa che ti viene mandato in anticipo, per preparare il terreno
e farti cadere nell’inganno. Ogni singolo esperimento e ogni
singolo rapimento è stato effettuato solo dopo averti spinto a
provare paura o sensazioni molto affini ad essa, come rabbia
(magari dopo un litigio) o tristezza (per esempio a causa di un
pensiero negativo che ti ha colpito l’autostima), ovvero sentimenti
di bassa vibrazione che ti tengono con la guardia abbassata in modo
che tu 
permetta alla negatività di entrare; in questo
modo tu 
accetti che gli alieni possano fare qualcosa di
negativo su di te. Loro riescono ad entrare perché 
accetti che possano farlo in quanto non ti
proteggi da loro, ma tutto questo avviene senza che tu lo sappia
perché nessuno ti ha mai avvisato di ciò. Non basterebbe dire a
parole “Non voglio che gli alieni entrino”, perché sappi che
entreranno comunque, in quanto a nessun alieno interessa quello che
dici. Se non pratichi, il tuo inconscio sarà talmente debole e
manipolabile, che loro 
ti faranno accettare qualsiasi cosa. Loro
sceglieranno i pensieri per te, i tuoi modi di ragionare, loro
sceglieranno per te come tu debba vivere la tua vita e su molti
fronti lo hanno già fatto, ad esempio scegliendo per te chi e cosa
tu debba difendere; basti pensare a quante persone non lottano per
i diritti umani ma lotterebbero volentieri per i “diritti” dei
pedofili affinché la pedofilia venga ritenuta un orientamento
sessuale e passi dall’essere illegale a diventare legale. E
indovina un po’, basta solo cancellate due lettere con la stessa
velocità con cui si cancella la memoria della gente. Ci stanno
spingendo a dimenticare le differenze reali, per 
accettare tutto quello che loro desiderano
imporci. Dietro a tutte queste assurde forme di oscurità vi è
qualcosa di molto più grosso e peggiore di quanto vogliamo credere.
Quando si parla di alieni che ci manipolano, non stiamo parlando di
angioletti scesi in terra che ci salveranno la vita – come alcuni
illusi vogliono credere – ma di esseri senza cuore che non hanno la
minima intenzione di provare pietà verso di noi e che stanno
manipolando la gente per spingere questo pianeta sempre più vicino
al degrado. Quindi perché noi dovremmo provarne verso questi esseri
oscuri? Purtroppo dobbiamo renderci conto che la verità è una:
siamo in guerra e vincerà chi combatte, tutti gli altri perderanno,
nessuno verrà risparmiato. Vince chi combatte. Nessuno verrà
risparmiato per pietà degli alieni oscuri, vincerà solo chi
combatte. Tra le paure più note che frena chi intende bloccare gli
alieni oscuri, c’è la paura del contrattacco, ovvero la paura in
cui si crede che se combatterai ribellandoti alle loro
manipolazioni, gli alieni si arrabbieranno ancor di più e, per
vendetta, daranno il meglio di sé per farti soffrire. Se credi in
ciò è perché non hai idea di cosa gli alieni oscuri ci stiano
facendo da tutta la vita e ti abbiano già fatto sul personale,
anche solo indirettamente. Togli dalla mente l’idea che ora gli
oscuri ci stiano andando leggero su di te, perché la verità, da
sempre, da quando eri neonato, è che loro non hanno mai avuto la
minima pietà di te, perché per loro sei solo un numero. Hanno dato
il meglio di sé, utilizzando tutte le armi e le forze che
possedevano, manipolando in qualunque modo possibile la tua vita
fin nelle sfere più intime e personali, hanno giocato sporco con
te, facendoti credere che tutti i tuoi problemi di vita fossero
normali, per distrarti e impedirti di scoprire la verità: che sono
stati loro a metterteli e far sì che ogni problema di salute e di
vita che hai subìto servisse a distrarti e allontanarti dalla
conoscenza. Combattendo, gli toglierai il permesso di continuare a
torturarti sia fisicamente che psicologicamente, di inserirti
malattie e dolori vari, come tutti quelli che subisci alla testa,
dolore al petto, dolore ai gomiti e tutte quelle punture che
provocano dolori veloci ma allucinanti che senti nelle dita dei
piedi e delle mani senza capire da cosa derivino. Non si
vendicheranno di qualcosa di cui tu invece dovresti vendicarti. Di
cosa dovrebbero vendicarsi loro? Stai 
accettando dentro di te il pensiero manipolato che
loro abbiano motivo di vendicarsi su di te, solamente perché tu
vorresti liberarti dalle loro attenzioni oscure. Questi pensieri
sono indotti dalla grave manipolazione che abbiamo subìto da tutta
la vita e che ci spinge a pensare che se un truffatore vuole
imbrogliarti e te ne accorgi, sia tu a doverti sentire in colpa se
deciderai di non farti truffare. Sei tu “quello cattivo” se ti
rifiuti di essere truffato. Queste alterazioni di logica costanti
servono ad arrivare a momenti di vita ancor più gravi, come la
situazione in cui gli alieni ti stanno facendo del male ma saresti
tu quello cattivo se decidessi di liberarti dai loro attacchi.
Riflettici. Entrano in casa tua senza permesso, ti sperimentano, ti
fanno soffrire, ti rovinano la vita, ti inseriscono chip… Sei tu ad
avere tutto il diritto di vendicarti, non loro. Loro stanno già
facendoti il peggio che possono fare, ma non lo vedi e per questo
ti sembra che vada tutto bene. È chiaro che questo modo di
ragionare sia un programma – proprio come quello della paura
provata ancor prima che essi si avvicinino – che ci viene immesso
all’interno della testa per impedirci di reagire e permettere loro
di “lavorare” indisturbati su di noi. La nostra paura (imposta da
loro) che ci spinge a credere che informandoci su di loro o peggio
ancora reagendo, li faremo arrabbiare, è un programma che ci hanno
infilato per impedirci di capire cosa sta succedendo. Questo ci
dovrebbe far riflettere in quanto la ragione per cui ci infilano
simili limitazioni mentali, deriva esattamente dal terrore che noi
ci svegliamo e reagiamo. Hanno paura che se scoprissimo la verità
di quanti terribili esperimenti ci hanno eseguito addosso,
inizierebbe in noi una decisa reazione che proviene dal profondo
con la quale spaccheremo ogni possibilità di farli riavvicinare. È
per questo che agiscono sulla nostra memoria per impedirci di
ricordare, ed è esattamente per la stessa ragione che spingono
sulla gente la moda di drogarsi. Perché se la popolazione assume
sostanze che colpiscono la propria memoria – ossia la capacità di
ricordare eventi accaduti nel passato – distrugge anche la facoltà
del cervello di riconoscere cos’è reale da cos’è sogno o fantasia;
in questo modo la gente che a prescindere dalle manipolazioni
aliene riesce ugualmente a ricordare gli esperimenti subiti nel
proprio passato, confonderà la Realtà con le semplici fantasie,
illudendosi che i propri ricordi di esperienze aliene siano
solamente sogni. È per questo che il Vertice e gli alieni
pretendono che la gente si droghi. Ma una persona che non assume
droghe e non assume nessuna sostanza allucinogena o che alteri la
propria coscienza, riesce a ricordare eventi di vita realmente
accaduti – che sono molto diversi dalle fantasie! Da lucido riesci
a riconoscere le differenze!! – e non può essere messa a tacere
perché i suoi ricordi sono reali. Dobbiamo difendere la nostra
memoria e la nostra lucidità mentale, che ci permetterà sempre di
riconoscere la verità dalle immaginazioni. Le esperienze con gli
alieni devono essere ricordate lucidamente. Gli alieni oscuri
stanno dando il loro meglio per abbatterci, usando tutte le loro
forze sino all’ultima goccia per rovinarci la vita, e sono
terribilmente spaventati all’idea che noi possiamo svegliarci e
decidere di contrattaccare. Comprendo se al momento tutto ciò ti
sembra ancora strano, al punto che potresti pensare di non starci
capendo nulla; ma datti la possibilità di proseguire con queste
pagine e renderti conto che tutto diventerà sempre più chiaro. Ti
sembrerà che stia correndo troppo, ma tra non molto ti accorgerai
di stare a pari passo con quello che stai leggendo e tutto il
quadro si completerà. Gli alieni ci temono profondamente, per
ragioni molto importanti che comprenderai fra poco. Per rapirci, o
compiere esperimenti su di noi – che avviene davvero molto spesso –
non vengono mai da soli ma si presentano sempre in gruppo,
iniettandoci dei sonniferi per assicurarsi che non ci sveglieremo
per colpirli, paralizzandoci il corpo per assicurarsi che non
reagiremo fisicamente; questo perché sanno perfettamente che siamo
estremamente più forti di loro e prima di avvicinarsi si assicurano
che siamo realmente sedati. Se fossero così forti fisicamente come
fingono di essere – spingendo nella nostra mente il terrore nei
loro confronti – potrebbero aggredirci da svegli senza alcun
bisogno di sedarci, potrebbero ucciderci sin da subito; quindi
dovremmo chiederci: perché non lo fanno? Perché non ci uccidono
subito? Semplice: perché non ci riescono. Sono molto intelligenti e
furbi, sanno che per sottometterci hanno bisogno di fregarci, sono
consapevoli che non riuscirebbero ad avere il potere su di noi
sfruttando la forza, quindi hanno bisogno di ingannarci e farci
decidere volontariamente di sottostare alle loro regole. Ma per
fregarci c’è bisogno di un piano, proprio quello in cui siamo
dentro ora: ci manipolano attraverso la società, da loro
controllata al millesimo. La paura che ci viene imposta è stata
lavorata giorno dopo giorno, durante i secoli, per garantirsi la
nostra sottomissione. Bisogna rendersi conto che c’è un filo molto
sottile che divide la paura conscia dalla paura inconscia: spesso
infatti chi crede di non averne, in realtà ha solo sproporzionato
il proprio ego lanciandolo a livelli altissimi, convinto di essere
intoccabile solo perché crede in sé stesso; ma questo non basta per
diventare intoccabili dagli alieni, anzi. L’umano possiede un
istinto naturale di temere tutto ciò che non conosce, esattamente
come gli animali temono ciò che per loro risulta sconosciuto. In
questo pianeta esiste il meccanismo della paura che serve per
evitare che gli esseri viventi muoiano per futili motivazioni, ad
esempio, impedendo alle persone di buttarsi da un grattacielo 
per vedere se sanno volare, così grazie alla paura di
morire eviteranno di rischiare la loro vita inutilmente. In questo
modo si garantisce che ogni essere vivente lotti per difendere la
propria integrità fisica e mentale rispettando maggiormente la
vita. Perciò la paura è naturale, spesso utile per la propria
sopravvivenza. Gli oscuri però sanno come utilizzare questo nostro
sentimento, approfittando di un evento naturale e sfruttandolo per
i loro scopi affinché possano ottenere un tornaconto personale. In
pratica sfruttano la nostra paura naturale per amplificarla
artificialmente e programmarla affinché si tramuti in terrore verso
di loro. In questo modo si assicurano che la paura ci impedisca di
reagire verso i loro confronti. Anche gli animali qualche volta
percepiscono la paura che le Presenze ci inviano prima di
presentarsi, ecco perché in presenza di entità negative i nostri
animali domestici si comportano diversamente abbaiando o fissando
dei punti precisi della stanza nonostante sino al giorno prima non
abbiano mai agito in quella maniera. Ma quando si tratta di alieni
la questione si complica, in quanto gli alieni sono capaci di
manipolare la mente degli animali e diventare invisibili anche ai
loro occhi. Di conseguenza gli animali non possono difenderci dagli
alieni, come non potrebbero dalle entità, seppure almeno da queste
ultime potrebbero permetterci di capire quando vi è una presenza
molto vicina e permetterci di prendere spunto dai loro
comportamenti. Ma gli animali sono manipolabili più degli umani, ed
è importante capire che non possono fare nulla per proteggerci
dagli alieni che sono altamente tecnologici. Tutto intorno a noi ci
vuole spingere ad avere paura di informarci sugli alieni e
convincerci che loro siano imbattibili. Basti notare i messaggi
cinematografici nei quali, in ogni film che tratta di alieni,
vogliono farci intendere che anche le nostre armi terrestri più
potenti non farebbero un graffio agli alieni, che sono e saranno
sempre più potenti di noi. Questo ci porta a credere che anche
nella realtà sia così, e grazie all’ausilio dei chip e programmi
che gli alieni ci hanno inserito, questo pensiero sarà sempre più
forte, spingendoci a credere che non ci sia possibilità per noi
umani di scappare dalle loro grinfie, essendo loro praticamente
onniscienti. Non è così. Dobbiamo prestare attenzione a riconoscere
ciò che è davvero nostro da ciò che ci è stato inserito
dall’esterno, esattamente come fanno con i programmi. 
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I
programmi alieni sono tutti quei programmi che ci vengono inseriti
sin da bambini per riuscire a controllare il nostro modo di
pensare, dal quale poi sfoceranno le “nostre” decisioni di vita che
non saranno affatto nostre, ma decise da chi ci manipola. Chi segue
la mia Accademia da tanti anni ha già compreso di cosa sto
parlando, ma chi mi conosce per la prima volta potrebbe non
afferrare subito ed è per questo che lo spiegherò minuziosamente.
Gli alieni lavorano principalmente sulla massa, quindi in primo
luogo realizzano programmi che vanno ad invadere la mente umana in
generale affinché ogni persona poi la rigetti sull’altra e il
popolo si manipoli a vicenda; senza rendersene conto. Ho già
citato, nelle pagine precedenti, la ragione di quella strana paura
di chiedere motivazioni e spiegazioni quando qualcosa non ci torna,
ad esempio quando ci stiamo accorgendo che qualcuno ci sta
truffando ma interviene il programma mentale che ci fa sentire in
colpa, ergo non chiediamo chiarimenti perché temiamo di apparire
cattivi e maleducati. Questo è un esempio di programma oscuro! Che
naturalmente tenta di farci sentire in colpa per bloccarci. Un
meccanismo che si innesca all’interno del nostro modo di pensare e
che ci spinge a prendere determinate decisioni; non è solo un
pensiero manipolato ma addirittura l’intero modo di pensare. Per
fare un altro esempio di ciò che oggi sembra la normalità in quanto
siamo abituati a vederla sin da bambini, è la moda dei messaggi
subliminali che ogni giorno spingono a dirigere i nostri pensieri
in desideri sessuali. Potresti non credere che siano pensieri
manipolati e ti convinci che siano desideri del tutto tuoi. Eppure,
dietro questi pensieri c’è un programma alieno inserito sulla massa
che funziona per tenerti incollato su quei pensieri e distrarti da
altre faccende molto più importanti. L’ostacolo che impedisce la
presa di coscienza di questi programmi è proprio l’abitudine:
siccome sei nato e cresciuto su una società già manipolata per
spingerti a pensare seguendo determinate regole, non ti rendi conto
della loro manipolazione in quanto ci hai convissuto da tutta la
vita ritenendoli la normalità. Ma molte delle cose che ci sembrano
normali, in realtà, non lo sono affatto, seppure lo vogliamo
credere in quanto ogni giorno vediamo e sentiamo persone che
parlano e ragionano seguendo quegli schemi. Un programma funziona
in questo modo: ogni volta che vuoi fare una determinata azione che
in qualsiasi modo ti condurrebbe ad evolverti, esso si attiva in
modo tale da distrarti e farti compiere qualcosa di non conscio.
Poniamo l’esempio dei classici tic nervosi, dei quali sempre più
persone oggi soffrono – e di cui scoprirai fra non molto la vera
origine – nient’altro che gesti che compi inconsciamente
specialmente quando sei stressato, ansioso e distratto. Seppure sia
una diversa forma di programma – in quanto colpisce il corpo e non
solo la mente – lo possiamo osservare come esempio di programma che
si attiva in determinati momenti. Molte più persone di quante si
immagini hanno dei tic, ma siamo talmente abituati a vedere certe
situazioni che le reputiamo normali e nemmeno ci facciamo caso. Un
tic molto comune, soprattutto fra i giovani, è quello di prendere
il cellulare in mano e fingere di guardare l’ora, anche se in
realtà poi non lo guardano o comunque non gli interessava realmente
saperlo. Questo è un tic, ovvero un programma che effettuiamo
inconsciamente. Oppure quello di sbattere ripetutamente la penna o
“premerla” provocando un rumore fastidioso e stressante. Un altro
tic ancora è quello di toccarsi spesso i capelli, sistemarseli o
farsi i boccoli con le dita insistentemente, come anche guardarsi
di continuo le unghie, morderle o mangiarle. Tutti questi piccoli
gesti ripetitivi sono segni di uno squilibrio interno che
erroneamente consideriamo normali, vedendo quotidianamente persone
che li compiono; per cui pensiamo sia normale se li compiamo anche
noi. A prescindere dalla forma in cui si presentino, i tic di
qualsiasi genere – ossia un’azione ripetuta, un programma che
subisci senza neppure rendertene conto – sono segnali su cui
dovremmo lavorare perché all’interno ci provocano dei danni. Se
tutti iniziassero a mangiare scarafaggi, vermi e vari insetti,
prima o poi anche per noi sarebbe normale vedere qualcuno che lo fa
e per molti magari anche farlo.. quindi non giudicheremmo più
negativamente chi li mangia, nonostante ora, a pensarci, ci risulti
assurdo e disgustoso. Ma questo non significa che sia una buona
cosa, al contrario, perché spingersi a mangiare insetti sarebbe un
pessimo inizio di degrado dell’umanità. I tic sono sintomo di uno
squilibrio psicologico e più questi sono numerosi e ben radicati,
più si presuppone che la persona che ne è affetta non stia molto
bene, probabilmente perché eccessivamente stressata – evento che si
tende a sottovalutare troppo – ma anche segnali di “guasti interni”
nel caso la persona abbia assunto droghe; infatti chi ha abusato di
droghe possiede numerosi tic anche molto evidenti eppure
continuiamo ad ignorarli come se fossero normali: d’altro canto
sono sempre di più le persone che stanno facendo uso di droghe,
esattamente come il Governo desidera che accada. I programmi sono
azioni ripetitive ma che noi crediamo normali essendoci ormai
abituati, dopo averli 

  accettati
 nella nostra vita. Sinora ti ho spiegato una forma di
programmi interni al fisico come l’esempio dei Tic, ma i Programmi
alieni sono molto più espansi e possono attivarsi anche
esternamente a noi: per esempio, ogni volta che decidiamo di fare
qualcosa di importante per noi e per il nostro futuro o per la
nostra felicità, ecco che spunta sempre qualcuno che ci distrae.
Che sia un amico o un collega di lavoro, ci chiederà di fare
qualcosa per lui per distrarci da ciò che stavamo per fare,
riempiendo quel poco tempo libero che volevamo dedicare a noi
stessi, con altri impegni che gli altri ci impongono di credere
siano molto più importanti dei nostri; e alla fine ci lasciamo
convincere. Ma davvero sono così importanti? E soprattutto, se sono
importanti per quelle persone perché lo devono diventare
immediatamente anche per noi al costo di sostituire ciò che era
davvero importante? In un altro momento avremmo decisamente
risposto di no, ma in quell’istante, qualsiasi cosa ci sembrerà più
importante, come se la nostra testa considerasse quel poco tempo
che abbiamo a disposizione come fosse un tempo infinito che
preferiremo dedicarlo all’altra persona. Il tempo, invece, scorrerà
e finirà anche troppo velocemente, non avendone più a disposizione
per occuparci delle faccende davvero importanti per noi. Un
programma è come un tasto che suona una precisa nota: se premi un
altro tasto, suonerà un'altra nota. Considera le faccende
importanti come tanti tasti ad ognuno dei quali corrisponde un
programma e, ogni volta che vorrai impegnarti in una faccenda
importante, ecco che il programma si attiverà come se qualcuno
avesse premuto quel tasto in concomitanza alla tua decisione. Il
programma non comparirà sempre in modo identico ogni volta, anzi, è
molto probabile che varierà utilizzando diverse facciate volta per
volta; ma nella sostanza lo scopo sarà sempre quello: distrarti dal
tuo vero obiettivo. Un programma alieno può coinvolgere le persone
come fossero burattini che non si rendono conto di quello che
stanno facendo, arrivando a compiere azioni nocive per altri o
esprimere parole precisissime e particolarmente offensive e
distruttive verso quell’altra persona, dicendole sempre nel momento
meno opportuno; o meglio, il momento perfetto per ferire quella
persona. I manipolati non si renderanno conto del danno commesso
all’altro e pertanto non si preoccuperanno di chiedere scusa per
aver ferito i sentimenti altrui. Saranno come dei perfetti
burattini. Probabilmente ti sei già reso conto di certi programmi,
attivati quando hai iniziato ad informarti sugli alieni, ossia
diverse situazioni accadute proprio in quel periodo intorno a te
allo scopo di demotivarti nella ricerca e farti concentrare su
tutt’altro, pur di farti smettere di cercare risposte. Non sempre i
programmi saranno connessi tra di loro apertamente ma, se
comprenderai la loro esistenza, noterai che avranno un filo di
logica. Per fare un esempio, è normale che se non studi non
supererai gli esami all’università: ti sarà capitato diverse volte
che, nonostante credessi di avere qualche possibilità, alla fine
hai preso un voto basso. Dal momento in cui inizierai ad informarti
sugli alieni, la situazione all’università non cambierà per niente,
ma, qualora dovesse capitare che tu prenda un brutto voto, non
penserai: “È capitato spesso e anche stavolta perché non ho
studiato, dovevo impegnarmi di più”, ma con strani giri di pensieri
pessimistici potrebbe saltarti in mente che, se non ti fossi
interessato a scoprire qualcosa di più sugli alieni, tutto ciò non
sarebbe successo e questo esame lo avresti superato. Apparentemente
questo non ha nulla di logico e, anzi, per dirla tutta, ora come
ora potresti anche pensare che sia impossibile fare un rigiro di
pensieri simili, che non diresti mai una cosa del genere; eppure,
se utilizzare diversi pretesti – come la paura di informarti o il
pensiero che staresti solamente sprecando tempo e che sarebbe
meglio utilizzarlo per studiare (anche se poi lo sprecheresti
ugualmente in altro modo) – servisse ad allontanarti dalla ricerca,
allora tutto questo si rivelerà un ottimo programma per gli alieni
da sfruttare su di te. Come funziona quindi un programma? È molto
semplice. Ponendo il caso dell’esame universitario, funzionerà
pressappoco in questa maniera: durante le tue giornate, esso ti
spingerà a perdere tempo e a passarlo in 
apatia, disteso sul divano con la voglia di non
fare niente o comunque a perdere tempo nei giochi o nei social
piuttosto che a studiare o a svolgere le attività che potrebbero in
qualche modo farti realizzare; poi, quando finalmente deciderai di
metterti sotto per studiare, ecco che attiverà un’altra funzione,
che sarà quella di farti stufare velocemente e non farti
memorizzare ciò che stai leggendo, non fartelo comprendere e quindi
farti perdere ore davanti ad una sola pagina. Questo continuerà per
varie giornate, dove preferirai perdere il tuo tempo davanti alla
tv piuttosto che studiare. Poi, cosa succede? Che arriverà il
giorno dell’esame e tu non lo supererai; a quel punto, però, non ti
rimprovererai per aver studiato poco in tutti quei mesi che avevi a
disposizione ma che hai trascorso con svogliatezza e poca
attenzione, per aver sprecato tempo davanti alla tv, per essere
uscito con gli amici ogni giorno anziché impegnarti fra i libri; ma
ti rimprovererai per aver “perso troppo tempo a cercare cose
inutili” come la meditazione o risposte sugli alieni eccetera,
nonostante ci avessi passato solo pochi minuti di lettura e solo
una singola volta in cui ti era sorta l’idea. Il programma, quindi,
non solo lavora esternamente per impedirti il più possibile di
svolgere azioni che per la tua coscienza potrebbero risultare
evolutive (come appunto cercare Verità sugli argomenti sempre più
censurati), ma lavora anche al tuo interno per farti ragionare come
lui vuole, in ogni singolo evento della tua vita, spingendoti a
dare le colpe a quell’unica situazione che invece colpe non ha! Per
farti un altro esempio: se sai che una certa piazza della tua città
è sempre piena di persone con influenza negativa, tra cui drogati,
ubriaconi e attaccabrighe, eviti semplicemente di passarci perché
sai che ti darebbero fastidio. Ma se un giorno ci dovessi passare
per qualsiasi ragione, e questi malviventi si avvicinassero a te e
ti dessero fastidio, non penseresti come hai sempre fatto: “Mi
infastidiscono perché sono delle pessime persone”, ma penseresti
invece: “Forse non avrei dovuto informarmi troppo sugli alieni, mi
porta sfortuna e ora attiro persone negative su di me”. Ecco cos’è
un programma: è un meccanismo che si attiva per farti pensare in un
determinato modo. Quindi non ragionerai lucidamente, come dovresti,
ma penserai come il programma ha deciso che tu faccia. Qualunque
scusa è buona per allontanarti dalla spiritualità e dalle
informazioni che potrebbero risultare molto utili per te. Intorno a
noi è pieno di programmi che scattano come trappole per topi appena
ci mettiamo piede, ne siamo continuamente bombardati che non ci
rendiamo conto di esserci dentro sino al collo, anzi, se qualcuno
ce li fa notare, non solo non lo comprendiamo, ma addirittura
crediamo che sia pazzo, troppo fissato, che stia esagerando ed
evitiamo di ascoltarlo. In realtà gli alieni hanno creato
innumerevoli programmi, infatti esistono programmi anche sul cibo,
contro quello salutare, sullo sport, contro le relazioni
sentimentali pulite e serene e su tante altre azioni quotidiane che
svolgiamo senza accorgercene. Li approfondiremo nelle prossime
pagine. La paura ad esempio è un programma, che ovviamente non
viene sfruttato solo dagli alieni – sebbene in questo libro
tratteremo di loro – ma anche dalle entità, dalle persone negative,
da chiunque ci voglia sottomettere. Certo è che gli alieni stanno
un passo avanti riguardo a come manipolarci sapendo bene che, se ci
fanno provare paura, hanno il potere di decidere sulla nostra vita,
perché con la paura possono ottenere tutto ciò che vogliono da noi.
È complicato comprendere all’inizio che cosa sia un programma
alieno, ma più andrai avanti più ti renderai conto di aver
incontrato situazioni simili a quelle descritte e capirai che non
c’è niente di normale in ciò. Molti di coloro che si ritengono
informati in merito all’argomento alieni, sono convinti che il
peggio che gli alieni sappiano fare su di noi è quello di rapirci e
farci esperimenti fisici, ma molti non hanno la ben che minima idea
che quelli peggiori sono proprio gli esperimenti mentali e
psicologici! Perciò ti voglio invitare a prestare più attenzione ad
ogni tuo pensiero e decisione che ne deriva nelle giornate a
venire. Se decidi di sprecare delle ore davanti alla tv anziché
studiare, non pensi che potrebbe essere un programma per non farti
realizzare? Sia chiaro che non mi riferisco solo allo studiare per
arrivare a fare qualcosa di importante nella vita, ma potrebbe
anche trattarsi di svolgere una mansione come il semplice pulire
casa che a furia di rimandare ti farà perdere un sacco di tempo;
anche questo è un programma seppure ti sembri più piccolo. Quando
ti proponi di eseguire questo lavoro, potresti farlo subito in modo
da non doverlo fare dopo e poter avere la serata libera per
rilassarti magari con il tuo compagno. Invece no, ora perdi tempo
davanti alla tv e stasera dovrai pulire casa e fare quello che non
hai fatto prima, togliendoti la possibilità di riposare e godere
del tempo con il tuo partner. I programmi vogliono che non ti
realizzi, che sprechi tempo dietro a distrazioni e strade inutili,
per esempio anche un corso di studi sbagliato, che ti faccia
perdere tempo a studiare ciò che in realtà non ti servirà a nulla
nella vita e che per di più nemmeno ti piace, anziché passarlo ad
occuparti delle tue reali passioni, hobby, interessi che ti
renderebbero davvero felice e soddisfatto. I programmi sono imposti
per non realizzarti, per non farti sentire soddisfatto né appagato,
facendoti sprecare tempo in distrazioni e passatempi inutili per
poi non averne per svolgere mansioni utili e magari anche
piacevoli. Essi si attivano specialmente quando ciò che vuoi
svolgere è qualcosa che ti realizzerà e ti renderà una persona
libera. Se tu stessi lavorando a un progetto che nel futuro ti
permettesse di avere un ottimo guadagno a tal punto di poterti
consentire di lavorare meno grazie al sacrificio iniziale, ecco che
il programma cercherebbe di impedirti di impegnartici sopra con
qualsiasi distrazione possibile, in quanto intende tenerti legato
al sistema. Il lavoro è un programma che ti fotte la vita.
Basterebbe notare quanto tempo sprechiamo lì, ma anche quanto ne
sprechiamo per andare e tornare, tra pause e code in strada e
quant’altro. Un lavoro che dovrebbe impiegarti 8 ore giornaliere te
ne ruberà di più: il viaggio di andata e ritorno a volte fatto
anche più volte nell’arco della giornata, pause obbligatorie,
imprevisti vari e così via. Se il sistema volesse renderci liberi,
potrebbe farlo incominciando ad organizzare meglio gli orari
lavorativi, affinché tutti possano lavorare trovando anche il tempo
da dedicare alle proprie famiglie o alle proprie passioni, anziché
usarlo solamente per andare al lavoro. Non ci poniamo questa
domanda perché viviamo in questa “normalità” da tutta la vita,
eppure i politici si godono la vita e noi la passiamo a lavorare e
non avere tempo neppure di respirare. Non è normale, perché se
questo fosse l’unico modo per andare avanti anche i politici
dovrebbero lavorare, invece loro possono occuparsi di svolgere le
loro vite serenamente mentre chi sta sotto di loro (i cittadini!)
lavorano troppe ore al giorno come se non ci fosse il diritto di
vivere. Invece, chi decide gli orari lavorativi (coloro che stanno
al di sopra delle aziende, coloro che decidono la vita di tutti gli
umani!) scelgono deliberatamente di rinchiudere gli operai in
strutture lavorative per gran parte della giornata, affinché non si
sviluppi qualcosa di più spiccato nelle loro menti, non avendone il
tempo.. rinchiusi tutto il giorno a lavorare come macchine. Così,
quando tornerai a casa, userai il tuo tempo solamente per cucinare
e pulire l’appartamento, guardare programmi televisivi (magari il
telegiornale, dove si parla di stupri e assassinii proprio mentre
stai mangiando) e via di serie tv, non facendo riposare minimamente
né il corpo né la mente. In realtà non ci sarebbe assolutamente
bisogno di lavorare 8 ore al giorno, poiché oggigiorno le macchine
potrebbero fare quasi tutto e gli umani guadagnare quasi senza
lavorare – se non lavorando il minimo indispensabile, che sarebbe
sempre di più di quanto lavorano i politici – permettendo di avere
una produzione estremamente elevata, di cibo e altro. Difatti non
ci rendiamo conto che il lavoro che svolgiamo noi ogni giorno è
pressoché inutile, in quanto è un programma che serve per tenerci
impegnati senza ragione. E su questo riapriremo una parentesi dopo
ma, a questo proposito, consiglio assolutamente di andare sul sito
ufficiale delle Statistiche mondiali, sempre aggiornate, per
scoprire quante persone ogni giorno soffrono di obesità e spendono
i loro soldi prima in grossi quantitativi di cibo e poi in acquisto
di farmaci che serviranno a calmare i disturbi di salute dovuti
all’obesità, senza dimenticare tutti i soldi spesi in abbonamenti
di diete per potersi curare e dimagrire, e contemporaneamente
quante persone muoiono di fame in altri territori in quanto vi è
privazione di cibo. Perché da una parte le persone rischiano di
morire per l’eccesso di cibo e dall’altra parte per assenza?
Bisogna mettere in chiaro una volta per tutte che non è colpa della
reale povertà di quei territori, ma è colpa del Governo che ha
deciso attraverso contratti oscuri che una parte del mondo debba
morire di fame; e non importa quanti soldi doniamo ogni anno per
impedirlo, perché stiamo mandando i nostri soldi allo stesso
Governo che ha deciso che quelle persone dovranno morire. Stiamo
sprecando i nostri soldi perché non arriveranno mai alle persone
povere! Ci troviamo nella stessa situazione da un’infinità di
tempo, lo stesso tempo che se il Governo avesse voluto realmente
cambiare le cose oggi non vi sarebbe alcuna povertà, proprio come
non esisterebbe più la Dittatura in nessun Paese e non ci sarebbe
alcun problema di disoccupazione. Ma tutti questi sono falsi
problemi, nel senso che è stato il Governo ad averli creati per
farci dannare; non sono reali problemi della popolazione ma sono
sofferenze che chi ci Governa ha deciso che dobbiamo subire
affinché ognuno di noi creda siano eventi reali. Dalla povertà,
alla disoccupazione, alle malattie di obesità alle persone che
lavorano troppe ore al giorno, sono tutti problemi decisi dal
Governo apposta per tenerci sempre distratti, impegnati con la
mente nel pessimismo e con la vita sul filo del rasoio. Tutto per
impedirci di avere il tempo di riflettere, informarci e scoprire la
verità sul loro conto. In Italia ci impongono di lavorare almeno 8
ore al giorno se vogliamo guadagnare il minimo indispensabile per
sopravvivere un solo mese, nonostante in altre nazioni, anche un
lavoro che non necessita della laurea – come il mestiere del
commesso – offre uno stipendio tre volte maggiore di quello che si
percepisce in Italia pur svolgendo le stesse identiche mansioni; ma
come se non bastasse, in Italia oltre a ricevere gli stipendi
inferiori siamo pure penalizzati da tasse gravemente superiori a
qualsiasi altra nazione Europea, senza poi parlare degli altri
Stati. È ben comprensibile, dunque, che c’è un problema di fondo,
ma che nessuno sia intenzionato a risolverlo. Non sono qui per
parlare di politica e di quanto umanamente le Leggi siano sbagliate
e i politici corrotti e manipolati, bensì sono qui per spiegarti
che la politica non è gestita dagli umani, perché i politici
corrotti sono appunto pagati da qualcuno che decide come essi
debbano comportarsi; e sopra quel qualcuno, che sono anch’essi
umani ma molto ben nascosti, vi sono altri capi ancora, che sono
infine quelli che realmente gestiscono tutto e decidono dal
Vertice. Di conseguenza bisogna aprire gli occhi e rendersi conto
che se i politici sono burattini, è palese che ci sia un
burattinaio che li comanda, ossia qualcuno che dirige il gioco
dall’alto e che sfrutta i volti dei politici per ingannare la gente
e nascondere il proprio. Così le persone sono convinte di sapere la
verità senza rendersi conto che i politici sono attori pagati per
recitare con tutti, in qualsiasi momento. In Italia come nel resto
del mondo vi è una grandissima presenza aliena. Viviamo in un
programma che riteniamo normale solo perché ci è stato inculcato da
tutta la vita, senza però riflettere di quale strano meccanismo
stiano utilizzando per portarci via la vita. E se osiamo domandare
il motivo di tutto questo e la ragione per cui nessuno cambia le
cose, saranno proprio le persone attorno a noi a deriderci e
venirci contro, in quanto troppo sottomessi al sistema. Tutti ci
lamentiamo degli stessi problemi, eppure se tenti anche solo di
parlarne saranno le stesse persone che si lamentavano a venirti
contro! Perché se fai notare a qualcuno che viviamo la vita a
rincorrerci la coda senza concludere niente di realmente concreto,
mentre chi sta sopra le nostre teste si gode la vita alla faccia
nostra, lui ti dirà che è normale: perché loro possono, noi invece
siamo solo persone normali. Noi passiamo la vita a studiare per
trovare lavoro, ma una volta finiti gli studi non lo troviamo! E
dopo averlo cercato e ricercato, disperati forse lo troveremo; ma
l’ambito lavorativo è molto diverso dalle aspettative: non ti
permette di essere creativo, non ti permette di realizzarti, di
sentirti realmente appagato; devi solo lavorare per pagare le
tasse. Perché quello che non ci dicevano quando eravamo bambini è
la verità che da adulti si lavora per pagare le tasse, e se avanza
qualcosa, possiamo usarlo per pagare le bollette. 
Il vero programma, in realtà, è decidere passivamente di
sprecare tutta la giornata dietro un lavoro che non ci piace e che
nemmeno ci permette di guadagnare: ci fa tornare a casa stanchi,
stressati e nervosi, non abbiamo tempo per le persone che amiamo e
non ci permette di dedicarci al nostro benessere e alla nostra
evoluzione, come se questi fossero meno importanti perché ci hanno
abituato a credere che la vita serva solo a lavorare. Il programma
ci impedisce anche solo di provare a cambiare qualcosa di questa
situazione, perché tutti vivono la stessa questione e, siccome la
devono subire tutti, la dobbiamo subire anche noi e in silenzio. Il
significato è che tutti compiono questo sacrificio, ritrovandosi
ogni giorno con almeno dodici ore volate via e alla fine la vita si
riduce solo un circolo in cui si lavora e si dorme, si dorme e si
lavora. Perché se provi a considerare l’idea che la questione
lavorativa dovrebbe cambiare per tutti affinché ogni singolo
cittadino possa usufruire del lavoro e al contempo vivere la
propria vita, chiunque ti risponderà che sei solamente uno
scansafatiche che trova scuse per non lavorare. Il punto è che tu
stai lavorando, tante volte magari anche senza ricevere lo
stipendio – data la crisi di questi tempi! – ma oltre a fare la
brava persona lavoratrice stai anche riflettendo su come qualcosa
su questo programma non vada; e allora ti risponderanno che sei
matto, che devi ringraziare dio se hai un lavoro in cui non ti
pagano perché almeno stai lavorando! Pensa a tutti quelli che non
lavorano! Tu devi ringraziare perché non solo non ti pagano ma devi
pure lavorare! Tu non puoi chiedere spiegazioni agli altri, ma non
puoi neppure farti domande fra te e te stesso, perché anche questo
ormai è proibito. Sono quei programmi che non si possono cambiare,
un po’ come la fame nel mondo che non puoi minimamente pensare di
abbattere, perché tu non sei nessuno per pensare di cambiare le
cose nel mondo! È questo che ti fanno credere. Tutti a piangere
lacrime finte per la fame dei bambini poveri ma nessuno fa niente
per abbattere questo problema perché “esiste da sempre” e “non
possiamo farci niente”; e fra le altre false risposte c’è pure
quella che “è tutta colpa nostra”. Sebbene la realtà sia molto
diversa. Perché il popolo di cittadini ha poche colpe se continua a
spendere soldi per inviare donazioni che non arriveranno mai a
destinazione in quanto il Governo ha scelto che quelle persone
dovranno continuare a morire di fame. Nel frattempo, in America
diventano sempre più obesi, a tal punto che inizieranno a
galleggiare per aria – e non grazie a doti psichiche fortemente
evolute, ma solo per quanto cibo ingeriscono – e se non gli viene
messo un tappo finiranno per volare via. Ironia a parte ti sto
spiegando che la fame nel mondo è assolutamente voluta e non è un
problema capitato per cause naturali, perché se così fosse non ci
sarebbero così tante persone a morire per disturbi legati
all’obesità. Ci sono centinaia di metodi (e non è un modo di dire)
per salvare i Paesi poveri e per far evolvere pure quelli che non
sembrano poveri (ma che lo sono, come il nostro) ma non li mettiamo
in pratica proprio perché la morte di milioni di persone è molto
utile per il Governo e per gli alieni oscuri, che manipolano le
nostre menti con dei programmi affinché non muoviamo un dito per
cambiare la situazione, facendoci rimandare all’infinito qualsiasi
azione utile per dare spazio solo alle perdite di tempo. 

  Accettiamo 

che sarà così
 per sempre. Basti pensare a tutte le invenzioni
che avremmo potuto utilizzare per migliorare l’economia, tra cui
l’utilizzo dell’energia gratis, proteggerci dai fenomeni
atmosferici modificati artificialmente che il Vertice sfrutta a suo
piacere contro di noi (basti guardare gli esempi di Nikola Tesla e
di Pier Luigi Ighina che hanno creato geniali tecnologie di utilità
pubblica verso i cittadini ma disapprovati dal Governo per tenerci
legati e sottomessi) e tanto altro ancora. Per fare un esempio,
queste ormai famose scie chimiche, che finora hanno cercato di
nasconderci seppure le vediamo tutti i giorni con i nostri occhi; i
politici ci dicono che non sono reali, che sono semplici scie di
condensa. Eppure nei libri di scuola per i bambini attualmente
studiati alle elementari stanno insegnando che vi sono “aerei
speciali” capaci di cambiare il clima e creare temporali grazie
alle sostanze chimiche che rilasciano durante il loro passaggio.
Perché agli adulti viene negata l’esistenza delle scie chimiche che
si possono osservare tutti i giorni nel cielo ma ai bambini viene
insegnato che le scie chimiche sono già presenti e saranno la nuova
normalità? Questo programma serve a impedire ai cittadini adulti e
maturi di fare qualcosa, nel mentre che i bambini cresceranno con
la convinzione che tutto questo sia normale, e che sia “da sempre
stato così”. E seppure vi sia ancora oggi qualche adulto incapace
di vedere il cielo – perché passa il tempo a guardarsi le scarpe –
e rendersi conto dell’esistenza delle scie chimiche, è impossibile
non accorgersi immediatamente di come il passaggio dell’aereo viene
trasformato prima in una nuvola striata, che si allarga diventando
più nuvole, che poche ore dopo diventeranno nuvoloni infestanti
seguiti dalla pioggia. La normale scia di condensa che chi è nato
prima della fine degli anni ’90 ha conosciuto davvero, era una
semplicissima scia rilasciata dall’areo che in pochi istanti
scompariva senza più lasciare traccia nel cielo. In pochi secondi,
non ore! Oggi invece gli aerei rilasciano delle scie che non solo
non spariscono subito, ma restano e si espandono creando delle
striature che continueranno ad allargarsi nelle ore e ricoprire
totalmente il cielo di false nuvole allungate. Il problema in sé
non è la pioggia che deriva dalla scia chimica, bensì che la
pioggia è chimica. Difatti se stessero semplicemente spargendo scie
utili a far piovere nei periodi di siccità, lo stesso Governo non
avrebbe ragione di nasconderle e smentirle, anzi si vanterebbe
dell’aiuto che sta offrendo all’umanità grazie alla tecnologia!
Invece smentisce, continua a negare l’esistenza delle scie chimiche
trattandoci da stupidi e da ciechi, come se non fossimo capaci di
alzare lo sguardo al cielo e vederle ogni santo giorno. Beh, non
tutti ne sono capaci evidentemente. Il Governo nega l’evidenza con
la speranza che a furia di ripetere le sue bugie, la gente ci
crederà. Le scie chimiche esistono, e sono composte da sostanze
nocive per la nostra salute che servono a farci ammalare più
velocemente e ad abbassare la nostra coscienza. Attraverso i
metalli pesanti che rilasciano attraverso le scie e che noi umani –
ma anche gli animali e le piante – assorbiamo sia durante la
respirazione ma anche dalla pelle, ci provocano danni fisici e
mentali, come le perdite di memoria sempre più evidenti in ognuno
di noi. Le sostanze rilasciate attraverso le scie chimiche non
hanno nessun motivo positivo per la nostra salute o per il nostro
territorio, altrimenti non negherebbero l’evidenza che tutti
possiamo osservare con i nostri occhi! Negano in quanto tentano di
portare a termine il loro progetto senza che i cittadini si
ribellino. Attraverso le scie chimiche mirano ad abbassare le
nostre facoltà psichiche, la nostra coscienza e impedirci di
Risvegliarci. Coloro che meditano riescono a mantenere attive le
proprie sensorie nonostante tutto, ma coloro che non meditano
verranno totalmente abbattuti sino al punto che parleremo con
scatole vuote, in quanto vi sarà l’assenza di Coscienza nelle
persone attorno a noi. E quando ci parleremo e ci confronteremo,
anche sull’argomento più semplice e capibile da chiunque, loro non
ne saranno capaci e come lobotomizzati ci verranno contro in
qualsiasi occasione, pur di difendere il Vertice che li ha, oramai,
uccisi dentro. Basti pensare a come tutti oggi parlano dell’Africa,
tutti super informati grazie alla non-informazione. Tutti fieri di
quanti migranti sbarcano ogni giorno in Italia – e solo in Italia,
in quanto gli altri Paesi si rifiutano di accoglierli e spetta
all’Italia contenere l’intero popolo africano – ma è vietato
riflettere su come poter aiutare l’Africa a rialzarsi senza bisogno
di svuotarla dei suoi abitanti. Sì perché al Governo non frega
niente della salute degli africani, non frega niente di tutte
quelle persone che stanno morendo; al Vertice serve l’Africa, e per
ottenerla gli serve svuotarla dagli abitanti e buttarli ovunque
perché degli umani non gli importa, al Vertice serve il territorio.
E cosa pensi che accadrà all’Italia se lasceremo che questo
programma continui indisturbatamente e non solo, peggio ancora lo
difendiamo? Ci stanno ingannando su tutti i fronti. Ci stanno
facendo credere che vi sia povertà nel mondo a causa della
sovrappopolazione, seppure siano loro gli unici ad abbuffarsi di
ricchezze e a decidere quali umani uccidere e quanti popoli
sterminare. Basterebbe la ricchezza di uno di questi cialtroni per
sfamare l’intero continente, e non è solo un modo di dire. Lo
vogliamo capire che è tutto voluto? Ci stanno facendo credere che
non ci siano altre soluzioni, sebbene basterebbe anche la minima
logica razione per capire che vi sono milioni di soluzioni che il
Governo decide di non utilizzare, come i pannelli solari che
basterebbero a far godere di energia gratis in tutti i territori
del pianeta, per risparmiare e ottimizzare i compensi; tutto il
cibo che nei grandi Paesi viene buttato perché in eccesso, mentre
ci fanno credere che in altri paesi sia scarso, sarebbe ben
sfruttato per i Paesi poveri. Ma tutto questo squilibrio è voluto!
È scelto apposta per far morire la gente! Basterebbe che quel buon
samaritano del Papa la smettesse di parlare e prendere per i
fondelli i fedeli e si dedicasse realmente ad aiutare i poveri
immigrati dando a loro tutte le sue ricchezze; non le nostre!
Perché le sole ricchezze del Papa basterebbero per sfamare
un’intera popolazione, e noi da bravi ciechi sottomessi non
vogliamo capire che tutta quella ricchezza non deve stare nelle
mani di una singola persona se nel resto del pianeta esiste la
morte di milioni di persone a causa della povertà. Dobbiamo capire
che i nostri centesimi donati non cambiano la vita ai poveri, le
ricchezze di questi cialtroni invece la stanno cambiando eccome,
perché tutte le ricchezze che possiedono le hanno rubate ai
cittadini che oggi soffrono la fame! Dobbiamo aprire gli occhi e
renderci conto che 
non è colpa nostra, come 
loro ogni giorno ci ripetono: è
colpa loro che stanno rubando ricchezze alle intere popolazioni per
spartirsele fra una cerchia di luridi ricchi. Ma per quanto vi
siano umani oscuri al Vertice che decidono come torturarci e
sbeffeggiarci, neppure loro avrebbero potuto arrivare a tale
livello di oscurità se non ci fosse qualcuno sopra di loro che mira
ad obiettivi peggiori di quanto riusciamo a capire. Ecco, dunque,
quali sono alcuni dei programmi che gli alieni oscuri hanno creato
nella società, nella massa, affinché ogni umano leghi stretto gli
altri, ognuno facendo la propria parte per trattenersi a vicenda
nell’ignoranza. Credere che il problema della fame del mondo sia 
colpa nostra mentre il Governo si diverte a svuotare il
continente per tenersi le ricchezze che sono presenti al suo
interno e fregandosene degli umani che ci vivono, è un grave
programma oscuro di cui dobbiamo renderci conto e smettere di
cascarci. Perché dovrai imparare che ogni volta che il Governo
incolpa noi cittadini di un qualsiasi problema del mondo, dicendo
che è 
colpa nostra se vi è presente quel disturbo o se sta
accadendo quell’evento, si tratta unicamente di una strategia per
metterci gli uni contro gli altri affinché tutti restiamo distratti
dal vero e gravissimo danno che Esso sta creando sul pianeta. Ogni
volta che ci incolpa di un problema, lo fa per nascondere i
progetti che sta attuando proprio in questo preciso istante. Divide
et impera. Se il popolo è diviso, mai riuscirà a ribellarsi verso
il Governo e verso i suoi piani oscuri. Perché parliamo sempre e
solo di Paesi che soffrono la fame ma non ci accorgiamo che ci sono
Paesi che soffrono la Dittatura, ossia luoghi dove se i cittadini
non pensano esattamente come i loro Dittatori gli ordinano di
pensare, e si permettono di avere anche solo piccoli pensieri di
libertà, vengono uccisi davanti agli occhi di tutti per dare
spettacolo e dimostrare alla gente cosa succede a chi non è
sottomesso in Anima e corpo. Perché alla Dittatura moderna non
bastano i cittadini che si comportano bene e obbediscono alle loro
Leggi: i Dittatori di oggi pretendono servitori che siano
sottomessi nel profondo della mente piegandone pure l’Anima. Se
volessimo aiutare quelle persone liberandole dalla Dittatura lo
potremmo fare, ma dobbiamo capire che se avessero davvero voluto
l’Oms, l’Onu e il Governo Mondiale si sarebbero già mobilitati e
avrebbero risolto immediatamente ogni singolo problema di questo
mondo. Se nel pianeta di Oggi esistono ancora Paesi sotto
Dittatura, non accade perché nessuno riesce a salvarli, ma accade
perché attraverso di loro intendono espandere la Dittatura anche
nel resto del mondo. Hanno solo bisogno di trovare la scusa più
accettabile da sfruttare per incastrarci in una Dittatura politica
e sanitaria da cui non sarà facile uscirne. Basti pensare a quante
migliaia di “associazioni” sono state aperte per raccogliere denaro
da mandare in aiuto all’Africa e poi? Dopo 30 anni siamo ancora
allo stesso punto di partenza. Perché se in parte vi erano anche
associazioni create da persone che avevano buoni intenti,
dall’altra parte non erano consapevoli che qui è esattamente chi ci
Governa ad essere oscuro e intenzionato a far continuare la fase
della povertà, che a loro è tanto comoda. Quindi tanta gente invia
denaro e ciononostante, non vi sono mai abbastanza fondi per fare
nulla di concreto, una storia che prosegue da sempre. La verità è
che i fondi arrivano, perché la gente è generosa; ma questi fondi
vengono poi bloccati e utilizzati dal Governo alla faccia nostra,
mentre i Paesi poveri continuano a restare poveri! E come pensiamo
che vengano programmati questi “popoli poveri” verso noi cittadini
un poco meno sfortunati? Naturalmente gli viene insegnato ad
odiarci perché “è colpa nostra” se loro sono poveri; è “colpa
nostra” che non doniamo abbastanza. Loro non lo sanno che chi li
rende poveri sono gli oscuri che ci governano, che governano sia
loro che noi! Ma a loro viene insegnato che agli altri popoli non
interessi delle loro sofferenze, che gli altri popoli si divertono
mentre loro soffrono. Dividono i nostri popoli per obbligarci a
diffidare degli altri, assicurandosi che resteremo disuniti davanti
a qualsiasi situazione di livello mondiale. Ci ritroviamo ad essere
tutti manipolati da menzogne che chi sta al Vertice studia con alta
precisione affinché ogni popolo creda alle falsità che ci
raccontano. Uccidono milioni di persone lasciandole morire di fame
e privandole di cure mediche e poi incolpano noi, cittadini comuni,
di non stare facendo abbastanza per salvarli. Ma l’unica cosa che
ci spingono di fare è donare ad associazioni che verranno bloccate
e derubate, in quanto il denaro raccolto non arriva ai popoli
poveri ma gran parte del guadagno verrà magicamente perduto e non
utilizzato, in quanto sarà letteralmente sparpagliato fra i ricchi.
Ai poveri arrivano briciole, sempre troppo poche per poter cambiare
realmente le cose; ed è esattamente ciò che pretende chi ci
Governa! Dobbiamo smettere di pensare che non possiamo fare niente
per loro e decidere seriamente ad agire, perché questi popoli
meritano il nostro aiuto, ma nel modo corretto e smettendo di farci
ingannare dalle menzogne del Vertice. Gli alieni hanno creato
questi programmi nella società umana in maniera tale che tutti noi
restiamo legati dalla paura, dall’ignoranza, dall’indecisione e dal
rimando, e tanto più dalle idee che 
non possiamo fare niente per cambiare le cose. Questo è
falso. Com’è falso che lo farà qualcun altro al posto nostro,
classico esempio di programma che ci tiene fermi e obbedienti
pensando che, se non lo facciamo noi, ci sarà qualcun altro nel
mondo pronto ad agire al posto nostro. È arrivato il momento di
agire sul serio, basta rimandare, basta paure, basta programmi
alieni che ci mettono contro i nostri stessi compagni di pianeta.
Riflettiamoci. Oltre a questi immensi programmi di massa, ne
esistono tanti altri in apparenza più piccoli ma che ogni giorno ci
rovinano totalmente l’esistenza e ci dividono gli uni dagli altri
per rendere il popolo umano sempre in competizione e in litigio,
mentre gli alieni si divertono a spartirsi questo pianeta.
Non ce ne accorgiamo ma questo pianeta è manipolato su ogni
fronte da chi ci governa: tutte le mode che da un giorno all’altro
si diffondono tra i giovani ma anche fra coloro che dovrebbero
essere più maturi ma che talvolta si comportano peggio dei
ragazzini, sono state scelte da chi ci governa. Rendiamoci conto
come tutti i modi di fare, tutte le usanze, tutti i nuovi trend,
sono stati spinti dal governo per delle precise ragioni. Loro hanno
già un obiettivo in mente ma sanno che non possono realizzarlo
tutto d’un fiato, ma devono abituare la popolazione poco per volta
sino a che diventerà la normalità. Proprio come la pedofilia, che
il Vertice intende rendere un orientamento sessuale – come se non
ci fosse nulla di male! – ossia l’idea che non si tratti più di
un’azione illegale, ma qualcosa che diventerà legale e addirittura
da pubblicizzare e di cui essere fieri. Arriveremo al punto di
vedere manifestazioni pedo-pride per i diritti dei pedofili.
Capisci la gravità? Faranno di tutto per abituarci all’idea che un
uomo che desidera una bambina, o un bambino, sia semplicemente
colto dall’amore… l’amore, una parola che viene sempre più
utilizzata per nascondere l’oscurità che c’è dietro. Proprio come
la parola pace, che il Vertice quanto la Chiesa hanno sempre
utilizzato nella storia e continuano a fare per nascondere il loro
vero obiettivo: la guerra. Rendiamoci conto che quando i politici e
i mass media continuano insistentemente a ripetere una parola
apparentemente positiva, lo fanno per manipolarci e farci credere
che quella via sia la cosa giusta, mentre ci stanno facendo
commettere l’azione peggiore. Proprio come il Vertice intende
rendere legale il sesso con i bambini – e non è accettabile pensare
che i bambini abbiano capacità di scegliere di fare sesso con un
vecchio – per dare sfogo al loro disgustoso istinto pedofilo; ma se
lo renderanno “legale” più nessuno avrà il diritto di dire niente.
Ma per arrivare a quel livello ci devono prima lavorare la mente
passo dopo passo per abituarci sempre di più a questo sistema sino
a che non ci ribelleremo più alle loro sporche decisioni. Loro ci
manipolano, spingendoci trend e nuove mode per abituarci a
seguirle, facendoci illudere che siamo noi a decidere
spontaneamente di volerle seguire, che siamo noi che abbiamo scelto
cosa ci piace e cosa no. Ma la verità è che non abbiamo scelta!
Loro ci infilano una nuova moda e tutti inizieranno a seguirla
molto velocemente, così tutti intorno a noi l’asseconderanno e
influenzeranno pure il nostro modo di pensare e di vedere le cose.
E ciò che prima non ci piaceva improvvisamente inizia a piacerci.
Così le mode iniziano a vestire i bambini e le bambine con abiti
sempre più seducenti, e i loro genitori saranno felici di comprare
questi vestiti ai loro figli perché saranno alla moda. I genitori
però non si rendono conto di stare svestendo i loro figli ogni mese
di più, facendogli indossare vestiti sempre più sexy e per niente
adatti ai minorenni. I bambini non hanno colpa e non si possono
rendere conto del progetto che c’è dietro, se sono i loro stessi
genitori a vestirli in quel modo. Perché ai genitori interessa solo
fare bella figura con la gente e vantare quanto sia bello/a la
propria creatura, convinti che il peggior problema sia “l’invidia”
delle altre mamme le quali pensano che i propri figli siano “meno
belli”. Perciò con la scusa che “la malizia sta nell’occhio di chi
guarda” questi genitori non si rendono conto che il problema non
sarà un altro bambino che guarderà la bambina, o un’altra mamma
gelosa che sua figlia non sia così bella, ma sarà un vecchio malato
che osserverà la bambina e la terrà d’occhio sempre per più tempo,
sino a che riterrà sia arrivato il momento di agire. I genitori
dovrebbero smettere di farsi le canne e iniziare seriamente a
proteggere i loro figli, perché questi bambini non hanno colpa di
desiderare quei vestiti se sin da piccoli vengono programmati con
determinate mode. Gli adulti si dimenticano che i bambini sono
“nuove vite” e non sanno niente del passato, non sanno niente di
come il mondo gira, non sanno niente della crudeltà di certa gente.
Se gli adulti non proteggono i loro figli, questi bambini rischiano
gravemente di cadere in giri pericolosi. Gli alieni oscuri mirano
ai bambini più degli adulti, ed è fondamentale capire che se sono
stati capaci di manipolare la massa – composta da persone adulte e
anziane – per loro sarà facilissimo programmare i bambini e
spingerli a fare qualsiasi cosa che loro – nati e cresciuti nella
nuova normalità – crederanno sia giusto fare e che sia sempre stato
così. Questi elencati finora, sono solo alcuni fra gli innumerevoli
programmi che ogni giorno ci vengono inseriti e fatti accettare
collettivamente. Anche se ognuno si espande su altri piccoli
meccanismi a sua volta, a grandi linee esistono dei programmi
anti-aiuto che si innescano in tutti noi per bloccare l’altruismo e
impedirci di aiutare il prossimo; perciò si attivano non appena
abbiamo occasione di aiutare qualcuno, spingendoci a decidere di
non aiutarlo per mancanza di tempo, svogliatezza e addirittura per
strane gelosie nei confronti degli altri. Il nostro aiuto potrebbe
consistere anche solo in una semplice frase detta in un momento di
debolezza per l’altra persona, che seppure per noi si tratti di un
semplice incoraggiamento per chi l’ascolta sarà una fondamentale
spinta per rialzarsi e prendere il comando della propria vita.
Diamo per scontato che le altre persone sappiano quello che
proviamo e che non ci sia bisogno di dirglielo espressamente.
Eppure le persone non leggono nella mente e non è affatto detto che
sappiano ciò che proviamo per loro! Un programma alieno si basa
proprio sull’impedire la sana comunicazione fra le persone. Tutti
parlano, e parlano tantissimo, ma fra le mille conversazioni non ce
n’è una produttiva. Ogni giorno parliamo con la gente,
raccontandogli ciò che è accaduto durante la nostra giornata oppure
ascoltiamo i loro pettegolezzi; ma alla fine del giorno non ci
portiamo nulla di buono appresso, se non la pesantezza e la
negatività raccolta durante l’intera giornata. Fra tutte le
conversazioni che quotidianamente abbiamo con persone diverse, non
se ne salverebbe neanche una. Ciò che gli alieni vogliono impedire
agli umani è di comunicare concetti importanti e di fermarsi a
riflettere insieme su argomenti che permetterebbe entrambi di
evolversi; ecco perché riempiono le nostre giornate di
conversazioni di basso rilievo, ossia perdite di tempo. Ma alla
fine di tutto, queste chiacchiere che ci fanno parlare di tutto e
niente, né ci permettono di conoscere la persona che abbiamo
davanti – e conoscere i suoi sentimenti e pensieri reali – né ci
permettono di comunicare qualcosa di realmente importante. Sono
tutte conversazioni inutili. La soluzione non sarebbe smettere di
parlare con gli altri e chiudersi in sé stessi: perché anche questo
fa parte dell’obiettivo degli alieni. Bensì sarebbe bene iniziare a
rendere le proprie conversazioni con le altre persone più
produttive, più elevate, più riflessive. In altre parole smettere
di pensare solo al gossip e iniziare a comunicare pensieri evoluti
ed emozioni che abbiamo dentro. Inoltre abbiamo il blocco mentale
che ci impedisce di fare complimenti agli altri; sinché c’è da
criticare siamo tutti pronti (alle spalle o in faccia, ma sempre
pronti a farlo) invece per i commenti positivi ci lasciamo
bloccare. Con la scusa che 
non vogliamo fare sviolinate, ci vietiamo di fare
complimenti agli altri e di condividere positività nelle loro vite.
Per i commenti negativi siamo pronti, ma per quelli positivi ci
lasciamo stupidamente bloccare. Anche questo è un programma per
disunire le persone. Perché sinché c’è da farle soffrire siamo
tutti pronti, ma quando c’è da renderle felici si fa fatica a dire
una bella parola, lasciandoci sfuggire qualche volta un complimento
ma a denti stretti. Qualche volta basterebbe anche solo una frase,
un complimento e una bella parola per cambiare la giornata ad
un’altra persona, se non la vita stessa. Diamo sempre tutto per
scontato e anche questo è un brutto programma che ci rovina
l’esistenza. Diamo per scontato che non ci sia bisogno di dire “ti
amo” al nostro compagno perché riteniamo che già lo sappia; diamo
per scontato che non ci sia bisogno di fargli un regalo ogni tanto
(non solo al suo compleanno, ma anche in un altro giorno
qualsiasi!) perché lo consideriamo superfluo – e magari ci viene
detto dallo stesso compagno che non ce ne fosse bisogno – ma che
ricevendolo di sorpresa in un giorno qualunque ne rimarrebbe
piacevolmente colpito e continuerebbe ad esserne felice per molto
tempo ancora. Così facendo, diamo per scontata ogni singola cosa,
dai gesti d’amore che compie nostra madre, della quale pensiamo che
li fa semplicemente perché siamo suoi figli – e che sia scontato
che li faccia – a quello di nostro fratello che ci difende durante
una situazione negativa – pensando che sia doveroso da parte sua
farlo – alle parole di coraggio che ci offre la nostra migliore
amica – anche qui dandole per scontate – rinchiudendoci nella
solita convinzione che tutto ci sia dovuto e che le altre persone
debbano essere gentili con noi come se fosse d’obbligo. Questi sono
programmi che poco a poco vengono inseriti sempre di più nella
nostra testa per metterci l’uno contro l’altro, compagna contro
compagno, figlio contro genitore. Esistono anche altri modi per
metterci gli uni contro gli altri, perciò dobbiamo prestare molta
attenzione a queste manipolazioni. Tra le manipolazioni del Vertice
sulla massa, troviamo tantissimi metodi tra cui mode e messaggi
subliminali che mirano ai bambini e ai giovani, diversi da quelli
precisamente studiati verso ogni fascia di età adulta e molto più
numerosi di quanti ne possiamo immaginare. Con mode intendo tutti
quei modi di comportarsi, di parlare, di atteggiarsi, di pensare e
anche di vestirsi, che vanno a manipolare le menti delle persone e
a renderle schiave del sistema. Una moda verso i giovani è quella
di spingerli a iniziare a fumare già da ragazzini, nonostante sia
evidente che a undici anni non si abbia nessun interesse verso le
sigarette, non si inizia a fumarla per stress ma solo perché i
grandi lo fanno e i ragazzini vogliono imitarli, tante volte per
fare gruppo con altri coetanei che già fumano – influenzati a loro
volta da qualcun altro a cui si ispirano – di conseguenza, uno
inizierà a fumare per sentirsi più grande e gli altri inizieranno
per sentirsi grandi quanto lui. I personaggi delle attuali serie tv
per ragazzine non fanno altro che dare continuamente messaggi
sbagliati che le bambine vorranno imitare, come l’esempio di stare
con un ragazzo ma “amarne” un altro, uscire e andare a letto con
più ragazzi nello stesso periodo senza un minimo di coscienza, pur
essendo “bambine”; facendo passare il messaggio che vada bene
andare a letto con tutti perché “bisogna fare esperienza e provare
più cose possibili” sì, peccato che si stanno spingendo proprio
verso le esperienze sbagliate! All’interno dei film per ragazze vi
stanno inserendo sempre più messaggi studiati appositamente per
renderle sempre più propense a “innamorarsi” di uomini molto più
grandi di loro, addirittura anziani. Molte madri non insegnano i
veri principi alle loro figlie, in quanto prive di coscienza
continuano a ripetere che gli uomini sono “stupidi” e che una donna
abbia bisogno di un uomo più grande; ecco che le ragazzine
prenderanno queste parole alla lettera, accettando di uscire con
uomini molto più anziani di loro. Le madri dovrebbero insegnare
alle figlie di rispettare loro stesse, soprattutto perché, essendo
così giovani, non rispettano il proprio corpo. I telefilm per
ragazzi, le nuove cantanti appositamente “create” per i giovani,
servono a conquistare le loro attenzioni e poi far sì che i ragazzi
seguano le orme della “vita privata” di questi cantanti. Peccato
che questi/e cantanti non abbiano una vita privata, ma ogni cosa
che fanno è stata decisa dall’alto per far sì che i giovani seguano
passo per passo ogni “errore di vita” dei loro artisti preferiti.
Ma i giovani non hanno la possibilità di scegliere i propri artisti
preferiti perché tutti sono già stati decisi: ogni singolo attore e
artista che piacerà ai giovani è messo lì di proposito per attrarre
le loro menti e assicurarsi che seguiranno il loro idolo come
esempio, in tutto ciò che fa. Se il loro idolo fuma, i ragazzi
fumeranno; se il loro idolo fa sesso con chiunque, i ragazzi
prenderanno esempio. Se il loro idolo si ubriaca, i ragazzi faranno
lo stesso. Il punto è: perché il gossip ci tiene così tanto a far
saper tutte queste informazioni su quel preciso artista? Perché
promuovere la vita privata dell’artista con i loro “seguaci” e non
semplicemente la loro musica? Perché la musica è solo un metodo per
attirare i giovani e accompagnarli passo dopo passo verso ogni
singolo errore che il Vertice desidera che i giovani facciano. Ecco
perché il Vertice si impegna così tanto a spingere i giovani a
drogarsi. Se così non fosse, impedirebbe ai giovani cantanti di
promuovere l’esempio che “drogarsi fa figo” e di influenzare i fan
ancora più giovani a seguire lo stesso esempio. Invece, per chi ci
Governa è molto importante che i ragazzini inizino a drogarsi. A
causa di questi cattivi esempi, gli adolescenti crescono con la
convinzione che diventare adulti significhi solamente poter andare
a letto con più persone possibili e fumare sostanze pesanti o avere
comportamenti che, secondo loro, gli adulti hanno, ossia quelli che
mostrano i personaggi famosi che seguono: eterni bambini che si
divertono nel mondo come fosse un parco giochi, fatto di droghe,
alcool e sesso. Questi personaggi non sono persone reali che danno
l’esempio del loro modo di vivere, ma sono totalmente sfruttati
come burattini, sono solo persone vendute e, a volte, obbligate,
sfruttando la loro immagine per inviare determinati messaggi a chi
li ascolta. Come se non fosse abbastanza evidente, questi “idoli”
nonché cantanti e attori divenuti famosi in età adolescenziale,
raccontano in tutte le interviste di aver venduto l’anima al
diavolo, e solo così sono riusciti ad avere successo. Queste frasi
non sono mai casuali, ma dette leggendo un copione che serve a far
credere ai giovani che seguire certe mode – come il chiaro
riferimento al satanismo – li possa condurre ad avere successo e
diventare famosi come le celebrità che seguono. È naturale che
questi cantanti che non sanno neppure dove hanno i piedi, stiano
leggendo un copione scritto apposta per influenzare i bambini e i
giovani, affinché si convincano che per fare carriera ed essere
amati dalla gente debbano “vendere l’anima al diavolo”. In molti
casi questo “diavolo” è un puro riferimento al “dio denaro”, in
quanto attori e cantanti, per diventare famosi, devono
necessariamente vendersi “in corpo e anima” ossia fare tutto ciò
che le case discografiche o chiunque fossero coloro che li
stipendiano, gli dicono di fare. È normale: questo è il loro
lavoro! Altrimenti non li pagherebbero. E queste “star” non si
pongono il problema di stare influenzando negativamente i giovani,
in cambio di soldi; al contrario, pur di aumentare gli incassi
andrà bene pure se le giovani generazioni crederanno che per fare
carriera bisognerà diventare proprio come i loro idoli: prostitute,
con il corpo e con la mente. D’altro canto, c’è da dire che certi
attori e cantanti hanno fatto ben peggio di così, partecipando
letteralmente a riti oscuri, ma di questo ne parleremo più avanti.
Anche questo è un programma scelto dal Vertice che spinge le
giovani ragazzine a credere che per fare successo bisogni imitare
le proprie cantanti preferite, e se esse hanno scelto di
prostituirsi, allora sia giusto se anche loro – le ragazzine –
facciano altrettanto. In altre parole penseranno che non sia una
cosa davvero brutta, perché “se l’ha fatto lei, posso farlo
anch’io”. E queste giovani e 
povere cantanti, desiderose di diventare famose ad ogni
costo, accettano qualsiasi cosa pur di sentirsi apprezzate dai fan.
Accettano quindi di vendersi ad una casa produttrice che ha imposto
delle regole tra cui l’offrire uno stipendio più elevato se si fa
tutto quello essa vuole, in modo che, la 

  povera cantante
, desiderosa di diventare famosa ad ogni costo, si venda pur
di apparire. Ecco perché si dice 
vendere 
l’anima al diavolo: vendere la propria vita scambiandola
in cambio del denaro, materiale considerato strettamente connesso a
Satana. Questo significa che i venduti non reciteranno solo durante
le scene da film, ma anche per tutta la loro vita che verrà tenuta
sotto ai riflettori ogni giorno: i giornali gossip non
racconteranno la loro vita reale, bensì ciò che sono stati pagati
per raccontare. Tutto ciò che questi artisti cantano, i video
musicali in cui essi ballano, etc. sono creazioni della casa
produttrice per cui lavorano. Tutto ciò che questi cantanti/attori
dicono durante le interviste, oppure a fine concerto durante i
tour, sono frasi già precedentemente studiate con i propri datori
di lavoro per far sì che sembrino spontanee e reali, ma sono in
realtà copioni che hanno dovuto studiare bene per poi recitare dal
vivo. Perciò, di tutte le affermazioni che fanno davanti alle
telecamere, anche nei momenti in cui si è convinti che questi
personaggi siano spontanei e sinceri, non si deve ascoltare nemmeno
una parola, perché non c’è nulla di vero in quello che dicono o in
quello che fanno. E se qualcuna di loro dovesse pentirsi e tentare
di tirarsi indietro nella speranza di tornare alla vita di prima,
verranno immediatamente minacciate di fallimento, oltre che di
essere ostacolate affinché non diventino famose: ci saranno dei
veri e propri ricatti e tanti personaggi – che si sono rifiutati di
continuare a manipolare i giovani attraverso questi copioni
recitati – sono stati mandati in psichiatria fingendoli per matti.
La verità è che in questi casi in psichiatria ci mandano le persone
scomode, quelle che potrebbero rivelare la verità di ciò che sta
realmente succedendo dietro agli schermi. Attraverso ricoveri
prolungati, questi attori e cantanti che desideravano concludere il
loro contratto lavorativo e smettere di essere le prostitute del
Vertice, non riusciranno a sfuggire e attraverso torture e
medicinali pesanti verranno costretti a continuare il loro lavoro.
Dietro al mestiere del personaggio famoso vi è così tanta oscurità
che non si ha idea. Pertanto, una volta entrati in questo circolo,
non se ne può più uscire. Si parla spesso di sette sataniche ma non
ci si rende conto che la prima e più potente setta è proprio quella
che sta dietro ai programmi televisivi, in cui gli attori e i
cantanti più famosi sono solo quelli che si vendono a certi Capi.
Questi personaggi non stanno vendendo solo la loro voce, ma anche
la loro immagine e la loro vita completa poiché da essa dipenderà
l’esempio che ne prenderanno i giovani, convinti che questi attori
siano sinceri e si comportino così come dicono anche nella vita
reale. In pratica cresceranno e diventeranno adulti convinti che i
giornali di cronaca rosa raccontino la verità sulla vita quotidiana
degli artisti, proprio come cresceranno convinti che i giornali e i
telegiornali dicano tutta la verità ogni giorno. Nel mentre questi
personaggi famosi, venduti sino all’osso, sceneggeranno un
matrimonio, un divorzio, una malattia, pur di fare notizia. Ma è
tutto falso. Tante volte pure le morti sono state recitate e non
sempre per il bene dell’attore... Ogni singola news è stata
precedentemente studiata appositamente per far parlare la gente,
affinché si porti l’attenzione delle persone al divorzio di una
coppia famosa, prestando meno attenzione alle tasse che nel
frattempo il politico di turno sta introducendo e aumentando. Gli
attori faranno nascere un figlio e i loro fan saranno tutti
concentrati su quel bambino; ma quel figlio verrà utilizzato per
diffondere nuove mode, sfruttando l’immagine del bambino per
convincere gli altri genitori a comportarsi allo stesso modo. Che
si tratti di acquistare un determinato prodotto per i loro figli,
sino ad arrivare a prendere decisioni molto più serie per la vita
del bambino, questi attori sceneggiano la nascita del figlio
solamente per sfruttare la sua immagine per manipolare le menti di
tutti i loro fan. Sono semplicemente tattiche per distrarre la
nostra attenzione nel mentre che nella politica sta accadendo
qualcosa di realmente grave per noi. Ma saremo tutti troppo
distratti dalla nascita di quel bambino già da subito famoso per
riuscire a trovare tempo pure per concentrarci sulle questioni
realmente importanti che stanno accadendo proprio nello stesso
periodo. Bisogna capire che questi influencer, cantanti, attori, o
qualsiasi cosa siano purché vengano seguiti da milioni di persone,
vengono pagati per far nascere un figlio di cui utilizzare
l’immagine per manipolare il pensiero della gente. Gli attori
sfrutteranno l’immagine del bambino per attirare le attenzioni,
farlo amare dal pubblico, e attraverso di lui spingere un pensiero
collettivo o una nuova moda che diventi virale. Ma questo era già
tutto deciso da chi paga lo stipendio a questi attori. Bisogna
capire che dal momento in cui qualcuno appare in tv, anche se in
minima parte, è già venduto a qualcuno, e deve rispettare il
copione che gli hanno dato in mano. Ma a noi telespettatori
mostrano solo ciò che a loro fa comodo che sappiamo, ossia una
recita continua; non ci dicono la verità dei fatti! La televisione
infatti è uno strumento militare utilizzato per manipolare milioni
di menti: gli stessi attori, i presentatori, i cantanti, etc.
devono dire e fare esattamente ciò che gli è stato imposto di fare
a prescindere che vogliano oppure no; perché i patti sono chiari e
non possono scegliere loro quando rifiutarsi oppure andare avanti.
Loro devono fare tutto ciò che gli viene ordinato di fare, compreso
il modo di vestirsi, il partner con cui vedersi, come comportarsi
con i loro figli e quanti ne debbano avere, tante volte facendoli
passare per figli naturali seppure siano invece stati “adottati”
per non subire il parto; che non ci sarebbe niente di male al
contrario, ma ciò che risulta strano è la ragione per cui debbano
tenerlo nascosto e mettere in scena un parto che non c’è mai stato,
per poi “vantare” il bellissimo corpo giovanissimo seppure ha
“partorito tanti figli”. Il pancione che mostrano nelle foto e nei
video, ovviamente, sono finti esattamente come i pancioni delle
attrici che nei film interpretano la scena della gravidanza: mi
pare scontato dire che non siano realmente incinte ma si tratti di
una pancia finta in silicone. Se i loro scopi fossero positivi,
come l’adozione di bambini in difficoltà, certamente se ne
vanterebbero; invece tengono nascosti questi bambini fingendo che
si tratti di parti naturali, sebbene questi figli siano nati da
altre donne. Dobbiamo riflettere sulla ragione del perché così
tante attrici e personaggi famosi simulano una gravidanza piuttosto
che partorire un figlio naturale. Dovremmo anche chiederci se quel
bambino era davvero un povero orfano raccolto dalla fame, come ci
verrebbe istintivo pensare, oppure se si tratti di un “parto in
commissione” ossia pagare un’altra donna per partorire un
determinato bambino che verrà poi acquistato dai personaggi famosi;
ma ancora dovremmo chiedersi se è vero che quella donna abbia
realmente accettato di offrire il loro figlio in cambio di denaro,
o se gli sia stato rapito dalle mani senza permetterle di
denunciare, zittendola prima. Le ragioni sono peggiori di quante
potresti pensare e questo argomento lo ritratteremo in seguito.
Quindi se riescono a prendere coraggio di sceneggiare un parto – o
più parti – recitando il copione per quasi un anno e poi fingere
che il loro corpo sia perfetto nonostante le gravidanze, come
potremmo credere che ciò che vediamo alla tv o nei giornali siano
verità? Come potremmo credere anche solo ad una parola di quello
che dicono? Telecronisti, giornalisti, presentatori di programmi
tv... tutti loro sono pagati per mentire. Molti di loro neppure
conoscono la vera verità, altrimenti potrebbero sfuggirgli alcune
informazioni; ecco perché la gran parte di loro viene tenuta
ignorante dei reali accadimenti e gli viene fatto credere che certe
notizie da condividere alla tv siano reali. Molti altri di loro
invece sanno perfettamente quale sia la verità ma sanno recitare
talmente bene che riescono ad ingannare la popolazione pur
consapevoli di stare mentendo. Loro vengono pagati per diffondere
nel mondo informazioni sbagliate, false e inventate, nascondendo
quelle reali e davvero importanti. Quindi, per primi vengono
manipolati e corrotti i redattori, ovvero coloro che scrivono i 
copioni da recitare, dopodiché si passa ai telecronisti,
che al telegiornale daranno notizie false e non si ribelleranno a
questo, fino ad arrivare a noi che, manipolati, crederemo a tutto
ciò che ci viene detto alla tv e reagiremo di conseguenza. Quello
che sto per farti è un esempio allucinante di come il programma
funzioni su più persone toccando i punti deboli di ognuno di loro.
Pensa a tutte quelle donne, ma spesso anche agli uomini, che
vedendo corpi perfetti in televisione si rovinano la vita e la
salute per imitarli. Questi programmi infatti toccano entrambi i
sessi: sulle donne aumenterà il senso di colpa ad ogni singolo
boccone ingerito, dovranno sentirsi brutte e inferiori e
convincersi che, per essere ritenute belle donne e magari diventare
anche famose, dovranno diventare magre e rifatte come quelle che
appaiono in tv. Gli uomini, convinti peraltro di non lasciarsi
minimamente influenzare da questi programmi – ma che sono invece
influenzati quanto le donne – ricercheranno in una partner un viso
e un corpo che somigli alle proprie attrici/idoli preferite, dai
corpi perfetti, e saranno spinti a criticare esageratamente i corpi
naturali delle donne che incontreranno nella vita quotidiana
giudicando i chili, la cellulite e il resto, fermi nella
convinzione che le donne apparse in tv siano realmente magre, sode
e senza il minimo cenno di cellulite e smagliature, come ci fanno
credere dallo schermo. Menzogna anch’essa, che basterebbe sfogliare
le riviste 
meno famose nelle quali vengono pubblicate le foto delle
donne più belle d’Italia, scattate quando meno se lo aspettano, al
mare, in costume…in cui si vedono i loro reali aspetti e rendersi
conto di quanto siano diversi da ciò che mostrano alla tv. Alcune
volte il programma lavora anche all’inverso: le donne cercano
“l’uomo perfetto”, come quelli che si vedono in tv, che nei
programmi si mostrano sempre gentili e disponibili, dal corpo
fisico super palestrato, super pompato, super tartarugato, super
tutto, ma, nella realtà, questi uomini esistono davvero? No, ma non
perché gli uomini migliori del mondo siano tutti in tv, o perché
non esistano uomini con la tartaruga; bensì perché gli uomini
migliori del mondo stanno tutto il giorno a lavorare per mantenere
la propria famiglia e non di certo dieci ore al giorno in palestra
ad ammirare i propri muscoli. Gli uomini gentili esistono, e sono
quelli che passano il tempo a vivere una vita reale, non una recita
alla tv dove si mostrano bravi e gentili, e poi nella realtà
tradiscono le loro mogli con ragazzine che hanno l’età delle loro
figlie. D’altronde, come le donne possono non avere un corpo
perfetto, anche gli uomini possono non averlo e proprio come noi
donne vorremmo essere amate per quello che siamo, anche noi
dovremmo fare altrettanto verso gli uomini. Non solo il corpo
fisico è un inganno, dunque, ma anche il carattere: infatti, il
modo di comportarsi, che gli uomini dal fisico perfetto assumono
nei programmi televisivi, sono solo frasi recitate che vengono loro
imposte per piacere di più alle telespettatrici. Se li osservassimo
nella loro vita reale, ci renderemmo conto che sono solo narcisisti
super montati ai quali non importerebbe nulla della donna, ma
sarebbero interessati solo ai propri scopi e al proprio
divertimento, di certo non conoscono la parola fedeltà. Questo è un
programma! Essi vengono pagati per essere attori e si rovinano la
vita perché fanno tutto ciò che gli viene imposto, solo ed
esclusivamente per soldi; di certo avranno milioni di euro in banca
e questo potrebbe sembrarci entusiasmante, ma la loro vita è un
continuo eseguire ordini e non sempre le imposizioni sono
entusiasmanti come pensiamo; tutto al contrario. Non abbiamo idea
di ciò che fanno per soldi, e stiamo parlando di azioni veramente
disgustose. Perciò, attraverso queste persone che sono totalmente
manipolate (nella convinzione che pur di guadagnare soldi, si possa
vendere anche la propria dignità), il messaggio arriva a noi,
convincendoci che forse sarebbe meglio imitarli in tutto e per
tutto: è il programma che vuole che li prendiamo come esempio da
imitare. Tra mode e messaggi subliminali ci tartassano di programmi
che, entrando nel nostro inconscio, aumentano la possibilità di
farci programmare allo stesso modo. Gli alieni ci tengono anche a
farci rovinare dal sesso, rendendolo perverso. Osserviamo come
insistono nel farci vedere continuamente in riviste, telefilm,
programmi televisivi, pubblicità, libri illustrati, fumetti e tanto
altro ancora scene di nudo a sfondo esplicitamente sessuale, per
abituarci a ciò. Di fatto, ormai, nessuno si meraviglia più vedendo
una ragazza in bikini in un programma televisivo sia d’estate che
d’inverno, tanto che possiamo vedere le 
veline in slip e reggiseno seppure vengano mostrate a
orari accessibili ai bambini, eppure non ne veniamo turbati, non ci
rendiamo conto dell’effetto che hanno sulle menti dei bambini, che
sono le prime vittime di tutta questa manipolazione. Le mode, sia
femminili che maschili, ci stanno spingendo ad indossare sempre
meno vestiti e a mostrare parti del corpo il più scoperte
possibili, anche in stagioni fredde, nella convinzione che questo
possa attrarre maggiormente le altre persone. In realtà la vedo
come una fiammata d’alcool, ossia che in un primo momento si può
essere attratti ma, dopo l’entusiasmo iniziale, finisce tutto e la
fiamma si spegne. Certamente non tutti saranno d’accordo con me, ma
io credo che per certi versi ci stiamo spogliando troppo,
dimenticandoci che bisognerebbe attrarre le altre persone
attraverso il proprio carisma, facendo sì che la persona si
interessi alla reale identità della persona che ha davanti e non
solo all’aspetto esteriore del corpo in cui quella Coscienza
risiede. Il programma vuole renderci sempre più superficiali,
affinché si ignori l’Anima e si pensi solamente all’aspetto
dell’avatar utilizzato. Ma se ci rendiamo conto che noi siamo ciò
che si trova dentro al corpo – ciò che si chiama Coscienza o Anima
– potremmo valorizzarla e iniziare ad evolverci entrando in
profondità. Ma se lasciamo che la nostra identità sia tutto ciò che
si vede in superficie, significa che dentro non ci sarà più vita.
Dobbiamo ricordarci che noi siamo ciò che c’è dentro, mentre il
corpo è solamente la macchina che stiamo guidando in questa vita.
Forse così capirai la ragione per cui gli alieni ci tengono tanto a
renderci persone superficiali: per farci completamente dimenticare
Chi Siamo realmente. E a furia di dimenticarcene, smetteremo di
Esserlo. Alcune persone sono fermamente convinte che i programmi
alieni lavorino solo ed esclusivamente sul voler bloccare
l’evoluzione spirituale della singola persona, ma la verità è che
loro si impegnano a rovinare completamente la vita di tutta
l’intera popolazione; soprattutto di coloro che non sono solo corpi
fisici ma Anime. Ci stanno condizionando sempre di più in tutto,
modificando le nostre scelte e le nostre abitudini. Per iniziare a
capire come funziona, dobbiamo diffidare da tutto ciò che la
televisione vuole inculcarci, smettendo di perdere tempo a
guardarla e a credere a ciò che ci viene detto. Prestiamo
attenzione alle mode, mentali e fisiche, che ci vogliono imporre di
seguire. Questi sono solo alcuni dei programmi che ci stanno
condizionando la vita. Come scoprirai nei prossimi capitoli, alcune
influenze aliene possono essere individuali, ovvero andranno a
manipolare il pensiero di un'unica persona, affinché attraverso di
lei possano poi manipolare anche quello altrui. Alcuni programmi,
infatti, trovano seria difficoltà ad essere inseriti all’interno di
tutte le menti umane e per questo necessitano di un soggetto
incline alle tentazioni per poterlo sfruttare come anello
principale di una lunga catena, in modo tale che crollato lui,
riusciranno a far crollare tutti gli altri. Attraverso questa
persona, più manipolabile degli altri a causa della sua mente
debole, riusciranno poi a comunicare direttamente con gli altri
umani (a loro insaputa) e far entrare dentro di loro ossessioni e
pensieri estremamente pessimistici e depressivi, affinché anche il
loro stato mentale crolli e diventino anche loro perfettamente
manipolabili. In questo modo, per gli alieni è estremamente più
facile inserire programmi sugli umani. Questa è solo
un’infarinatura di ciò che sono i programmi, ma prima di tornare
sull’argomento iniziamo a prendere maggiore consapevolezza su come
funziona questo pianeta. Successivamente arriveremo a parlare di
rapimenti alieni, chip sottocutanei e analizzare una per una tutte
le razze aliene presenti in questo periodo storico.
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